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B I L A N C I O (5ª)

Lunedı̀ 5 luglio 2010

366ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Intervengono i sottosegretari di Stato per l’economia e le finanze

Giorgetti e Casero.

La seduta inizia alle ore 15,20.

IN SEDE REFERENTE

(2228) Conversione in legge del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure
urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 2 luglio scorso.

Il presidente AZZOLLINI (PdL), in qualità di relatore, informa che
venerdı̀ scorso ha depositato gli emendamenti 4.1000, 9.2000 e 11.1000
ai quali sono stati presentati subemendamenti (pubblicati in allegato al
presente resoconto).

La Commissione procede all’esame dell’emendamento 12.1000 (testo
2) (ripubblicato in allegato al presente resoconto) e dei subemendamenti
ad esso riferiti (pubblicati in allegato in presente resoconto).

Il presidente AZZOLLINI (PdL), in qualità di relatore, illustra l’e-
mendamento a sua firma, che prevede l’adeguamento dei requisiti di ac-
cesso al sistema pensionistico in funzione degli incrementi della speranza
di vita, secondo un calendario di verifiche triennali delle variazioni della
relativa aspettativa media. Inoltre, in attuazione della sentenza C-46/07
della Corte di giustizia del 13 novembre 2008, la proposta emendativa di-
spone l’adeguamento dell’età anagrafica per il pensionamento delle lavo-
ratrici.
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Dopo l’illustrazione del relatore, si apre un approfondito dibattito sui

contenuti dell’emendamento 12.1000 (testo 2).

Il senatore MORANDO (PD) osserva che nella relazione tecnica al-

l’emendamento in esame non sono quantificati i benefici derivanti dalla

previsione di un secondo adeguamento dei requisiti anagrafici nell’ambito

della procedura di cui all’articolo 1, comma 11, della legge n. 335 del

1995, che deroga alla periodicità triennale prevista dalla normativa vigente

(capoverso 12-ter). A tale proposito, ritiene che l’anticipazione della pro-

cedura di verifica triennale miri a realizzare surrettiziamente i benefici fi-

nanziari che l’emendamento in esame avrebbe potuto conseguire qualora

fosse stata mantenuta la disposizione che originariamente prevedeva una

modifica dei requisiti dei quaranta anni di contributi. Esprime quindi per-

plessità sulla coerenza complessiva del testo che incide fortemente sulla

disciplina pensionistica vigente. Le modifiche introdotte conferiscono in-

fatti estrema rigidità al sistema che, nella normativa recata dalla «Legge

Dini», era sicuramente più elastico e prevedeva l’equiparazione tra uomini

e donne, nel lungo periodo, dei requisiti per l’accesso al trattamento pen-

sionistico. Ritiene inoltre che non abbia alcun fondamento la distinzione

tra lavoratori del settore pubblico e lavoratori del settore privato e con-

clude facendo presente la necessità di inserire meccanismi di supporto

alle famiglie e alle donne lavoratrici in occasione delle circostanze della

vita familiare che spesso impongono a queste ultime oneri più gravosi ri-

spetto ai lavoratori uomini.

La senatrice GHEDINI (PD) osserva che le drastiche modalità di ade-

guamento alla sentenza C-46/07 della Corte di giustizia sono imputabili

alla scarsa credibilità dell’accordo che il Governo sembrava aver rag-

giunto in ambito comunitario, all’esito del quale l’esecutivo aveva assicu-

rato che vi sarebbe stato un adeguamento progressivo del requisito dell’età

anagrafica delle lavoratrici, ai fini del conseguimento del diritto al tratta-

mento pensionistico. Il testo in esame finisce invece per essere gravemente

penalizzante per le donne lavoratrici. Reputa inoltre ingiustificabile che le

politiche di conciliazione siano finanziate attraverso i risparmi conseguiti

grazie all’applicazione di tale disposizione ed è grave che si approvi sur-

rettiziamente una riforma del sistema pensionistico senza la previa consul-

tazione delle parti sociali. Fa presente infine che né l’allungamento delle

finestre, né quello dell’età pensionabile potranno determinare un concreto

miglioramento del montante contributivo sul quale calcolare gli assegni di

pensione individuale.

Il relatore AZZOLLINI (PdL) ritiene che la verifica prevista per il

2016 possa essere eliminata, poiché i benefici eventualmente derivanti

non risultano sostanzialmente «scontati» sui saldi sotto il profilo finanzia-

rio.
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Il senatore MORANDO (PD) illustra il subemendamento 12.1000 (te-
sto 2)/1000, che equipara i trattamenti pensionistici delle lavoratrici e dei
lavoratori del settore pubblico e privato.

Il senatore LUSI (PD) illustra il subemendamento 12.1000 (testo
2)/1310, che prevede modalità di copertura finanziaria volte a semplificare
le procedure amministrative connesse all’attuazione della nuova disciplina.

La senatrice GERMONTANI (PdL) illustra il subemendamento
12.1000 (testo 2)/1300, in materia di detrazione forfetaria per carichi di
famiglia in favore delle donne lavoratrici.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) illustra il subemenda-
mento 12.1000 (testo 2)/1, che reintroduce il cosiddetto «bonus Maroni»
per i lavoratori del settore privato già previsto dall’articolo 1 della legge
n. 243 del 2004.

Il senatore MASCITELLI (IdV) illustra i subemendamenti 12.1000
(testo 2)/11, 12.1000 (testo 2)/12 e 12.1000 (testo 2)/13.

La senatrice GHEDINI (PD) illustra il subemendamento 12.1000
(testo 2)/16, che mira a consentire il computo, tra i periodi utili ai fini
del conseguimento del diritto a pensione, anche delle frazioni d’anno.

Il senatore MASCITELLI (IdV) illustra il subemendamento 12.1000
(testo 2)/18, che prevede che le economie derivanti dal comma 1 dell’ar-
ticolo 12 confluiscano in un apposito fondo per il sostegno del lavoro fem-
minile.

Il senatore LUSI (PD) ritira il subemendamento 12.1000 (testo 2)/23.

Sono dati per illustrati i restanti subemendamenti.

Il presidente AZZOLLINI dichiara inammissibili i subemendamenti
12.1000 (testo 2)/2 e 12.1000 (testo 2)/25. In qualità di relatore, esprime
parere contrario su tutti i subemendamenti all’emendamento 12.1000
(testo 2), ad eccezione del subemendamento 12.1000 (testo 2)/800, sul
quale esprime un avviso favorevole.

Il sottosegretario CASERO esprime parere conforme a quello del
relatore.

È quindi posto ai voti e respinto il subemendamento 12.1000 (testo
2)/100.

La senatrice GHEDINI (PD) dichiara il voto favorevole sul subemen-
damento 12.1000 (testo 2)/200, che posto ai voti risulta respinto.
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Con successive e distinte votazioni sono respinti i subemendamenti
da 12.1000 (testo 2)/300 a 12.1000 (testo 2)/700.

Posto ai voti il subemendamento 12.1000 (testo 2)/800 risulta appro-
vato.

La senatrice GERMONTANI (PdL) ritira il subemendamento 12.1000
(testo 2)/1300 e si impegna a trasformarlo in ordine del giorno.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) ritira il subemendamento
12.1000 (testo 2)/1 e si impegna a trasformarlo in ordine del giorno.

In esito a distinte votazioni sono respinti tutti i restanti subemenda-
menti.

È quindi posto ai voti l’emendamento 12.1000 (testo 2), come modi-
ficato dal subemendamento 12.1000 (testo 2)/800, che risulta approvato.

La Commissione procede di seguito ad esaminare l’emendamento
19.1000 ed i subemendamenti ad esso riferiti (pubblicati in allegato al re-
soconto della seduta n. 365 del 2 luglio scorso).

Il presidente-relatore AZZOLLINI (PdL) dopo aver approfondita-
mente illustrato i contenuti dell’emendamento 19.1000, sottolinea che il
tenore delle disposizioni in esso contenute è tale da fugare qualsiasi dub-
bio sulla presenza di una forma di condono mascherato.

Il senatore LUSI (PD) chiede chiarimenti sui contenuti delle lettere
a) e k) delle modifiche da apportare al testo dell’articolo 19 del de-
creto-legge.

Il presidente-relatore AZZOLLINI (PdL) chiarisce che lo statuto al
quale si fa riferimento nella lettera c) è quello dell’Agenzia del territorio
e che l’esclusione dei diritti reali di garanzia previsto dalla lettera k) mira
a semplificare le procedure amministrative senza recare pregiudizio alla
certezza del diritto.

Il senatore VACCARI (LNP) dà conto dei propri emendamenti
19.1000/2 e 19.1000/6; risponde quindi a una richiesta di chiarimenti
avanzata dal senatore LUSI sulla seconda delle proposte illustrate.

Tutti i restanti emendamenti sono dati per illustrati.

Si procede quindi all’espressione dei pareri del relatore e del rappre-
sentante del Governo sui subemendamenti all’emendamento 19.1000.
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Il presidente AZZOLLINI, relatore, esprime un parere contrario su
tutti i subemendamenti riferiti alla propria proposta 19.1000, di cui racco-
manda l’accoglimento.

Il sottosegretario CASERO esprime un parere conforme a quello del
relatore.

Il senatore VACCARI (LNP), preso atto dell’orientamento negativo
del relatore e del rappresentante del Governo, ritira la propria proposta
19.1000/6.

Viene poi ritirato anche il subemendamento 19.1000/8 dal senatore
MERCATALI (PD).

Si passa alle votazioni dei subemendamenti riferiti alla proposta
19.1000 (testo corretto).

Posti separatamente in votazione, risultano respinti gli emendamenti
dal 19.1000/1 al 19.1000/5 e il subemendamento 19.1000/7.

La Commissione approva invece l’emendamento 19.1000 (testo cor-
retto).

Si passa all’esame dell’emendamento 6.2000 e dei relativi subemen-
damenti (pubblicati in allegato al resoconto della seduta n. 365 del 2 lu-
glio scorso).

Il presidente AZZOLLINI dichiara inammissibili, per mancanza di
un’idonea copertura finanziaria, i subemendamenti 6.2000/1 e 6.2000/2
(limitatamente al secondo capoverso).

Il senatore GRILLO (PdL) chiede di esplicitare maggiormente le ra-
gioni per le quali è stata pronunciata la declaratoria di inammissibilità del
suo subemendamento 6.2000/2, considerato che, al contrario, proposte di
modifica di analogo tenore, come la 6.2000/5 e la 6.2000/6, sono state in-
vece ritenute ammissibili.

Il presidente AZZOLLINI ribadisce le ragioni che sorreggono la de-
claratoria di inammissibilità del subemendamento 6.2000/2 e sottolinea in
ogni caso che i profili critici di cui tale proposta intendeva tener conto
sono affrontati e risolti dalla sua proposta 6.2000.

Il senatore GRILLO (PdL), nel prendere atto dei chiarimenti forniti
dal Presidente, raccomanda comunque l’approvazione del proprio sube-
mendamento 6.2000/2, per la parte non dichiarata inammissibile.

Tutti i subemendamenti sono dati per illustrati.
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Il presidente-relatore AZZOLLINI (PdL) si dichiara contrario a tutti i
subemendamenti al proprio emendamento 6.2000, di cui raccomanda in-
vece l’approvazione. Esprime tuttavia un parere favorevole sull’emenda-
mento 6.2000/4.

Il sottosegretario CASERO si esprime in senso conforme al relatore.

Posti separatamente ai voti, sono quindi respinti i subemendamenti
6.2000/1 e 6.2000/2, per la parte ammissibile e 6.2000/3; è invece appro-
vata la proposta 6.2000/4; indi, dopo la reiezione dei subemendamenti
6.2000/5 e 6.2000/6, è approvata la proposta 6.2000.

Si passa all’esame dell’emendamento 7.1000 e dei relativi subemen-
damenti (pubblicati in allegato al resoconto della seduta n. 365 del 2 lu-
glio scorso).

Il presidente-relatore AZZOLLINI (PdL) dà brevemente conto della
propria proposta 7.1000.

Il senatore GIARETTA (PD), nel far riferimento al subemendamento
7.1000/1, reputa di gran lunga preferibile evitare il trasferimento alle ca-
mere di commercio, territorialmente competenti, del personale in servizio
a tempo indeterminato presso le stazioni sperimentali di cui si prevede la
trasformazione in associazioni di diritto privato, sottolineando che tale so-
luzione – contemplata nella proposta 7.1000 del relatore – comporterà
considerevoli problemi applicativi.

Il senatore MORANDO (PD) reputa del tutto incongrua la scelta di
trasferire alle camere di commercio il personale in servizio presso le sta-
zioni sperimentali, dal momento che non appare predisposta alcuna idonea
copertura per i maggiori oneri per tale personale che dovranno essere so-
stenuti.

Dopo un intervento del senatore PICHETTO FRATIN (PdL), ha la
parola il senatore LEGNINI (PD), il quale, a parte il problema dei mag-
giori oneri finanziari, giudica incongruo procedere alla costituzione di as-
sociazioni di diritto privato – che dovrebbe avvenire sulla base di un ap-
posito negozio giuridico – ricorrendo allo strumento legislativo.

Anche il senatore Nicola ROSSI (PD) manifesta le proprie perplessità
in ordine alla scelta di assegnare alle camere di commercio il personale in
servizio presso le stazioni sperimentali: egli paventa infatti il rischio che i
maggiori oneri saranno indebitamente trasferiti alle imprese iscritte nel re-
gistro delle camere di commercio, che sono chiamate a contribuire al fi-
nanziamento di tali organismi. Anche nel caso in cui si ritenesse – ma
al riguardo l’emendamento nulla dispone in maniera espressa – che il tra-
sferimento possa operare anche per gli stanziamenti finanziari attualmente
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previsti per il funzionamento delle stazioni sperimentali, resterebbe co-
munque impregiudicata la questione di come reperire ulteriori risorse in
caso di eventuali incrementi del trattamento economico spettante al perso-
nale trasferito.

Dopo interventi dei senatori MORANDO (PD) e Massimo GARA-
VAGLIA (LNP), il presidente-relatore AZZOLLINI (PdL) si sofferma
sulle disposizioni, contenute nell’emendamento 7.1000, che riguardano
l’utilizzazione degli stanziamenti a carico del bilancio dello Stato, e che
ne prevedono la destinazione a realizzare gli obiettivi di indebitamento
netto delle pubbliche amministrazioni e dei saldi di finanza pubblica.

Interviene quindi il senatore FERRARA (PdL) per porre l’accento
sulla diversità di formulazione tra tale previsione e quella prevista invece
in via generale dal comma 20 dell’articolo 7, che espressamente prevede
l’assegnazione degli stanziamenti finanziari alle amministrazioni di desti-
nazione del personale in servizio presso gli enti soppressi.

Il senatore GIARETTA (PD) sottopone al relatore l’opportunità di la-
sciare inalterato il complesso normativo previsto nel testo del Governo, il
quale, pur in presenza di numerosi profili critici, appare in grado di scon-
giurare quanto meno il rischio di addossare alle camere di commercio ul-
teriori oneri finanziari.

Il presidente AZZOLLINI dispone quindi una sospensione della
seduta.

La seduta, sospesa alle ore 18,15, riprende alle ore 19,10.

La Commissione, su proposta del presidente-relatore AZZOLLINI
(PdL) conviene di accantonare l’esame dell’emendamento 7.1000 e delle
relative proposte di modifica.

Si passa quindi all’esame dell’emendamento 9.1000 e dei relativi su-
bemendamenti (pubblicati in allegato al resoconto della seduta n. 365 del
2 luglio scorso).

Il presidente-relatore AZZOLLINI (PdL) informa la Commissione
dell’avvenuta presentazione da parte del Governo della relazione tecnica
sull’emendamento 9.1000, che egli, anche sulla base delle indicazioni
ivi contenute, ha provveduto a riformulare in un testo 2. Precisa quindi
che le proposte subemendative già presentate devono intendersi riferite
al 9.1000 (testo 2).

Il senatore MORANDO (PD) ritiene fondamentale verificare quale
sia il volume delle risorse che potranno essere effettivamente incamerate
dallo Stato in base alle misure contenute nell’emendamento 9.1000 (testo
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2), in materia di prelievo sui fondi comuni di investimento immobiliare,
per poter comprendere se esse saranno sufficienti a coprire gli oneri deri-
vanti dal differimento al 2014 della riduzione delle indennità di «campa-
gna», prevista attualmente dal comma 34 dell’articolo 9.

In secondo luogo, occorre verificare se le previsioni sui risultati di
gestione dei predetti fondi siano attendibili, altrimenti la stima delle en-
trate – considerate anche le attuali difficoltà del mercato immobiliare –
potrebbe risultare eccessivamente ottimistica.

Il presidente-relatore AZZOLLINI (PdL) specifica che le stime sul-
l’andamento gestionale dei fondi risultano già ampiamente verificate e
che le maggiori entrate, quantificate nella relazione tecnica all’emenda-
mento 9.1000, rappresentano la differenza fra i livelli di risorse che po-
trebbero essere incamerate ove venisse accolta la sua proposta emendativa
e quelle già prospettate nella relazione tecnica relativa all’articolo 9 del
decreto-legge.

Il senatore LEGNINI (PD) evidenzia che l’emendamento 9.1000 (te-
sto 2) contiene soltanto misure di carattere sperimentale e dalla limitata
efficacia economica: appare pertanto dubbio che esse possano apprestare
un concreto sostegno al sistema delle piccole e medie imprese.

Il senatore GIARETTA (PD) valuta negativamente la crescente ten-
denza, adottata dal Governo, a concentrare le misure di reperimento di ri-
sorse aggiuntive all’interno del settore economico; per altro verso l’Esecu-
tivo concorda le eventuali modifiche da apportare alle disposizioni concer-
nenti i certificati verdi, l’accelerazione della riscossione e la limitazione
della compensazione in campo tributario, in sedi totalmente estranee al
Parlamento e con altri interlocutori. La negativa tendenza ad incrementare
il carico fiscale gravante sulle imprese è ulteriormente confermata dalle
modalità con le quali l’emendamento 9.1000 (testo 2) intende coprire
gli oneri per il rinvio della riduzione dell’indennità di campagna.

Segnala infine il subemendamento 9.1000/10, che intende apportare
una fondamentale correzione al testo del 9.1000 (testo 2), sostituendo il
riferimento agli imprenditori con quello alle imprese, per l’individuazione
dei soggetti legittimati alla stipula del contratto costitutivo delle reti di im-
presa. La formula attuale infatti si potrebbe interpretare nel senso di limi-
tare tale facoltà alle sole imprese costituite in forma individuale.

La senatrice BIANCHI (UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-IS-MRE) dà quindi
conto del subemendamento 9.1000/13, che intende consentire anche ai
centri di ricerca, alle fondazioni e agli altri enti, la possibilità di parteci-
pare – in forma singola o associata – ai contratti di rete.

Il senatore Nicola ROSSI (PD) chiede di chiarire se la normativa fi-
scale di favore per le reti di impresa si applica espressamente anche ai
gruppi di impresa già costituiti.
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Il presidente-relatore AZZOLLINI (PdL) precisa che l’applicabilità
delle agevolazioni fiscali non può essere negata anche per i gruppi di im-
presa: va tuttavia tenuto presente che la costituzione della rete discende
dalla stipula di uno specifico regolamento contrattuale e che essa persegue
finalità gestionali organizzative distinte da quelle del gruppo.

A giudizio del senatore LEGNINI (PD) va poi esplicitato con chia-
rezza se la quota del reddito di impresa che non concorre alla formazione
del reddito imponibile si debba riferire alle singole imprese oppure alla
rete nel suo complesso.

Il senatore Nicola ROSSI (PD) ritiene a sua volta fondamentale for-
nire il chiarimento richiesto: infatti l’agevolazione fiscale sarebbe di va-
lore estremamente esiguo – per le singole imprese partecipanti – se la
quota di reddito non soggetta a tassazione si riferisse soltanto alla rete
nel suo complesso.

Il presidente-relatore AZZOLLINI (PdL) reputa fondata l’interpreta-
zione secondo cui l’agevolazione fiscale prevista è riferibile soltanto al
reddito realizzato dalla rete di imprese e non a quello detenuto dalle sin-
gole partecipanti. Tuttavia, reputa possibile anche l’ipotesi di rinviare ai
provvedimenti di attuazione del direttore dell’Agenzia delle entrate la spe-
cificazione di tali profili applicativi.

Si passa quindi all’espressione dei pareri del relatore e del rappresen-
tante del Governo sull’emendamento 9.1000 (testo 2) e sui relativi sube-
mendamenti.

Il presidente-relatore AZZOLLINI (PdL) esprime un parere contrario
su tutti i subemendamenti riferiti alla propria proposta 9.1000 (testo 2), di
cui sollecita l’accoglimento.

Il sottosegretario CASERO si esprime in senso conforme.

Poste separatamente in votazione, risultano quindi respinte le propo-
ste dalla 9.1000/1 alla 9.1000/16.

La Commissione approva invece l’emendamento 9.1000 (testo 2).

Si passa all’esame dell’emendamento 14.2000 e dei relativi subemen-
damenti.

Il senatore MORANDO (PD) manifesta forti perplessità in ordine alle
modalità con cui l’emendamento 14.2000 autorizza la deroga ai limiti pre-
visti dall’articolo 9, comma 28, del decreto-legge per prorogare i rapporti
di lavoro a tempo determinato intrattenuti con le regioni a statuto speciale
e con gli enti locali rientranti nel loro territorio. Si prevede infatti che per
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far ciò sia sufficiente una sorta di autocertificazione da parte degli organi
di controllo interno dell’ente interessato, per assicurare l’effettiva sussi-
stenza delle risorse necessarie a far fronte ai maggiori oneri per il perso-
nale.

Anche la senatrice BIANCHI (UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-IS-MRE) do-
manda taluni chiarimenti in ordine alla scelta di limitare l’ambito di appli-
cazione delle predette misure alle sole regioni a statuto speciale.

La Commissione, accogliendo la proposta avanzata dal presidente
AZZOLLINI, relatore, conviene di accantonare temporaneamente l’esame
dell’emendamento 14.2000.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 20.
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EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 2228

al testo del decreto-legge

4.1000/1

Saia

All’emendamento 4.1000, al primo alinea, premettere il seguente:

«All’articolo 4, comma 2, lettera d) le parole: ’’nello 0,20 per cento
dei pagamenti diretti effettuati dai cittadini tramite le carte’’ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ’’nel 20 per cento delle commissioni di interscambio
conseguite dal gestore del servizio per pagamenti diretti effettuati dai cit-
tadini tramite le carte.

Conseguentemente’’».

4.1000/2

Latronico

All’emendamento 4.1000, al conseguentemente capoverso articolo 9,

comma 28 apportare le seguenti modificazioni: dopo le parole «sono sop-
presse» aggiungere le seguenti: «e le parole: ’’sostenuta per le stesse fi-
nalità nell’anno 2009’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’media sostenuta
per le stesse finalità nel triennio 2007-2009’’».

4.1000/3

Mascitelli, Caforio, Belisario, Giambrone, Bugnano, Carlino, De Toni,

Di Nardo, Lannutti, Li Gotti, Pardi, Pedica

All’emendamento 4.1000, sopprimere il secondo Conseguentemente

relativo all’articolo 55, commi da 5-bis a 5-septies, e quindi all’ultimo
Conseguentemente, sopprimere la lettera b) relativa al comma 7-bis.
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4.1000/4

Scanu, Amati, Del Vecchio, Follini, Gasbarri, Negri, Pegorer, Pinotti,

Serra

All’emendamento 4.1000, al capoverso: «All’articolo 55, dopo il
comma 5» sopprimere i commi da 5-bis a 5-sexies.

4.1000/5

Scanu, Amati, Del Vecchio, Follini, Gasbarri, Negri, Pegorer, Pinotti,

Serra

All’emendamento 4.1000, al capoverso: «All’articolo 55, dopo il
comma 5» sostituire i commi da 5-bis a 5-sexies, con il seguente:

«5-bis. All’articolo 9 comma 1, dopo le parole: ’’secondo periodo’’
aggiungere le seguenti: ’’e l’adeguamento stipendiale dei volontari delle
forze armate maturato a seguito del passaggio in servizio permanente’’».

4.1000/6

Scanu, Amati, Del Vecchio, Follini, Gasbarri, Negri, Pegorer, Pinotti,

Serra

All’emendamento 4.1000, al capoverso: «All’articolo 55, al comma
5-septies» aggiungere, in fine, le seguenti parole: «dando adeguato risalto
al contributo delle Forze Armate italiane alla resistenza e alla guerra di
liberazione».

4.1000

Il Relatore

All’articolo 4 dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Per le amministrazioni di cui all’articolo 2, comma 197 della
legge n.191 del 23 dicembre 2009 non si applicano, a decorrere dal 1º
gennaio 2011, le disposizioni di cui all’articolo 383 del R.D. del 23 mag-
gio 1924, n. 827.

4-ter. Al fine di armonizzare le disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 197, della legge n. 191 del 23 dicembre 2009 con i nuovi criteri
indicati dalla legge 31 dicembre 2009 n. 196, dal 1º gennaio 2011 le com-
petenze fisse ed accessorie al personale delle amministrazioni centrali
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dello Stato sono imputate alla competenza del bilancio dell’anno finan-
ziario in cui vengono disposti i pagamenti.

4-quater. Le somme rimaste da pagare alla fine di ciascun esercizio a
titolo di competenze accessorie sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate ai competenti capitoli dell’esercizio succes-
sivo.

4-quinquies. All’articolo 26 della legge 31 dicembre 2009, n 196, in-
trodurre le seguenti modifiche: al comma 2, dopo la parola "capitoli" in-
serire le parole " e articoli", dopo il comma 3 inserire il comma 3bis:"
Non possono essere disposte variazioni compensative tra le dotazioni degli
articoli di cui ai commi 2 e 3e gli altri articoli dei medesimi capitoli".

4-sexies. I pagamenti delle retribuzioni fisse ed accessorie dei pub-
blici dipendenti, effettuati mediante utilizzo delle procedure informatiche
e dei servizi del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento
dell’Amministrazione generale del personale e dei servizi - sono emessi
con il solo riferimento ai pertinenti capitoli di bilancio e successivamente,
a pagamento avvenuto, ne viene disposta l’imputazione agli specifici ar-
ticoli in cui si ripartisce il capitolo medesimo.

4-septies. Gli importi relativi ai pagamenti delle competenze fisse ed
accessorie disposti attraverso le procedure informatiche e dei servizi del
Ministero dell’economia e delle Finanze – Dipartimento dell’Amministra-
zione generale, del personale e dei servizi - e non andati a buon fine,
sono versati dalla tesoreria statale all’entrata del bilancio dello Stato per
la successiva riassegnazione ai pertinenti capitoli di spesa, al fine della
riemissione con le medesime modalità dei titoli originari. Le procedure
di rinnovo dei pagamenti sono stabilite con il decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze di natura non regolamentare di cui all’articolo 2,
comma 197 della legge 23 dicembre 2009 n. 191.

4-octies. All’inizio di ogni anno, le amministrazioni di cui al comma
4-bis stabiliscono, con decreto del Ministro competente, una dotazione fi-
nanziaria per ogni struttura periferica, sia decentrata che delegata, a valere
sugli stanziamenti concernenti le competenze accessorie al personale, en-
tro i cui limiti le medesime strutture periferiche programmano le attività.
La predetta dotazione viene successivamente definita, nel rispetto dei ci-
tati limiti, in relazione ai criteri stabiliti dagli accordi sindacali intervenuti
in sede di contrattazione collettiva integrativa.

4-nonies. Ai fini dell’applicazione dell’art. 2, comma 197, della
Legge 23 dicembre 2009 n. 191, a modifica di quanto previsto dall’art.
1, comma 601, della Legge 27 dicembre 2006 n. 296, il pagamento delle
competenze accessorie spettanti al personale scolastico è effettuato me-
diante ordini collettivi di pagamento di cui al decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze 31 ottobre 2002, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 295 del 17 dicembre 2002 ed è disposto congiuntamente al paga-
mento delle competenze fisse, fatta eccezione per il personale supplente
breve nominato dai dirigenti scolastici, le cui competenze fisse, all’infuori
dei casi di cui all’art. 2, comma 5, del decreto legge 7 settembre 2007, n.
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147, convertito con integrazioni e modificazioni dalla legge 25 ottobre
2007, n. 176, continuano ad essere pagate a carico dei bilanci delle scuole.

4-decies. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, all’inizio di ogni anno viene stabilita per ciascuna istitu-
zione scolastica una dotazione finanziaria a valere sugli stanziamenti con-
cernenti le competenze accessorie dovute al personale di cui al comma 4-
nonies ed iscritti nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, entro i cui limiti le medesime istituzioni
programmano le conseguenti attività. La predetta dotazione viene suc-
cessivamente definita, nel rispetto dei predetti limiti, in relazione ai criteri
stabiliti dagli accordi sindacali intervenuti in sede di contrattazione collet-
tiva integrativa.

4-undecies. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze
potranno essere disposte eventuali modifiche al Regolamento riguardante
le Istruzioni generali sulla gestione amministrativa-contabile delle istitu-
zioni scolastiche, a seguito delle disposizioni introdotte dai commi 4-no-
nies e 4-decies del presente articolo.

4-duodecies. Le maggiori entrate derivanti dai commi da 4-bis a 4-
undecies, al netto di quanto previsto all’articolo 55 comma 7-bis lettera
c), concorrono a costituire la dotazione finanziaria nei limiti della quale
sono attuate le disposizioni di cui all’articolo 42.

Conseguentemente

all’articolo 9 , comma 28, sono apportate le seguenti modifica-

zioni:

a) al primo periodo, le parole " gli enti di ricerca" sono sop-
presse;

b) dopo il quinto periodo, sono inseriti i seguenti periodi: "Per
gli enti di ricerca resta fermo, altresı̀, quanto previsto dal comma 187 del-
l’articolo 1 della medesima legge n. 266/2005, come da ultimo modifi-
cato dal comma 80 dell’articolo 3 della legge 24 dicembre 2007, n.
244. Alle minori economie pari a 27 milioni di euro a decorrere dall’anno
2011 derivanti dall’esclusione degli enti di ricerca dall’applicazione delle
disposizioni del presente comma, si provvede con le maggiori entrate del
presente provvedimento.".

Conseguentemente

All’articolo 55, dopo il comma 5, inserire i seguenti:

"5-bis. Nell’ambito delle iniziative per la diffusione dei valori e della
cultura della pace e della solidarietà internazionale tra le giovani genera-
zioni, è autorizzata la spesa di euro 6.599.720 per l’anno 2010, euro
5.846.720 per l’anno 2011 ed euro 7.500.000 per l’anno 2012, per l’orga-
nizzazione da parte delle Forze armate, in via sperimentale per un trien-
nio, di corsi di formazione a carattere teorico-pratico, tendenti a rafforzare
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la conoscenza e la condivisione dei valori che da esse promanano e che
sono alla base della presenza dei militari italiani di tutte le componenti
operative nelle missioni internazionali. I corsi, di durata non superiore a
tre settimane, si svolgono presso reparti delle Forze armate, secondo le
priorità stabilite dal decreto di cui al comma 5-sexies, e sono intesi a for-
nire le conoscenze di base riguardanti il dovere costituzionale di difesa
della Patria, le attività prioritarie delle Forze armate, in particolare nelle
missioni internazionali di pace a salvaguardia degli interessi nazionali,
di contrasto al terrorismo internazionale e di soccorso alle popolazioni lo-
cali, di protezione dei beni culturali, paesaggistici e ambientali e quelle di
concorso alla salvaguardia delle libere istituzioni, in circostanze di pub-
blica calamità e in altri casi di straordinaria necessità e urgenza. Dell’at-
tivazione dei corsi è data notizia mediante pubblicazione di apposito av-
viso nella Gazzetta Ufficiale, serie speciale concorsi ed esami, e nel sito
istituzionale del Ministero della difesa.

5-ter. Possono presentare la domanda di partecipazione ai corsi di cui
al comma 5-bis i cittadini italiani, senza distinzione di sesso, in possesso
dei seguenti requisiti: età non inferiore a diciotto anni compiuti e non su-
periore a trenta anni compiuti; godimento dei diritti civili e politici; ido-
neità all’attività sportiva agonistica; esito negativo agli accertamenti dia-
gnostici per l’abuso di alcool, per l’uso, anche saltuario od occasionale,
di sostanze stupefacenti, nonché per l’utilizzo di sostanze psicotrope a
scopo non terapeutico; assenza di sentenze penali di condanna ovvero di
procedimenti penali in corso per delitti non colposi, di procedimenti disci-
plinari conclusi con il licenziamento dal lavoro alle dipendenze di pubbli-
che amministrazioni, di provvedimenti di proscioglimento da arruolamenti,
d’autorità o d’ufficio, esclusi i proscioglimenti per inidoneità psico-fisica;
requisiti morali e di condotta previsti dall’articolo 35, comma 6, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Alla domanda di partecipazione
gli aspiranti devono allegare la certificazione relativa all’idoneità all’atti-
vità sportiva agonistica e all’esito negativo degli accertamenti diagnostici
di cui al primo periodo del presente comma, nonché la scheda vaccinale
rilasciate da struttura sanitaria pubblica o convenzionata con il servizio sa-
nitario nazionale. Nella medesima domanda gli aspiranti possono indicare
la preferenza per uno o più reparti tra quelli individuati annualmente per
lo svolgimento dei corsi, nei quali sono prioritariamente destinati, in rela-
zione alle disponibilità. I giovani sono ammessi ai corsi nel limite dei po-
sti disponibili e previo superamento di apposita visita medica.

5-quater. I giovani ammessi ai corsi assumono lo stato di militari,
contraendo una speciale ferma volontaria di durata pari alla durata del
corso, e sono tenuti all’osservanza delle disposizioni previste dagli ordina-
menti di Forza armata. Durante i corsi i frequentatori fruiscono, a titolo
gratuito, degli alloggi di servizio collettivi e della mensa.

5-quinquies. Al termine dei corsi, ai frequentatori è rilasciato un at-
testato di frequenza, che costituisce titolo per l’iscrizione all’associazione
d’arma di riferimento del reparto di Forza armata presso il quale si è
svolto il corso, nonché, previa intesa con il Ministero dell’istruzione, del-
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l’università e della ricerca, per il riconoscimento di crediti formativi nei
segmenti scolastici in cui sia possibile farvi ricorso. All’attestato di fre-
quenza non può essere attribuito alcun valore o punteggio utile nei con-
corsi per il reclutamento del personale delle Forze armate.

5-sexies. Con decreto del Ministro della difesa, sentito il Ministro
della gioventù, sono stabiliti:

a) gli eventuali ulteriori requisiti e i titoli preferenziali per l’am-
missione ai corsi, individuati tra i seguenti: abilitazioni e brevetti attestanti
specifiche capacità tecniche o sportive; residenza nei territori di disloca-
zione ovvero in aree tipiche di reclutamento dei reparti presso i quali i
corsi sono svolti; titolo di studio; parentela o affinità entro il secondo
grado con il personale delle Forze armate deceduto o divenuto permanen-
temente inabile al servizio per infermità o lesioni riportate in servizio, con
le vittime del terrorismo, della criminalità organizzata e del dovere; ordine
cronologico di presentazione delle domande.

b) le modalità di attivazione, organizzazione e svolgimento dei
corsi, le cause di allontanamento dagli stessi, il cui accertamento è deman-
dato al giudizio insindacabile del comandante del corso, nonché le even-
tuali ulteriori modalità per l’attivazione di corsi, anche di durata minore,
cui sia possibile l’ammissione di giovani con disabilità, in possesso dei re-
quisiti di cui al comma 5-ter, esclusa l’idoneità all’attività sportiva agoni-
stica;

c) la somma che i frequentatori versano, a titolo di cauzione, com-
misurata al controvalore dei materiali di vestiario ed equipaggiamento for-
niti dall’Amministrazione; tale somma è, in tutto o in parte, incamerata in
via definitiva se i frequentatori trattengono, a domanda, al termine dei
corsi, ovvero danneggiano i citati materiali. In tali casi, la quota parte
della cauzione trattenuta è versata in Tesoreria per la successiva riassegna-
zione, in deroga ai vigenti limiti, al fondo del Ministero della difesa isti-
tuito ai sensi dell’articolo 2, comma 616, della legge 24 dicembre 2007, n.
244, in aggiunta alla dotazione dello stesso come determinata ai sensi del
comma 617 del medesimo articolo 2.".

5-septies. La dotazione del fondo di cui all’articolo 60, comma 8-bis,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è stabilita in 5 milioni di euro per
l’anno 2010, per le esigenze connesse alla Celebrazione del 150º anniver-
sario dell’unità d’Italia.".

Conseguentemente

All’articolo 55, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 7 con il seguente:

" 7. Alle minori entrate e alle maggiori spese derivanti, dall’articolo
9, comma 31, dall’articolo 11, commi 5 e 15, dall’articolo 12, commi 7, 8
e 9, dall’articolo 14, commi 13 e 14, dall’articolo 17, comma 1, dall’ar-
ticolo 25, dall’articolo 38, comma 11, dall’articolo 39, commi 1e 4, dal-
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l’articolo 41, dall’articolo 50, comma 1, e dall’articolo 55, commi da 1 a

6, pari complessivamente a 1.004,5 milioni di euro per l’anno 2010, a

4.549,5 milioni di euro per l’anno 2011, a 1.476,8 milioni di euro per

l’anno 2012, a 670,2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013, si prov-

vede:

a) mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate recate

dall’articolo 3, dall’ articolo 6, comma 15 e 16, dall’articolo 15, dall’arti-

colo 19, dall’articolo 21, dall’articolo 22, dall’articolo 23, dall’articolo 24,

dall’articolo 25, dall’articolo 26, dall’articolo 27, dall’articolo 28, dall’ar-

ticolo 31, dall’articolo 32, dall’articolo 33, dall’articolo 38, e dall’articolo

47, pari a 908,00 milioni di euro per l’anno 2010, a 4.549,50 milioni di

euro per l’anno 2011, a 1.399,80 milioni di euro per l’anno 2012, a

593,20 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013;

b) mediante utilizzo di quota parte delle minori spese recate dal-

l’articolo 9, comma 30, pari a 96,5 milioni di euro per l’anno 2010;

c) quanto a 77 milioni di euro mediante corrispondente riduzione

delle proiezioni a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo

speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-

2012 nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della mis-

sione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze per l’anno 2010, allo scopo parzialmente utilizzando

l’accantonamento relativo al Ministero medesimo

b) dopo il comma 7, inserire il seguente:

"7-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui ai

commi 5-bis, 5-ter, 5-quater 5-quinquies, 5-sexies e septies del presente

articolo, pari a euro 11.599.720 per l’anno 2010, a euro 5.846.720 per

l’anno 2011 e a euro 7.500.000 per l’anno 2012, si provvede:

a) quanto a euro 5.285.720 per l’anno 2010, mediante corrispon-

dente riduzione lineare delle dotazioni finanziarie di parte corrente delle

missioni di spesa del Ministero della difesa, con riferimento alle spese ri-

modulabili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 di-

cembre 2009, n. 196;

b) quanto a euro 1.314.000 per l’anno 2010, euro 74.000 per l’anno

2011 ed euro 2.500.000 per l’anno 2012, mediante corrispondente ridu-

zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai

fini del bilancio triennale 2010-2012, nell’ambito del programma "Fondi

di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di pre-

visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2010, allo

scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero

della difesa;

c) quanto a euro 5.772.720 per l’anno 2011 ed euro 5.000.000 per

l’anno 2012 mediante parziale utilizzo delle maggiori entrate derivanti

dall’articolo 4, commi da 4-bis a 4-undecies.
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d) quanto ad euro 1,4 milioni per l’anno 2010 mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307;

e) quanto a 3,6 milioni di euro per l’anno 2010 mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 2 del-
l’articolo 39-ter del decreto legge 1 ottobre 2007 n. 159 convertito con
modificazioni , dalla legge 29 novembre 2007, 222.

6.1000 (testo corretto)

Il Relatore

All’articolo 6, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 7):

– dopo l’ultimo periodo aggiungere il seguente: "Le disposizioni
del presente comma non si applicano alle attività sanitarie connesse con
il reclutamento, l’avanzamento e l’impiego del personale delle Forze ar-
mate, delle Forze di- polizia e del Corpo nazionale dei vigili dei fuoco.".

b) al comma 8):

– sopprimere le parole " , né a fruire di riposi compensativi."

– sopprimere le seguenti parole "Per le forze armate e le forze di po-
lizia l’autorizzazione è rilasciata dal Presidente del Consiglio dei Ministri,
su proposta del Ministro competente.".

– aggiungere infine le seguenti parole: " ,alle feste nazionali previste
da disposizioni di legge e a quelle istituzionali delle Forze armate e delle
forze di polizia.".

c) al comma 12:

– al primo periodo, dopo le parole: " delle missioni delle", inserire le
seguenti: "Forze armate delle";

– al quinto periodo, dopo le parole: "non si applica alle missioni in-
ternazionali di pace", inserire le seguenti: "e a quelle comunque effettuate
dalle Forze di polizia, dalle Forze armate e dal Corpo nazionale dei vigili
del fuoco".

d) al comma 13:

– al primo periodo, dopo le parole: "per attività" inserire la seguente:
"esclusivamente";

– all’ultimo periodo, dopo le parole: "Forze Armate" inserire le se-
guenti ", dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco ".
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e) dopo il comma 21, aggiungere i seguenti:

21-bis. Il Ministro della difesa, compatibilmente con quanto statuito
in sede contrattuale ovvero di accordi internazionali comunque denominati
in materia di programmi militari di investimento, può autorizzare il diffe-
rimento del piano di consegna dei relativi mezzi e sistemi d’arma, senza
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. Le economie de-
rivanti dal presente comma possono essere finalizzate alle esigenze del
Ministero della difesa, ivi compresa la realizzazione di alloggi di servizio
da destinare al personale militare.

21-ter. Con decreto del Ministero della difesa, adottato d’intesa con
l’Agenzia del demanio, sentito il Consiglio centrale della Rappresentanza
militare, si provvede alla rideterminazione, a decorrere dal 1º gennaio
2011, del canone di occupazione dovuto dagli utenti non aventi titolo
alla concessione di alloggi di servizio del Ministero della difesa, fermo re-
stando per l’occupante l’obbligo di rilascio entro il termine fissato dal-
l’Amministrazione, anche se in regime di proroga, sulla base dei prezzi
di mercato, ovvero, in mancanza di essi, delle quotazioni rese disponibili
dall’Agenzia del territorio, del reddito dell’occupante e della durata del-
l’occupazione. Le maggiori risorse derivanti dal presente comma afflui-
scono all’entrata del bilancio dello Stato , per essere riassegnate per le esi-
genze del Ministero della difesa.

21-quater. L’operatore finanziario presso il quale sono depositati i ti-
toli sequestrati di cui all’articolo 2 del decreto-legge 16 settembre 2008,
n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n.
181, provvede alla vendita degli stessi titoli entro dieci giorni dalla noti-
fica del provvedimento di sequestro e versa il ricavato su un conto cor-
rente intestato "Fondo unico giustizia" con le modalità indicate con de-
creto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con i Mini-
steri della giustizia e dell’interno, da emanare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Con le
stesse modalità gli operatori finanziari provvedono, nel termine di trenta
giorni successivi alla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo
precedente, alla vendita dei titoli già sequestrati alla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto legge.";

Conseguentemente

All’articolo 8, comma 12, dopo le parole "è differito al 31 dicembre
2010 " inserire le seguenti "e quello di cui all’articolo 3, comma 2, primo
periodo, del medesimo decreto legis1ativo è differito di 12 mesi".

Conseguentemente

All’articolo 9, dopo il comma 35, inserire il seguente: "35-bis. L’ar-
ticolo 32 della legge 22 maggio 1975, n. 152, si interpreta nel senso che,
in presenza dei presupposti ivi previsti, le spese di difesa, anche diverse
dalle anticipazioni, sono 1iquidate dal Ministero dell’Interno, sempre a ri-
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chiesta dell’interessato che si è avvalso del libero professionista di fidu-
cia.".

Conseguentemente

All’articolo 43, comma 2, lettera a), dopo le parole: "per quelli di
natura tributaria", ove ricorrono, inserire le seguenti", di pubblica sicu-
rezza e di incolumità pubblica" e, alla fine dell’ultimo periodo, aggiun-

gere il seguente: "Le disposizioni di cui alla presente lettera non si appli-
cano agli atti riguardanti la pubblica sicurezza e l’incolumità pubblica.".

Conseguentemente

All’articolo 55, comma 3, sostituire il primo e il secondo periodo con
i seguenti: "Al fine di assicurare la prosecuzione degli interventi di cui
all’articolo 24, commi 74 e 75, del decreto-legge 1º luglio 2009, n 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, a decor-
rere dal 4 agosto 2010, il piano di impiego di cui all’articolo 7-bis, comma
1, ultimo periodo, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125, può essere proro-
gato fino al 31 dicembre 2010. Si applicano le disposizioni di cui al me-
desimo articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge n. 92 del 2008. A
tal fine è autorizzata la spesa di 30 milioni di’euro per l’anno 2010, con
specifica destinazione di 27,7 milioni di euro e di 2,3 milioni di euro, ri-
spettivamente, per il personale di cui al comma 74 e di cui al comma 75
del citato articolo 24 del decreto-legge n. 78 del 2009.".

7.1000 (testo corretto)
Il Relatore

All’articolo 7, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 20, dopo le parole " allegato 2" inserire le seguenti "
salvo quanto previsto, per le stazioni sperimentali ivi indicate, al comma
20-bis,";

b) dopo il comma 20, inserire il seguente:

20-bis. Le Stazioni Sperimentali indicate nell’allegato 2 sono trasfor-
mate, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, in associazioni di diritto privato, senza parteci-
pazione di amministrazioni pubbliche e con oneri di funzionamento inte-
gralmente a carico dei soggetti privati aderenti. Il personale a tempo inde-
terminato attualmente in servizio presso i predetti enti è trasferito alle Ca-
mere di commercio territorialmente competenti individuate ai sensi del
predetto allegato, ed è inquadrato sulla base di un’apposita tabella di cor-
rispondenza approvata con decreto del Ministro dello sviluppo economico
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Alle medesime
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Camere di commercio sono altresı̀ trasferite tutte le risorse strumentali at-
tualmente utilizzate dai predetti enti. Le amministrazioni di destinazione
adeguano le proprie dotazioni organiche in relazione al personale trasferito
mediante provvedimenti previsti dai rispettivi ordinamenti. I dipendenti
trasferiti mantengono il trattamento economico fondamentale e accessorio,
limitatamente alle voci fisse e continuative, corrisposto al momento del-
l’inquadramento. Nel caso in cui risulti più elevato rispetto a quello pre-
visto per il personale dell’amministrazione di destinazione, percepiscono
per la differenza un assegno ad personam riassorbibile con i successivi mi-
glioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. Dall’attuazione delle
predette disposizioni non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Gli stanziamenti finanziari a carico del bilancio
dello Stato previsti, alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, per le esigenze di funzionamento dei predetti
enti pubblici concorrono alla realizzazione degli obiettivi di indebitamento
netto delle pubbliche amministrazioni e dei saldi di finanza pubblica. Al
fine di garantire la continuità delle attività di interesse pubblico già facenti
capo agli enti di cui al presente comma, gli immobili in uso agli stessi
possono essere utilizzati dai soggetti subentranti, previo pagamento del re-
lativo canone determinato da parte dell’Agenzia del demanio. Qualora en-
tro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto non venga concluso il processo di trasformazione di cui
al primo periodo si procede ai sensi del comma 20".

9.1000 (testo corretto)

Il Relatore

All’articolo 9, sopprimere il comma 34.

Conseguentemente

All’articolo 32, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, primo periodo, le parole: "della media dei valori
netti del fondo risultanti dai prospetti semestrali redatti nei periodi d’im-
posta 2007, 2008 e 2009" sono sostituite dalle seguenti: "del valore netto
del fondo risultante dal prospetto redatto al 31 dicembre 2009.

b) al comma 5 sono aggiunti i seguenti periodi:

"La liquidazione deve essere conclusa nel termine massimo di tre
anni. Sui risultati conseguiti dal 1º gennaio 2010 e fino alla conclusione
della liquidazione la società di gestione del risparmio applica un’imposta
sostitutiva delle imposte sui redditi e dell’IRAP nella misura del 19 per
cento. L’imposta è versata dalla società di gestione del risparmio il 16 feb-
braio dell’anno successivo rispetto a ciascun anno di durata della liquida-
zione".
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c) dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:

"5-bis. Non si applica la ritenuta di cui all’articolo 7 del decreto
legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2001, n. 410 e successive modificazioni, fino a concorrenza
dell’ammontare assoggettato all’imposta sostituiva di cui ai commi 4 e 5.
Il costo di sottoscrizione o di acquisto delle quote è riconosciuto fino a
concorrenza dei valori che hanno concorso alla formazione della base im-
ponibile per l’applicazione dell’imposta sostitutiva. Eventuali minusva-
lenze realizzate non sono fiscalmente rilevanti.

5-ter. Gli atti di liquidazione del patrimonio immobiliare sono sog-
getti alle imposte fisse di registro, ipotecarie e catastali.

5-quater. Alle cessioni di immobili effettuate nella fase di liquida-
zione di cui al comma 5 si applica l’articolo 17, quinto comma, del
D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633. L’efficacia della disposizione di cui al pe-
riodo precedente è subordinata alla preventiva approvazione da parte del
Consiglio dell’Unione Europea ai sensi dell’articolo 395 della Direttiva
2006/112/CE del Consiglio del 28 novembre 2006. Ai conferimenti in so-
cietà di pluralità di immobili, effettuati nella fase di liquidazione di cui al
comma 5, si applica l’articolo 2, terzo comma, lettera b), del D.P.R 26
ottobre 1972, n. 633. I predetti conferimenti si considerano compresi,
agli effetti delle imposte di registro, ipotecaria e catastale, fra gli atti pre-
visti nell’articolo 4, comma 1, lettera a), numero 3), della tariffa, parte I,
allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131 e
successive modificazioni, nell’articolo 10, comma 2 del testo unico delle
disposizioni concernenti le imposte ipotecaria e catastali di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 347 e nell’articolo 4 della Tariffa allegata
al medesimo decreto legislativo n. 347, del 1990. Le cessioni di azioni o
quote effettuate nella fase di liquidazione di cui al comma 5 si conside-
rano, ai fini dell’articolo 19-bis, comma 2, del D.P.R 26 ottobre 1972,
n. 633, operazioni che non formano oggetto dell’attività propria del sog-
getto passivo".

d) il comma 7 è sostituito dal seguente:

"7. Il comma 3 dell’articolo 7 del decreto-legge 25 settembre 2001, n.
351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410,
è sostituito dai seguenti:

"3. La ritenuta non si applica sui proventi percepiti da fondi pensione
e organismi di investimento collettivo del risparmio esteri sempreché isti-
tuiti in Stati o territori inclusi nella lista di cui al decreto ministeriale ema-
nato ai sensi dell’articolo 168-bis del testo unico delle imposte sui redditi
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, nonché quelli percepiti da enti od organismi internazionali costi-
tuiti in base ad accordi internazionali resi esecutivi in Italia e da banche
centrali o organismi che gestiscono anche le riserve ufficiali dello Stato.
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3-bis Per i proventi di cui al comma 1 spettanti a soggetti residenti in
Stati con i quali siano in vigore convenzioni per evitare la doppia impo-
sizione sul reddito, ai fini dell’applicazione della ritenuta nella misura pre-
vista dalla convenzione, i sostituti d’imposta di cui ai commi precedenti
acquisiscono:

una dichiarazione del soggetto non residente effettivo beneficiario
dei proventi, dalla quale risultino i dati identificativi del soggetto mede-
simo, la sussistenza di tutte le condizioni alle quali è subordinata l’appli-
cazione del regime convenzionale, e gli eventuali elementi necessari a de-
terminare la misura dell’aliquota applicabile ai sensi della convenzione;

un’attestazione dell’autorità fiscale competente dello Stato ove
l’effettivo beneficiario dei proventi ha la residenza, dalla quale risulti la
residenza nello Stato medesimo ai sensi della convenzione. L’attestazione
produce effetti fino al 31 marzo dell’anno successivo a quello di presen-
tazione."

e) dopo il comma 7 è inserito il seguente:

"7-bis Le disposizioni di cui al comma 7 hanno effetto per i proventi
percepiti a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto
sempre che riferiti a periodi di attività dei fondi che hanno inizio succes-
sivamente al 31 dicembre 2009. Per i proventi percepiti a decorrere dalla
data di entrata in vigore del presente decreto e riferiti a periodi di attività
del fondo chiusi fino al 31 dicembre 2009, continuano ad applicarsi le di-
sposizioni dell’articolo 7 del decreto legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410,
nel testo in vigore alla predetta data."

Conseguentemente

All’articolo 42, apportare le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è soppresso

b) nel comma 2, le parole "ai sensi del comma 1" sono sostituite

dalle parole "ai sensi dei commi successivi";

c) dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

2-bis. Il comma 4-ter dell’art. 3 del decreto-legge 10 febbraio 2009,
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009 n. 33, è so-
stituto dal seguente: "4-ter. Con il contratto di rete più imprenditori per-
seguono lo scopo di accrescere, individualmente e collettivamente, la pro-
pria capacità innovativa e la propria competitività sul mercato e a tal fine
si obbligano, sulla base di un programma comune di rete, a collaborare in
forme e in ambiti predeterminati attinenti all’esercizio delle proprie im-
prese ovvero a scambiarsi informazioni o prestazioni di natura industriale,
commerciale, tecnica o tecnologica ovvero ancora ad esercitare in comune
una o più attività rientranti nell’oggetto della propria impresa. Il contratto
può anche prevedere l’istituzione di un fondo patrimoniale comune e la
nomina di un organo comune incaricato di gestire, in nome e per conto
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dei partecipanti, l’esecuzione del contratto o di singole parti o fasi dello
stesso. Ai fini degli adempimenti pubblicitari di cui al comma 4-quater,
il contratto deve essere redatto per atto pubblico o per scrittura privata au-
tenticata e deve indicare:

a) il nome, la ditta, la ragione o la denominazione sociale di ogni
partecipante per originaria sottoscrizione del contratto o per adesione suc-
cessiva;

b) l’indicazione degli obiettivi strategici di innovazione e di innal-
zamento della capacità competitiva dei partecipanti e le modalità concor-
date tra gli stessi per misurare l’avanzamento verso tali obiettivi;

c) la definizione di un programma di rete, che contenga l’enuncia-
zione dei diritti e degli obblighi assunti da ciascun partecipante, le moda-
lità di realizzazione dello scopo comune e, qualora sia prevista l’istitu-
zione di un fondo patrimoniale comune, la misura e i criteri di valutazione
dei conferimenti iniziali e degli eventuali contributi successivi che ciascun
partecipante si obbliga a versare al fondo nonché le regole di gestione del
fondo medesimo; se consentito dal programma, l’esecuzione del conferi-
mento può avvenire anche mediante apporto di un patrimonio destinato
costituito ai sensi dell’art. 2447-bis, primo comma, lettera a) del codice
civile. Al fondo patrimoniale comune costituito ai sensi della presente let-
tera si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui agli articoli
2614 e 2615 del codice civile;

d) la durata del contratto, le modalità di adesione di altri impren-
ditori e, se pattuite, le cause facoltative di recesso anticipato e le condi-
zioni per l’esercizio del relativo diritto, ferma restando in ogni caso l’ap-
plicazione delle regole generali di legge in materia di scioglimento totale
o parziale dei contratti plurilaterali con comunione di scopo;

e) se il contratto ne prevede l’istituzione, il nome, la ditta, la ra-
gione o la denominazione sociale del soggetto prescelto per svolgere l’uf-
ficio di organo comune per l’esecuzione del contratto o di una o più parti
o fasi di esso, i poteri di gestione e di rappresentanza conferiti a tale sog-
getto come mandatario comune nonché le regole relative alla sua even-
tuale sostituzione durante la vigenza del contratto. Salvo che sia diversa-
mente disposto nel contratto, l’organo comune agisce in rappresentanza
degli imprenditori, anche individuali, partecipanti al contratto, nelle proce-
dure di programmazione negoziata con le pubbliche amministrazioni, nelle
procedure inerenti ad interventi di garanzia per l’accesso al credito e in
quelle inerenti allo sviluppo del sistema imprenditoriale nei processi di in-
ternazionalizzazione e di innovazione previsti dall’ordinamento nonché al-
l’utilizzazione di strumenti di promozione e tutela dei prodotti e marchi di
qualità o di cui sia adeguatamente garantita la genuinità della provenienza;

f) le regole per l’assunzione delle decisioni dei partecipanti su ogni
materia o aspetto di interesse comune che non rientri, quando è stato isti-
tuito un organo comune, nei poteri di gestione conferiti a tale organo, non-
ché, se il contratto prevede la modificabilità a maggioranza del pro-
gramma di rete, le regole relative alle modalità di assunzione delle deci-
sioni di modifica del programma medesimo.
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2-ter. Il comma 4-quater dell’art. 3 del decreto legge 10 febbraio

2009, n. 5, convertito con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009 n.
33, è sostituto dal seguente: "4-quater. Il contratto di rete è soggetto a
iscrizione nella sezione del Registro delle Imprese presso cui è iscritto cia-

scun partecipante e l’efficacia del contratto inizia a decorrere da quando è
stata eseguita l’ultima delle iscrizioni prescritte a carico di tutti coloro che
ne sono stati sottoscrittori originari."

2-quater. Fino al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2012,

una quota degli utili dell’esercizio destinati dalle imprese che sottoscri-
vono o aderiscono a un contratto di rete ai sensi dell’articolo 3, comma
4-ter e seguenti, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,

con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e successive modifi-
cazioni, al fondo patrimoniale comune o al patrimonio destinato all’affare
per realizzare entro l’esercizio successivo gli investimenti previsti dal pro-

gramma comune di rete, preventivamente asseverato da organismi espres-
sione dell’associazionismo imprenditoriale muniti dei requisiti previsti con

decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, ovvero, in via sussidia-
ria, da organismi pubblici individuati con il medesimo decreto, se accan-
tonati ad apposita riserva, concorrono alla formazione del reddito nell’e-

sercizio in cui la riserva è utilizzata per scopi diversi dalla copertura di
perdite di esercizio ovvero in cui viene meno l’adesione al contratto di
rete. L’asseverazione è rilasciata previo riscontro della sussistenza nel

caso specifico degli elementi propri del contratto di rete e dei relativi re-
quisiti di partecipazione in capo alle imprese che lo hanno sottoscritto.

L’Agenzia delle Entrate, avvalendosi dei poteri di cui al Titolo IV del
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, vigila sui contratti di rete e sulla rea-
lizzazione degli investimenti che hanno dato accesso all’agevolazione, re-

vocando i benefici indebitamente fruiti. L’importo che non concorre alla
formazione del reddito d’impresa non può, comunque, superare il limite
di euro 1.000.000. Gli utili destinati al fondo patrimoniale comune o al

patrimonio destinato all’affare trovano espressione in bilancio in una cor-
rispondente riserva, di cui viene data informazione in nota integrativa, e

sono vincolati alla realizzazione degli investimenti previsti dal programma
comune di rete.

2-quinquies. L’agevolazione di cui al comma 2-quater può essere
fruita, nel limite complessivo delle maggiori entrate che residuano dall’at-
tuazione dell’articolo 32, esclusivamente in sede di versamento del saldo

delle imposte sui redditi dovute per il periodo di imposta relativo all’eser-
cizio cui si riferiscono gli utili destinati al fondo patrimoniale comune o al
patrimonio destinato all’affare; per il periodo di imposta successivo l’ac-

conto delle imposte dirette è calcolato assumendo come imposta del pe-
riodo precedente quella che si sarebbe applicata in assenza delle disposi-

zioni di cui al comma 2-quater.

2-sexies. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate,

da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono stabiliti criteri e modalità di attua-
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zione dell’agevolazione di cui al comma 2-quater, anche al fine di assicu-
rare il rispetto del limite complessivo previsto al comma precedente.

2-septies. L’agevolazione di cui al comma 2-quater è subordinata al-
l’autorizzazione della Commissione europea, con le procedure previste
dall’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea.

9.1000 (testo 2)

Il Relatore

All’articolo 9, comma 34, le parole "dall’anno 2011" sono sostituite
dalle seguenti: "dall’anno 2014". Ai relativi oneri pari a 38 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013, si fa fronte mediante utilizzo
di quota parte delle maggiori entrate derivanti dall’articolo 2.

Conseguentemente

All’articolo 32, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, primo periodo, le parole: "della media dei valori
netti del fondo risultanti dai prospetti semestrali redatti nei periodi d’im-
posta 2007, 2008 e 2009" sono sostituite dalle seguenti: "del valore netto
del fondo risultante dal prospetto redatto al 31 dicembre 2009.

b) al comma 5 sono aggiunti i seguenti periodi:

"La liquidazione deve essere conclusa nel termine massimo di tre
anni. Sui risultati conseguiti dal 1º gennaio 2010 e fino alla conclusione
della liquidazione la società di gestione del risparmio applica un’imposta
sostitutiva delle imposte sui redditi e dell’IRAP nella misura del 19 per
cento. L’imposta è versata dalla società di gestione del risparmio il 16 feb-
braio dell’anno successivo rispetto a ciascun anno di durata della liquida-
zione".

c) dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:

"comma 5-bis. Non si applica la ritenuta di cui all’articolo 7 del de-
creto legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 novembre 2001, n. 410, fino a concorrenza dell’ammontare as-
soggettato all’imposta sostituiva di cui ai commi 4 e 5. Il costo di sotto-
scrizione o di acquisto delle quote è riconosciuto fino a concorrenza dei
valori che hanno concorso alla formazione della base imponibile per l’ap-
plicazione dell’imposta sostitutiva. Eventuali minusvalenze realizzate non
sono fiscalmente rilevanti.

comma 5-ter. Gli atti di liquidazione del patrimonio immobiliare
sono soggetti all’imposta fissa di registro, ipotecarie e catastali.

"comma 5-quater. Alle cessioni di immobili effettuate nella fase di
liquidazione di cui al comma 5 si applica l’articolo 17, comma 5, del
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D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633. L’efficacia della disposizione di cui al pe-
riodo precedente è subordinata alla preventiva approvazione da parte del
Consiglio dell’Unione Europea ai sensi dell’articolo 395 della Direttiva
2006/112/CE del 28 novembre 2006. Ai conferimenti in società di plura-
lità di immobili, effettuati nella fase di liquidazione di cui al comma 5 si
applica l’articolo 2, comma 3, lettera b), del D.P.R 26 ottobre 1972, n.
633. I predetti conferimenti si considerano compresi, agli effetti delle im-
poste di registro, ipotecaria e catastale, fra gli atti previsti nell’articolo 4,
comma 1, lettera a), numero 3), della tariffa, parte I, allegata al testo unico
delle disposizioni concernenti l’imposta di registro di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, nell’articolo 10,
comma 2 del testo unico delle disposizioni concernenti le imposte ipote-
carie e catastali di cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 347 e nel-
l’articolo 4, della Tariffa allegata al medesimo decreto legislativo n. 347
del 1990. Le cessioni di azioni o quote effettuate nella fase di liquidazione
di cui al comma 5 si considerano, ai fini dell’articolo 19-bis, comma 2,
del D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633, operazioni che non formano oggetto
dell’attività propria del soggetto passivo".

d) il comma 7 è sostituito dal seguente:

"7. Il comma 3 dell’articolo 7 del decreto-legge 25 settembre 2001, n.
351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410,
è sostituito dai seguenti:

3. La ritenuta non si applica sui proventi percepiti da fondi pensione
e organismi di investimento collettivo del risparmio esteri sempreché isti-
tuiti in Stati o territori inclusi nella lista di cui al decreto ministeriale ema-
nato ai sensi dell’articolo 168-bis del medesimo testo unico delle imposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, nonché quelli percepiti da enti od organismi internazionali
costituiti in base ad accordi internazionali resi esecutivi in Italia e banche
centrali o organismi che gestiscono anche le riserve ufficiali dello Stato.

3-bis Per i proventi di cui al comma 1 spettanti a soggetti residenti in
Stati con i quali siano in vigore convenzioni per evitare la doppia impo-
sizione sul reddito, ai fini dell’applicazione della ritenuta nella misura pre-
vista dalla convenzione i sostituti d’imposta di cui ai commi precedenti
acquisiscono:

una dichiarazione del soggetto non residente effettivo beneficiario dei
proventi, dalla quale risultino i dati identificativi del soggetto medesimo,
la sussistenza di tutte le condizioni alle quali è subordinata l’applicazione
del regime convenzionale, e gli eventuali elementi necessari a determinare
la misura dell’aliquota applicabile ai sensi della convenzione;

un’attestazione dell’autorità fiscale competente dello Stato ove l’ef-
fettivo beneficiario dei proventi ha la residenza, dalla quale risulti la resi-
denza nello Stato medesimo ai sensi della convenzione. L’attestazione
produce effetti fino al 31 marzo dell’anno successivo a quello di presen-
tazione."
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e) dopo il comma 7 è inserito il seguente:

"7-bis Le disposizioni di cui al comma 7 hanno effetto per i proventi
percepiti a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto
sempre che riferiti a periodi di attività dei fondi che hanno inizio succes-
sivamente al 31 dicembre 2009. Per i proventi percepiti a decorrere dalla
data di entrata in vigore del presente decreto legge e riferiti a periodi di
attività del fondo chiusi fino al 31 dicembre 2009, continuano ad appli-
carsi le disposizioni dell’articolo 7 del decreto legge 25 settembre 2001,
n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n.
410, nel testo in vigore alla predetta data."

Conseguentemente

All’articolo 42, apportare le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è soppresso

b) nel comma 2, le parole "ai sensi del comma 1" sono sostituite
dalle parole "ai sensi dei commi successivi";

c) dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

2-bis. Il comma 4-ter dell’art. 3 del decreto legge 10 febbraio 2009,
n. 5, convertito con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009 n. 33, è so-
stituto dal seguente: "4-ter. Con il contratto di rete più imprenditori per-
seguono lo scopo di accrescere, individualmente e collettivamente, la pro-
pria capacità innovativa e la propria competitività sul mercato e a tal fine
si obbligano, sulla base di un programma comune di rete, a collaborare in
forme e in ambiti predeterminati attinenti all’esercizio delle proprie im-
prese ovvero a scambiarsi informazioni o prestazioni di natura industriale,
commerciale, tecnica o tecnologica ovvero ancora ad esercitare in comune
una o più attività rientranti nell’oggetto della propria impresa.

Il contratto può anche prevedere l’istituzione di un fondo patrimo-
niale comune e la nomina di un organo comune incaricato di gestire, in
nome e per conto dei partecipanti, l’esecuzione del contratto o di singole
parti o fasi dello stesso.

Ai fini degli adempimenti pubblicitari di cui al comma 4-quater, il
contratto deve essere redatto per atto pubblico o per scrittura privata au-
tenticata e deve indicare:

a) il nome, la ditta, la ragione o la denominazione sociale di ogni
partecipante per originaria sottoscrizione del contratto o per adesione suc-
cessiva;

b) l’indicazione degli obiettivi strategici di innovazione e di innal-
zamento della capacità competitiva dei partecipanti e le modalità concor-
date tra gli stessi per misurare l’avanzamento verso tali obiettivi;

c) la definizione di un programma di rete, che contenga l’enuncia-
zione dei diritti e degli obblighi assunti da ciascun partecipante, le moda-
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lità di realizzazione dello scopo comune e, qualora sia prevista l’istitu-
zione di un fondo patrimoniale comune, la misura e i criteri di valutazione
dei conferimenti iniziali e degli eventuali contributi successivi che ciascun
partecipante si obbliga a versare al fondo nonché le regole di gestione del
fondo medesimo; se consentito dal programma, l’esecuzione del conferi-
mento può avvenire anche mediante apporto di un patrimonio destinato
costituito ai sensi dell’art. 2447-bis, lett. a) del codice civile. Al fondo pa-
trimoniale comune costituito ai sensi della presente lettera si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui agli articoli 2614 e 2615 del co-
dice civile;

d) la durata del contratto, le modalità di adesione di altri impren-
ditori e, se pattuite, le cause facoltative di recesso anticipato e le condi-
zioni per l’esercizio del relativo diritto, ferma restando in ogni caso l’ap-
plicazione delle regole generali di legge in materia di scioglimento totale
o parziale dei contratti plurilaterali con comunione di scopo;

e) se il contratto ne prevede l’istituzione, il nome, la ditta, la ra-
gione o la denominazione sociale del soggetto prescelto per svolgere l’uf-
ficio di organo comune per l’esecuzione del contratto o di una o più parti
o fasi di esso, i poteri di gestione e di rappresentanza conferiti a tale sog-
getto come mandatario comune nonché le regole relative alla sua even-
tuale sostituzione durante la vigenza del contratto. Salvo che sia diversa-
mente disposto nel contratto, l’organo comune agisce in rappresentanza
degli imprenditori, anche individuali, partecipanti al contratto, nelle
procedure di programmazione negoziata con le pubbliche amministrazioni,
nelle procedure inerenti ad interventi di garanzia per l’accesso al credito e
in quelle inerenti allo sviluppo del sistema imprenditoriale nei processi di
internazionalizzazione e di innovazione prevista dall’ordinamento nonché
all’utilizzazione di strumenti di promozione e tutela dei prodotti e marchi
di qualità o di cui sia adeguatamente garantita la genuinità della prove-
nienza;

f) le regole per l’assunzione delle decisioni dei partecipanti su ogni
materia o aspetto di interesse comune che non rientri, quando è stato isti-
tuito un organo comune, nei poteri di gestione conferiti a tale organo, non-
ché, se il contratto prevede la modificabilità a maggioranza del pro-
gramma di rete, le regole relative alle modalità di assunzione delle deci-
sioni di modifica del programma medesimo.

2-ter. Il comma 4-quater dell’art. 3 del decreto legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009 n.
33, è sostituto dal seguente: 4-quater. Il contratto di rete è soggetto a
iscrizione nella sezione del Registro delle Imprese presso cui è iscritto cia-
scun partecipante e l’efficacia del contratto inizia a decorrere da quando è
stata eseguita l’ultima delle iscrizioni prescritte a carico di tutti coloro che
ne sono stati sottoscrittori originari."

2-quater. Fino al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2012,
una quota degli utili dell’esercizio destinati dalle imprese che sottoscri-
vono o aderiscono a un contratto di rete ai sensi dell’articolo 3, comma
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4-ter e seguenti, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con

modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e successive modificazioni,

al fondo patrimoniale comune o al patrimonio destinato all’affare per rea-

lizzare entro l’esercizio successivo gli investimenti previsti dal programma

comune di rete, preventivamente asseverato da organismi espressione del-

l’associazionismo imprenditoriale muniti dei requisiti previsti con decreto

del Ministro dell’economia e delle finanze, ovvero, in via sussidiaria, da

organismi pubblici individuati con il medesimo decreto, se accantonati

ad apposita riserva, concorrono alla formazione del reddito nell’esercizio

in cui la riserva è utilizzata per scopi diversi dalla copertura di perdite

di esercizio ovvero in cui viene meno l’adesione al contratto di rete. L’as-

severazione è rilasciata previo riscontro della sussistenza nel caso speci-

fico degli elementi propri del contratto di rete e dei relativi requisiti di

partecipazione in capo alle imprese che lo hanno sottoscritto. L’Agenzia

delle Entrate, avvalendosi dei poteri di cui al Titolo IV del D.P.R. 29 set-

tembre 1973, n. 600, vigila sui contratti di rete e sulla realizzazione degli

investimenti che hanno dato accesso all’agevolazione, revocando i bene-

fici indebitamente fruiti. L’importo che non concorre alla formazione

del reddito d’impresa non può, comunque, superare il limite di euro

1.000.000. Gli utili destinati al fondo patrimoniale comune o al patrimonio

destinato all’affare trovano espressione in bilancio in una corrispondente

riserva, di cui viene data informazione in nota integrativa, e sono vincolati

alla realizzazione degli investimenti previsti dal programma comune di

rete.

2-quinquies. L’agevolazione di cui al comma 2-quater può essere

fruita, nel limite complessivo delle maggiori entrate che residuano dall’at-

tuazione dell’articolo 32, esclusivamente in sede di versamento del saldo

delle imposte sui redditi dovute per il periodo di imposta relativo all’eser-

cizio cui si riferiscono gli utili destinati al fondo patrimoniale comune o al

patrimonio destinato all’affare; per il periodo di imposta successivo l’ac-

conto delle imposte dirette è calcolato assumendo come imposta del pe-

riodo precedente quella che si sarebbe applicata in assenza delle disposi-

zioni di cui al comma 2-quaeter.

2-sexies. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate,

da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto, sono stabiliti criteri e modalità di attua-

zione dell’agevolazione di cui al comma 2-quater, anche al fine di assicu-

rare il rispetto del limite complessivo previsto al comma precedente.

2-septies. L’agevolazione di cui al comma 2-quater è subordinata al-

l’autorizzazione della Commissione europea, con le procedure previste

dall’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione

europea.
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9.2000/1
Mascitelli, Belisario, Giambrone, Caforio, De Toni, Di Nardo, Lannutti,

Li Gotti, Pardi, Pedica

All’emendamento 9.2000, apportare le seguenti modifiche:

sostituire lo lettera a) con lo seguente:

«a) sopprimere il comma 1»;

sostituire lo lettera b) con la seguente:

«b) sopprimere il comma 2»

sostituire le parole da: «Conseguentemente» fino alla fine dell’e-

mendamento con le seguenti:

«Conseguentemente, all’articolo 5, apportare le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Alla legge 31 ottobre 1965, n. 1261 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

all’articolo 1, secondo comma, sostituire la parola: «dodicesimo»
con la seguente: «decimo»;

a) all’articolo 1, secondo comma, aggiungere, in fine, il seguente

periodo: «Tale ammontare è ridotto del 50% nel caso in cui il membro del
Parlamento percepisca reddito da lavoro autonomo o dipendente». Per i
rapporti di pubblico impiego si applica quanto previsto dall’articolo 3
della presente legge;

b) all’articolo 2, primo comma, la parola: «15» è sostituita con la

seguente: «10»;
c) all’articolo 3, secondo comma, le seguenti parole sono sop-

presse: «, fino alla concorrenza dei quattro decimi del suo ammontare, de-
tratti i contributi per la Cassa di previdenza dei parlamentari della Repub-
blica,»;

d) all’articolo 5, primo comma, le seguenti parole sono soppresse:
«, limitatamente ai quattro decimi del suo ammontare e detratti i contributi
per la Cassa di previdenza dei parlamentari della Repubblica,».

1-ter. Nel rispetto delle competenze costituzionali in materia, I trasfe-
rimenti statali a qualunque titolo spettanti alle regioni a statuto speciale,
ordinaria ed alle province autonome sono ulteriormente ridotti del 50
per cento rispetto a quanto previsto nel presente decreto nei casi in cui,
entro due mesi dalla data in vigore della legge di conversione del presente
decreto, le regioni a statuto speciale, ordinario e le province autonome non
provvedano ad adeguare, ove necessario, il trattamento economico omni-
comprensivo del Consiglieri regionali in misura tale che esso non superi
il 70 per cento rispetto a quello percepito dai membri del Parlamento, fis-
sato dalla legge 31 ottobre 1965, n. 1261, cosı̀ come modificata dal
comma 1-bis del presente articolo.
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1-quater. Gli Uffici di Presidenza della Camera dei deputati e del Se-
nato della Repubblica, con le modalità previste dai rispettivi ordinamenti,
determinano la soppressione immediata di ogni forma di assegno vitalizio
ai membri del Parlamento in carica e cessati dal mandato. L’indennità è
altresı̀ incompatibile con ogni altra erogazione da parte di enti previden-
ziali pubblici.

1-quinquies. Gli stessi Uffici di Presidenza provvedono al rimborso,
in una unica soluzione, dei contributi già versati dai parlamentari in carica
e cessati dal mandato.

1-sexies. Nel rispetto delle competenze costituzionali in materia, i tra-
sferimenti statali a qualunque titolo spettanti alle regioni a statuto speciale,
ordinario ed alle province autonome sono ulteriormente ridotti del 50 per
cento rispetto a quanto previsto nel presente decreto nei casi in cui, entro
due mesi dalla data in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, le regioni a statuto speciale, ordinario e le province autonome non
provvedano ad adeguare, ove necessario, la disciplina degli assegni vitalizi
per i consiglieri regionali in carica e cessati dal mandato, in armonia con
quanto previsto dalla presente legge per i parlamentari nazionali.

1-septies. Gli Uffici di Presidenza della Camera dei deputati e del Se-
nato della Repubblica, con le modalità previste dai rispettivi ordinamenti,
determinano la soppressione immediata di ogni forma di rimborso delle
spese di viaggio e di trasporto per i parlamentari cessati dal mandato.

1-octies. All’articolo 1, comma 376, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, secondo periodo, sostituire la parola: ’’sessantacinque’’; con la se-
guente: ’’sessanta’’. b) al comma 2, sostituire le parole: ’’del 10 per
cento’’; con le seguenti: ’’del 30 per cento’’. Indi, aggiungere, in fine,
il seguente periodo: ’’Ai Ministri, ai Vice Ministri e ai Sottosegretari di
Stato membri del Parlamento nazionale non è riconosciuto alcun, rimborso
per spese di trasporto e di viaggio previste per deputati e senatori.

c) sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Alla legge 3 giugno 1999, n. 157, apportare le seguenti modifica-
zioni:

e) all’articolo 1, comma 5, sostituire il primo periodo con il se-
guente: «L’ammontare di ciascuno dei quattro fondi relativi agli organi
di cui al comma 1 è pari, Per ciascun anno di legislatura degli organi
stessi, alla somma risultante dalla moltiplicazione dell’importo di euro
0,50 per il numero dei cittadini della Repubblica iscritti nelle liste eletto-
rali Per la relativa elezione che hanno effettivamente esercitato il loro di-
ritto elettorale attivo in occasione del rinnovo di ciascuno degli organi per
cui si richiede il rimborso.»;

f) all’articolo 1, comma 6, sostituire il quarto periodo col seguente:
«In caso di scioglimento anticipato del Senato della Repubblica o della
Camera dei deputati il versamento delle quote annuali dei relativi rimborsi
è interrotto; la quota ancora non erogata è corrisposta in proporzione alla
frazione di anno trascorsa prima dello scioglimento anticipato»».
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d) dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

«11-bis. Fino alla data di entrata in vigore della disciplina ordinaria
riguardante le funzioni fondamentali, gli organi e il sistema elettorale delle
città metropolitane, in conformità all’articolo 133, primo comma, della
Costituzione, sono soppresse le Province nelle regioni a statuto ordinario,
fatte salve quelle delle insistenti nei comuni indicati dagli articoli 23 e 24
della legge 5 maggio 2009, n. 42.

11-ter. La dotazione massima di autovetture di servizio per la pub-
blica amministrazione statale, regionale e locale, con l’esclusione dei ser-
vizi di ordine pubblico ed emergenza, a decorrere dall’entrata in vigore
della presente legge è cosı̀ stabilita: a) 10 autovetture per la Presidenza
del Consiglio dei Ministri, per ciascun ministero con portafoglio, per le
Regioni con più di 2 milioni di abitanti, per i Comuni con oltre un milione
di abitanti;

b) 5 autovetture per ciascun ministero senza portafoglio, per le Re-
gioni con meno di 2 milioni di abitanti;

c) 2 autovetture per i Comuni con oltre 500.000 abitanti e per le
Province autonome;

d) una autovettura per i Comuni con oltre 100.000 abitanti e per
ogni Provincia.

Le autovetture in esubero rispetto alla dotazione massima di cui al
precedente comma 1 devono essere messe in vendita tramite gara, da ef-
fettuarsi entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge. Alle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è fatto divieto di noleggio
di autovetture con autista.

11-quater. L’articolo 17 del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e
successive modificazioni, è abrogato.

11-quinques. L’articolo 37 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 sostituito dal seguente:

«Art. 37. - (Composizione dei consigli). –1. Il consiglio comunale è
composto dal sindaco e:

a) da 45 membri nei comuni con popolazione superiore ad 1 mi-
lione di abitanti;

b) da 40 membri nei comuni con popolazione superiore a 500.000
abitanti;

c) da 37 membri nei comuni con popolazione superiore a 250.000
abitanti;

d) da 32 membri nei comuni con popolazione superiore a 100.000
abitanti o che, pur avendo popolazione inferiore, siano capoluoghi di pro-
vincia;

e) da 22 membri nei comuni con popolazione superiore a 30.000
abitanti;
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f) da 15 membri nei comuni con popolazione superiore a 10.000
abitanti;

g) da 12 membri nei comuni con popolazione superiore a 3.000
abitanti;

h) da 10 membri nel comuni con popolazione superiore a 1.000
abitanti;

i) da 8 membri nei comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti.

2. Il consiglio provinciale è composto dal presidente della provin-
cia e:

a) da 36 membri nelle province con popolazione residente supe-
riore a 1.400.000 abitanti;

b) da 30 membri nelle province con popolazione residente com-
presa tra 700.001 e 1.400.000 abitanti;

c) da 24 membri nelle province con popolazione residente com-
presa tra 300.000 e 700.000 abitanti;

d) da 20 membri nelle altre province.

Il presidente della provincia e i consiglieri provinciali rappresentano
l’intera provincia.

La popolazione è determinata In base ai risultati dell’ultimo censi-
mento ufficiale».

11-quinquies. All’articolo 47 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 36, comma 1, se-
condo periodo, la Giunta comunale e la Giunta provinciale sono composte
rispettivamente dal sindaco e dal presidente della provincia, che le presie-
dono, e da un numero di assessori, stabilito dagli statuti, che non deve es-
sere superiore a quanto stabilito, per ciascuna fascia di popolazione, dal
comma 5»;

b) il comma 5 è sostituito dal seguente:

«5. Fino all’adozione delle norme statutarie di cui al comma 1, le
giunte comunali e provinciali sono composte da un numero di assessori
stabilito rispettivamente nelle seguenti misure:

a) non superiore a 2 nei comuni con popolazione fino a 3.000 abi-
tanti; non superiore a 3 nei comuni con popolazione compresa tra 3.001 e
30.000 abitanti; non superiore a 5 nei comuni con popolazione compresa
tra 30.001 e 100.000 abitanti; non superiore a 8 nei comuni con popola-
zione compresa tra 100.001 e 250.000 abitanti e nei comuni capoluoghi
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di provincia con popolazione inferiore a 100.001 abitanti; non superiore a

9 nei comuni con popolazione compresa tra 250.001 e 500.000 abitanti e

non superiore a 10 nei comuni con popolazione compresa tra 500.001 e 1

milione di abitanti; non superiore a 12 nei comuni con popolazione supe-

riore a 1 milione di abitanti;

b) non superiore a 4 per le province a cui sono assegnati 20 consi-

glieri; non superiore a 6 per le province a cui sono assegnati 24 consi-

glieri; non superiore a 8 per le province a cui sono assegnati 30 consi-

glieri; non superiore a 10 per le province a cui sono assegnati 36 consi-

glieri.

11-sexies. Gli articoli 27, 28 e 29 del testo unico delle leggi sull’or-

dinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, sono abrogati. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della

presente legge, i comuni già compresi nell’ambito delle comunità mon-

tante soppresse ai sensi di quanto disposto dal comma1 del presente arti-

colo, senza alcun onere finanziario per lo Stato o per le regioni, possono

costituire unioni di comuni ai sensi dell’articolo 32 del citato testo unico

di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per l’esercizio asso-

ciato di funzioni proprie o conferite ai medesimi comuni. Le funzioni

svolte dalle comunità montane soppresse ai sensi di quanto disposto dal

comma I del presente articolo sono conferite ai comuni o alle unioni di

comuni costituite ai sensi dell’articolo 32 del citato testo unico di cui al

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nel cui territorio era collocata

totalmente o in misura prevalente la comunità montana soppressa. Con de-

creto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato previo parere della

Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto

1997, n. 281, e successive modificazioni, e sentite, per la parte relativa ai

dipendenti, le associazioni sindacali maggiormente rappresentative a li-

vello nazionale, sono determinati, entro tre mesi dalla data di entrata in

vigore della presente legge, i criteri, le forme e le modalità per l’attribu-

zione ai comuni, già compresi nell’ambito territoriale delle comunità mon-

tane soppresse ai sensi di quanto disposto dal comma I del presente arti-

colo, del patrimonio, delle risorse e del personale delle medesime comu-

nità montane.

11-septies. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre-

sente legge, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,

d’intesa con lo Stato, procedono alla soppressione dei consorzi di bonifica

previsti dal capo I del titolo V delle norme di cui al regio decreto 13 feb-

braio 1933, n. 215, e successive modificazioni, facendo comunque salvi le

funzioni e i compiti svolti, alla stessa data, dai medesimi consorzi e le re-

lative risorse, inclusa qualsiasi forma di contribuzione di carattere statale e

regionale. Le regioni adottano disposizioni al fine di garantire che la di-

fesa del suolo sia attuata in maniera coordinata tra gli enti che hanno com-

petenza in materia, nel rispetto dei principi dettati dal decreto legislativo 3
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aprile 2006, n. 152, evitando ogni duplicazione di opere e di interventi,
nonché disponendo il subentro in tutti i rapporti attivi e passivi facenti
capo ai consorzi suddetti. Per l’adempimento dei fini istituzionali dei me-
desimi consorzi agli enti subentranti è attribuita la potestà, già ricono-
sciuta agli stessi consorzi ai sensi dell’articolo 59 delle citate norme di
cui al regio decreto n. 215 del 1933, di imporre contributi alle proprietà
consorziate nei limiti dei costi sostenuti per le relative attività. Il personale
che all’atto della soppressione dei consorzi di bonifica disposta ai sensi
del comma 1 risulta alle dipendenze dei medesimi è trasferito alle dipen-
denze delle regioni e dei comuni, secondo modalità determinate dalle re-
gioni, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Dall’attuazione delle
disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. A tale fine la soppressione di consorzi di
bonifica per i quali si evidenziano squilibri di bilancio ed esposizioni de-
bitorie è subordinata alla previa definizione di un piano finanziario che
individua le necessarie misure compensative.

11-octies. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, i consorzi tra i comuni compresi nei bacini imbriferi montani, co-
stituiti ai sensi dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 1953, n. 959, di se-
guito denominati ’’consorzi BIM’’», sono soppressi. Le funzioni e i com-
piti svolti dai consorzi BIM soppressi ai sensi del comma 1 sono attribuiti
alle regioni. Le regioni emanano disposizioni al fine di garantire che la
tutela dei diritti delle popolazioni di montagna in relazione all’utilizzo
delle acque del rispettivo territorio sia attuata in maniera coordinata tra
gli enti che hanno competenza in materia, evitando ogni duplicazione di
opere e di interventi. Il sovracanone annuo previsto dalla legge 27 dicem-
bre 1953, n. 959, è versato dai concessionari di grandi derivazioni d’acqua
per forza motrice e degli impianti di produzione per pompaggio alla re-
gione competente. Il personale che all’atto della soppressione dei consorzi
BIM disposta ai sensi del comma 1 risulta alle dipendenze dei medesimi
consorzi BIM è trasferito alle dipendenze delle regioni e dei comuni, se-
condo modalità determinate dalle stesse regioni, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano.

11-nonies. Entro due mesi dalla data in vigore della presente legge in
ciascuna Regione il rappresentante dello Stato per i rapporti con il sistema
delle autonomie, di cui all’articolo 10 della legge 5 giugno 2003, n. 131,
predispone una ricognizione degli enti locali dotati di indirizzo politico
presenti sui rispettivi territori. Ove dovesse riscontrare una difformità tra
gli enti dotati di indirizzo politico esistenti e quelli menzionati nel Testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al Decreto Legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, ne dà tempestiva comunicazione alla Pre-
sidenza dei Consiglio dei Ministri. In tali casi, ai fini della tutela dell’unità
economica della Repubblica e nel rispetto dei principi di coordinamento
della finanza pubblica, previsti agii articoli 119 e 120 della Costituzione,
il Presidente del Consiglio dei ministri, assegna alle Regioni interessate un
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congruo termine per sopprimere gli eventuali enti istituiti, non contenuti
nel Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al De-
creto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Decorso inutilmente tale ter-
mine, il Consiglio dei ministri, sentito l’organo Interessato, su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro del-
l’Economia e delle Finanze è autorizzato ad adottare i provvedimenti ne-
cessari per ridurre del 50 per cento i trasferimenti statali a qualunque ti-
tolo spettanti alle regioni».

9.2000/2

Saia

All’emendamento 9.2000, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

a) al comma 1, aggiungere i seguenti periodi: «Per il personale
della carriera prefettizia, delle Forze armate e delle Forze di polizia, non-
ché del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, le disposizioni del presente
comma si applicano limitatamente al trattamento economico fisso e conti-
nuativo, fatti salvi gli effetti derivanti dalla progressione di carriera e dal-
l’attribuzione degli emolumenti di carattere continuativo correlati allo spe-
cifico status, all’anzianità di servizio senza demerito e alle peculiari con-
dizioni di impiego che determinano la progressione economica dello stesso
personale, nonché da quanto previsto dal comma 4, ultimo periodo, e dal
comma 17, secondo periodo, del presente articolo. Conseguentemente, alla
copertura degli oneri finanziari si provvede a decorrere dall’anno 2011
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito in legge 27 dicembre 2004,
n. 307, come integrati dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-
legge, e a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012,
nell’ambito del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione
’’Fondi da ripartire’’ dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio»;

b) al comma 4, ultimo periodo, dopo le parole: «non si applica»
inserire le seguenti: «al personale della carriera prefettizia,»;

c) al comma 4, dopo l’ultimo periodo, aggiungere il seguente:
«Conseguentemente, per la carriera prefettizia, alla copertura degli oneri,
valutati in 9 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010, si provvede,
per lo stesso anno, mediante corrispondente riduzione del fondo speciale
di parte corrente iscritto nell’ambito del programma ’’Fondi di riserva e
speciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’ dello stato di previsione
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del Ministero dell’economia e delle finanze, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno, per gli anni
2011 e 2012, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertite con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, come integrati dall’articolo 55, comma 6
del presente decreto-legge e, a decorrere dal 2013, mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni a decorrere dell’anno 2012 dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 201022012 nell’ambito del programma ’’Fondi di riserva e spe-
ciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’ dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio».

9.2000/3

De Sena, Serra

All’emendamento 9.2000, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

a) al comma 1, aggiungere i seguenti periodi: «Per il personale
della carriera prefettizia, delle Forze armate e delle Forze di polizia, non-
ché del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, le disposizioni del presente
comma si applicano limitatamente al trattamento economico fisso e conti-
nuativo, fatti salvi gli effetti derivanti dalla progressione di carriera e dal-
l’attribuzione degli emolumenti di carattere continuativo correlati allo spe-
cifico status, all’anzianità di servizio senza demerito e alle peculiari con-
dizioni di impiego che determinano la progressione economica dello stesso
personale, nonché da quanto previsto dal comma 4, ultimo periodo, e dal
comma 17, secondo periodo, del presente articolo. Conseguentemente, alla
copertura degli oneri finanziari si provvede a decorrere dall’anno 2011
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito in legge 27 dicembre 2004,
n. 307, come integrati dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-
legge, e a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012,
nell’ambito del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione
’’Fondi da ripartire’’ dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio»;

b) al comma 4, ultimo periodo, dopo le parole «non si applica» in-
serire le seguenti: «al personale della carriera prefettizia,»;
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c) al comma 4, dopo l’ultimo periodo, aggiungere il seguente:

«Conseguentemente, per la carriera prefettizia, alla copertura degli oneri,

valutati in 9 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010, si provvede,

per lo stesso anno, mediante corrispondente riduzione del fondo speciale

di parte corrente iscritto nell’ambito del programma ’’Fondi di riserva e

speciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’ dello stato di previsione

del Ministero dell’economia e delle finanze, allo scopo parzialmente uti-

lizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno, per gli anni

2011 e 2012, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi

strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del de-

creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla

legge 27 dicembre 2004, n. 307, come integrati dall’articolo 55, comma 6

del presente decreto-legge e, a decorrere dal 2013, mediante corrispon-

dente riduzione delle proiezioni a decorrere dell’anno 2012 dello stanzia-

mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio

triennale 2010-2012 nell’ambito del programma ’’Fondi di riserva e spe-

ciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’ dello stato di previsione del

Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno. Il Ministro dell’econo-

mia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le oc-

correnti variazioni di bilancio».

9.2000/4

Mascitelli, Carlino, Di Nardo, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio,

De Toni, Lannutti, Li Gotti, Pardi, Pedica

All’emendamento 9.2000, alla lettera b) dopo le parole: «non può su-

perare il corrispondente importo dell’anno 2010» inserire le seguenti: «in-

crementato in maniera corrispondente alla variazione percentuale del va-

lore medio dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e

di impiegati».

Conseguentemente, all’articolo 38, dopo il comma 13 inserire il se-

guente:

«13-bis. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,

convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, al

comma 11, lettera a), le parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle se-

guenti: ’’0,15 per cento’’».
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9.2000/5

Scanu, Della Monica, Bianco, Rusconi, Giaretta, Mercatali, Amati,

Casson, Carofiglio, Chiurazzi, D’Ambrosio, Del Vecchio, Follini,

Galperti, Gasbarri, Maritati, Negri, Pegorer, Pinotti, Serra, Adamo,

Bastico, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro Maria Marino, Sanna,

Vitali, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita

All’emendamento 9.2000, dopo le parole: «personale in servizio’’.»
sopprimere le parole da: «Conseguentemente, all’articolo 9, dopo il
comma 22» fino alla fine dell’emendamento.

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza

degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguente:

«7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,20 per cento’’.

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso ’’5-bis’’, primo periodo, sostituire le pa-
role: ’’96 per cento’’ con le seguenti: ’’88 per cento’’;

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: ’’97 per
cento’’ con le seguenti: ’’91 per cento’’;

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: ’’96 per
cento’’ con le seguenti: ’’88 per cento’’;

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: ’’97 per
cento’’ con le seguenti: ’’91 per cento’’».

9.2000/6

Mascitelli, Belisario, Giambrone, Caforio, De Toni, Di Nardo, Lannutti,

Li Gotti, Pardi, Pedica

All’emendamento 9.2000, sostituire le parole da: «Conseguente-
mente» fino alla fine dell’emendamento con le seguenti:

«Conseguentemente, all’articolo 5, apportare le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Alla legge 31 ottobre 1965, n. 1261, apportare le seguenti mo-
dificazioni: all’articolo 1, secondo comma, sostituire la parola: ’’dodice-
simo’’ con la seguente: ’’decimo’’;
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a) all’articolo 1, secondo comma, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: ’’Tale ammontare è ridotto del 50 per cento nel caso in cui il
membro del Parlamento percepisca reddito da lavoro autonomo o dipen-
dente’’». Pei rapporti di pubblico impiego si applica quanto previsto dal-
l’articolo 3 della presente legge;

b) all’articolo 2, primo comma, la parola: ’’15’’ è sostituita con la
seguente: 10;

c) all’articolo 3, secondo comma, le seguenti parole sono sop-
presse: ’’, fino alla concorrenza dei quattro decimi del suo ammontare, de-
tratti i contributi per la Cassa di previdenza dei parlamentari della Repub-
blica,’’;

d) all’articolo 5, primo comma, le seguenti parole sono soppresse:
’’, limitatamente ai quattro decimi del suo ammontare e detratti i contri-
buti per la Cassa di previdenza dei parlamentari della Repubblica,’’.

1-ter. Nel rispetto delle competenze costituzionali in materia, i trasfe-
rimenti statali a qualunque titolo spettanti alle regioni a statuto speciale,
ordinario ed alle province autonome sono ulteriormente ridotti del 50
per cento rispetto a quanto previsto nel presente decreto nei casi in cui,
entro due mesi dalla data in vigore della legge di conversione del presente
decreto, le regioni a statuto speciale, ordinario e le province autonome non
provvedano ad adeguare, ove necessario, trattamento economico omni-
comprensivo dei Consiglieri regionali in misura tale che esso non superi
il 70 per cento rispetto a quello percepito dai membri del Parlamento, fis-
sato dalla legge 31 ottobre 1965, n. 1261, cosı̀ come modificata dal
comma 1-bis del presente articolo.

1-quater. Gli Uffici di Presidenza della Camera dei deputati e del Se-
nato della Repubblica, con le modaiità previste dai rispettivi ordinamenti,
determinano la soppressione immediata di ogni forma di assegno vitalizio
ai membri del Parlamento in carica e cessati dal mandato. L’indennità al-
tresı̀ incompatibile con ogni altra erogazione da parte di enti previdenziali
pubblici.

1-quinquies. Gli stessi Uffici di Presidenza provvedono al rimborso,
in una unica soluzione di contributi già versati dai parlamentari in carica
e cessati dal mandato.

1-sexies. Nel rispetto delle competenze costituzionali in materia, i tra-
sferimenti statali a qualunque titolo spettanti alle regioni a statuto speciale,
ordinario ed alle province autonome sono ulteriormente ridotti del 50 per
cento rispetto a quanto previsto nel presente decreto nei casi in cui entro
due mesi dalla data in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, le regioni a statuto speciale, ordinario e le province autonome non
provvedano ad adeguare, ove necessario, la disciplina degli assegni vitalizi
per i consiglieri regionali in carica e cessati dal mandato, in armonia con
quanto previsto dalla presente legge per i parlamentari nazionali.

1-septies. Gli Uffici di Presidenza della Camera dei deputati e del Se-
nato della Repubblica con le modalità previste dai rispettivi ordinamenti,
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determinano la soppressione immediata di ogni forma di rimborso delle
spese di viaggio e di trasporto per i parlamentari cessati dal mandato.

1-octies. All’articolo 1, comma 376, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, secondo periodo sostituire la parola: ’’sessantacinque’’ con la se-
guente: ’’sessanta’’.

b) al comma 2, sostituire le parole: ’’del 10 per cento’’ con le se-
guenti: ’’del 30 per cento’’. Indi, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
’’Ai Ministri, ai Vice Ministri e ai Sottosegretari di Stato membri del Par-
lamento nazionale non è riconosciuto alcun rimborso per spese di tra-
sporto e di viaggio previste per deputati e senatori’’.

c) sostituire il comma 4 con il seguente:

’’4. Alla legge 3 giugno 1999, n. 157, apportare le seguenti modifi-
cazioni:

e) all’articolo 1, comma 5, sostituire il primo periodo con il se-
guente: ’’L’ammontare di ciascuno dei quattro fondi relativi agli organi
di cui al comma 1 è pari, per ciascun anno di legislatura degli organi
stessi, alla somma risultante dalla moltiplicazione dell’importo di euro
0,50 per il numero dei cittadini della Repubblica iscritti nelle liste eletto-
rali per la relativa elezione che hanno effettivamente esercitato il loro di-
ritto elettorale attivo in occasione del rinnovo di ciascuno degli organi per
cui si richiede il rimborso.’’;

f) all’articolo 1, comma 6, sostituire il quarto periodo col seguente:
’’In caso di scioglimento anticipato del Senato della Repubblica o della
Camera dei deputati il versamento delle quote annuali dei relativi rimborsi
è interrotto; la quota ancora non erogata è corrisposta in proporzione alla
frazione di anno trascorsa prima dello scioglimento anticipato’’.

d) dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

’’11-bis. Fino alla data di entrata in vigore della disciplina ordinaria
riguardante le funzioni fondamentali, gli organi e il sistema elettorale delle
città metropolitane, in conformità all’articolo 133, primo comma, della
Costituzione, sono soppresse le Province nelle regioni a statuto ordinario,
fatte salve quelle delle insistenti nei comuni indicati dagli articoli 23 e 24
della legge 5 maggio 2009, n. 42.

11-ter. La dotazione massima di autovetture di servizio per la pub-
blica amministrazione statale, regionale e locale, con l’esclusione dei ser-
vizi di ordine pubblico ed emergenza, a decorrere dall’entrata in vigore
della presente legge è cosı̀ stabilita:

a) 10 autovetture per la Presidenza del Consiglio dei Ministri, per
ciascun ministero con portafoglio, per le Regioni con più di 2 milioni di
abitanti, per i Comuni con oltre un milione di abitanti;

b) 5 autovetture per ciascun ministero senza portafoglio, per le Re-
gioni con meno di 2 milioni di abitanti;
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c) 2 autovetture per i Comuni con oltre 500.000 abitanti e per le
Province autonome;

d) una autovettura per i Comuni con oltre 100.000 abitanti e per
ogni Provincia.

Le autovetture in esubero rispetto alla dotazione massima di cui al
precedente comma 1 devono essere messe in vendita tramite gara, da ef-
fettuarsi entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge. Alle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è fatto divieto di noleggio
di autovetture con autista.

11-quater. L’articolo 17 del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e
successive modificazioni, è abrogato.

11-quinques. L’articolo 37 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 sostituito dal seguente:

’’Art. 37. - (Composizione dei consigli). – 1. Il consiglio comunale è

composto dal sindaco e:

a) da 45 membri nel comuni con popolazione superiore ad 1 mi-
lione di abitanti;

b) da 40 membri nei comuni con popolazione superiore a 500.000
abitanti;

c) da 37 membri nei comuni con popolazione superiore a 250.000
abitanti;

d) da 32 membri nei comuni con popolazione superiore a 100.000
abitanti o che, pur avendo popolazione inferiore, siano capoluoghi di pro-
vincia;

e) da 22 membri nei comuni con popolazione superiore a 30.000
abitanti;

f) da 15 membri nei comuni con popolazione superiore a 10.000
abitanti;

g) da 12 membri nei comuni con popolazione superiore a 3.000
abitanti;

h) da 10 membri nei comuni con popolazione superiore a 1.000
abitanti;

i) da 8 membri nei comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti.

2. Il consiglio provinciale è composto dal presidente della provincia
e:

a) da 36 membri nelle province con popolazione residente supe-
riore a 1.400.000 abitanti;

b) da 30 membri nelle province con popolazione residente com-
presa tra 700.001 e 1.400.000 abitanti;

c) da 24 membri nelle province con popolazione residente com-
presa tra 300.000 e 700.000 abitanti;
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d) da 20 membri nelle altre province.

3. Il Presidente della provincia e i consiglieri provinciali rappresen-
tano l’intera provincia.

4. La Popolazione è determinata in base ai risultati dell’ultimo cen-
simento ufficiale’’.

11-quinquies. All’articolo 47 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

’’1. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 36, comma 1, se-
condo periodo, la Giunta comunale e la Giunta provinciale sono composte
rispettivamente dal sindaco e dal presidente della provincia, che le presie-
dono, e da un numero di assessori, stabilito dagli statuti, che non deve es-
sere superiore a quanto stabilito, per ciascuna fascia di popolazione, dal
comma 5’’;

b) il comma 5 è sostituito dal seguente:

’’5. Fino all’adozione delle norme statutarie di cui al comma 1, le
giunte comunali e provinciali sono composte da un numero di assessori
stabilito rispettivamente nelle seguenti misure:

a) non superiore a 2 nei comuni con popolazione fino a 3.000 abi-
tanti; non superiore a 3 nei comuni con popolazione compresa tra 3.001 e
30.000 abitanti; non superiore a 5 nei comuni con popolazione compresa
tra 30.001 e 100.000 abitanti; non superiore a 8 nei comuni con popola-
zione compresa tra 100.001 e 250.000 abitanti e nei comuni capoluoghi
di provincia con popolazione inferiore a 100.001 abitanti; non superiore
a 9 nei comuni con popolazione compresa tra 250.001 e 500.000 abitanti
e non superiore a 10 nei comuni con popolazione compresa tra 500.001 e
1 milione di abitanti; non superiore a 12 nei comuni con popolazione su-
periore a 1 milione di abitanti;

b) non superiore a 4 per le province a cui sono assegnati 20 consi-
glieri; non superiore a 6 per le province a cui sono assegnati 24 consi-
glieri; non superiore a 8 per le province a cui sono assegnati 30 consi-
glieri; non superiore a 10 per le province a cui sono assegnati 36 consi-
glieri’’.

11-sexies. Gli articoli 27, 28 e 29 del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono abrogati. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, i comuni già compresi nell’ambito delle comunità mon-
tante soppresse ai sensi di quanto disposto dal comma1 del presente arti-
colo, senza alcun onere finanziario per lo Stato o per le regioni, possono
costituire unioni di comuni ai sensi dell’articolo 32 del citato testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per l’esercizio asso-
ciato di funzioni proprie o conferite ai medesimi comuni. Le funzioni
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svolte dalle comunità montane soppresse ai sensi di quanto disposto dal
comma 1 del presente articolo sono conferite ai comuni o alle unioni di
comuni costituite ai sensi dell’articolo 32 del citato testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nel cui territorio era collocata
totalmente o in misura prevalente la comunità montana soppressa. Con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato previo parere della
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive modificazioni, e sentite, per la parte relativa ai
dipendenti, le associazioni sindacali maggiormente rappresentative a li-
vello nazionale, sono determinati, entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, i criteri, le forme e le modalità per l’attribu-
zione ai comuni, già compresi nell’ambito territoriale delle comunità mon-
tane soppresse ai sensi di quanto disposto dal comma I del presente arti-
colo, del patrimonio, delle risorse e del personale delle medesime comu-
nità montane.

11-septies. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
d’intesa con lo Stato, procedono alla soppressione dei consorzi di bonifica
previsti dal capo I del titolo V delle norme di cui al regio decreto 13 feb-
braio 1933, n. 215, e successive modificazioni, facendo comunque salvi le
funzioni e i compiti svolti, alla stessa data, dai medesimi consorzi e le re-
lative risorse, inclusa qualsiasi forma di contribuzione di carattere statale e
regionale. Le regioni adottano disposizioni al fine di garantire che la di-
fesa del suolo sia attuata in maniera coordinata tra gli enti che hanno com-
petenza in materia, nel rispetto dei princı̀pi dettati dal decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, evitando ogni duplicazione di opere e di interventi,
nonché disponendo il subentro in tutti i rapporti attivi e passivi facenti
capo ai consorzi suddetti. Per l’adempimento dei fini istituzionali dei me-
desimi consorzi agli enti subentranti è attribuita la potestà, già ricono-
sciuta agli stessi consorzi ai sensi dell’articolo 59 delle citate norme di
cui al regio decreto n. 215 dei 1933, di imporre contributi alle proprietà
consorziate nei limiti dei costi sostenuti per le relative attività. Il personale
che all’atto della soppressione dei consorzi di bonifica disposta ai sensi
del comma 1 risulta alle dipendenze dei medesimi è trasferito alle dipen-
denze delle regioni e dei comuni, secondo modalità determinate dalle re-
gioni, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Dall’attuazione delle
disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. A tale fine la soppressione di consorzi di
bonifica per i quali si evidenziano squilibri di bilancio ed esposizioni de-
bitorie è subordinata alla previa definizione di un piano finanziario che
individua le necessarie misure compensative.

11-octies. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, i consorzi tra i comuni compresi nei bacini imbriferi montani, co-
stituiti ai sensi dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 1953, n. 959, di se-
guito denominati ’’consorzi BIM’’, sono soppressi. Le funzioni e i compiti
svolti dai consorzi BIM soppressi ai sensi del comma 1 sono attribuiti alle
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regioni. Le regioni emanano disposizioni al fine di garantire che la tutela
dei diritti delle popolazioni di montagna in relazione all’utilizzo delle ac-
que del rispettivo territorio sia attuata in maniera coordinata tra gli enti
che hanno competenza in materia, evitando ogni duplicazione di opere e
di interventi. Il sovracanone annuo previsto dalla legge 27 dicembre
1953, n. 959, è versato dai concessionari di grandi derivazioni d’acqua
per forza motrice e degli impianti di produzione per pompaggio alla re-
gione competente. Il personale che all’atto della soppressione dei consorzi
BIM disposta ai sensi del comma 1 risulta alle dipendenze del medesimi
consorzi BIM è trasferito alle dipendenze delle regioni e dei comuni, se-
condo modalità determinate dalle stesse regioni, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano.

11-nonies. Entro due mesi dalla data in vigore della presente legge in
ciascuna Regione il rappresentante dello Stato per i rapporti con il sistema
delle autonomie, di cui all’articolo 10 della legge 5 giugno 2003, n. 131,
predispone una ricognizione degli enti locali dotati di indirizzo politico
presenti sui rispettivi territori. Ove dovesse riscontrare una difformità tra
gli enti dotati di indirizzo politico esistenti e quelli menzionati nel Testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al Decreto Legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, ne dà tempestiva comunicazione alla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri. In tali casi, ai fini della tutela dell’unità
economica della Repubbiica e nel rispetto dei principi di coordinamento
della finanza pubblica, previsti agli articoli 119 e 120 della Costituzione,
il Presidente del Consiglio dei ministri, assegna alle Regioni interessate un
congruo termine per sopprimere gli eventuali enti istituiti, non contenuti
nel Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al De-
creto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Decorso inutilmente tale ter-
mine, il Consiglio dei ministri, sentito l’organo interessato, su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro del-
l’Economia e delle Finanze è autorizzato ad adottare i provvedimenti ne-
cessari per ridurre del 50 per cento i trasferimenti statali a qualunque ti-
tolo spettanti alle regioni».

9.2000/7

Saia

All’emendamento 9.2000, dopo il primo conseguentemente, aggiun-

gere il seguente:

Conseguentemente:

Al comma 29, dell’articolo 9, sostituire le parole: «non quotate con-
trollate direttamente o indirettamente dalle amministrazioni pubbliche in-
serite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione,
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come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del
comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196» con le se-
guenti: «a partecipazione pubblica locale totale o di controllo che siano
titolari di affidamenti diretti di servizi pubblici locali senza gara, ovvero
che svolgano funzioni volte a soddisfare esigenze di interesse generale
aventi carattere non industriale né commerciale, ovvero che svolgano atti-
vità nei confronti della pubblica amministrazione a supporto di funzioni
amministrative di natura pubblicistica inserite nel conto economico conso-
lidato della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto na-
zionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2004, n. 311».

9.2000
Il Relatore

All’articolo 9, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole "in godimento nell’anno 2010" sono so-

stitute dalle seguenti "ordinariamente spettante per l’anno 2010, al netto
degli effetti derivantida eventi straordinari della dinamica retributiva, ivi
incluse le variazioni dipendenti da eventuali arretrati, conseguimento di
funzioni diverse in corso d’anno, fermo in ogni caso quanto previsto
dal comma 21, terzo e quarto periodo per le progressioni di carriera co-
munque denominate, maternità, malattia, missioni svolte all’estero, effet-
tiva presenza in servizio,";

b) dopo il comma 2, è inserito il seguente: "2-bis. A decorrere dal
1º gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013 l’ammontare complessivo
delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale,
anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni di cui al-
l’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non
può superare il corrispondente importo dell’anno 2010 ed è, comunque,
automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del perso-
nale in servizio".

Conseguentemente

All’articolo 9, dopo il comma 22, sono inseriti i seguenti:

"22-bis. Al fine di assicurare un risparmio di spesa non inferiore ai
risparmi derivanti dall’applicazione dei commi 1, 21, secondo e terzo pe-
riodo, e 22, secondo, terzo, quarto e quinto periodo, del presente articolo,
nei confronti del personale di cui all’art. 3 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, la tredicesima mensilità spettante al predetto perso-
nale può essere ridotta con decreti di natura non regolamentare del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri da emanare entro il 31 ottobre 2010 su
proposta dei Ministri competenti di concerto con il Ministro dell’economia
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e delle finanze; con i decreti è fissata la percentuale di riduzione neces-
saria ai fini del conseguimento del predetto risparmio di spesa. Per il per-
sonale di cui alla legge n. 27 del 1981, il decreto è emanato su conforme
delibera degli organi di autogoverno. In particolare, possono essere ema-
nati distinti decreti per:

a) il personale dirigente delle Forze armate e delle Forze di Poli-
zia;

b) il personale non dirigente delle Forze armate e delle Forze di
Polizia;

c) il personale dirigente dei Vigili del Fuoco;

d) il personale non dirigente dei Vigili del Fuoco;

e) i professori ed i ricercatori universitari;

f) il personale di cui alla legge n. 27 del 1981;

g) il personale della carriera prefettizia;

h) il personale diplomatico;

i) il personale della carriera dirigenziale penitenziaria.

22-ter. A seguito della registrazione da parte della Corte dei Conti
dei singoli decreti di cui al comma 22-bis, nei confronti delle categorie
destinatarie dei decreti stessi cessano di applicarsi le disposizioni di cui
ai commi 1, 21, secondo e terzo periodo, e 22, secondo, terzo, quarto e
quinto periodo, del presente articolo.

22-quater. Qualora gli effetti finanziari previsti in relazione all’appli-
cazione dei commi 1, 21, secondo e terzo periodo, 22, secondo, terzo,
quarto e quinto periodo e 22-bis del presente articolo nei confronti del
personale di cui all’art. 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
risultassero, per qualsiasi motivo, conseguiti in misura inferiore a quella
prevista, con decreti di natura non regolamentare del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, da emanare previa relazione del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, è disposta la riduzione della tredicesima mensilità
spettante al predetto personale, sino alla concorrenza dello scostamento fi-
nanziario riscontrato. Sono emanati distinti decreti per le categorie indi-
cate nell’ultimo periodo del comma 22-bis."

10.1000 (testo corretto)

Il Relatore

All’articolo 10 apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1 aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Restano esclusi
dall’elevazione della soglia invalidante di cui al presente comma i soggetti
affetti dalle minorazioni e malattie invalidanti per le quali il Decreto del
Ministero della sanità del 5 febbraio 1992, pubblicato nel Supplemento or-
dinario alla Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 1992, riconosce una
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percentuale d’invalidità in misura fissa o massima di fascia, superiore al
74 per cento di invalidità , anche se esaminati dopo il 31 maggio 2010.

b) dopo il comma 1, inserire i seguenti:

"1-bis. La lettera b) del comma 2 dell’articolo 1, della legge 21 no-
vembre 1988, n. 508, è sostituita dalla seguente:

b) "ai cittadini nei cui confronti sia stata accertata una inabilità to-
tale per affezioni fisiche o psichiche e che si trovino nella impossibilità
permanente di deambulare senza l’aiuto di un accompagnatore, o, non es-
sendo in grado di compiere il complesso degli atti elementari della vita,
abbisognano di una assistenza continuativa."

1-ter. L’articolo 3, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 21 settembre 1994, n. 698, è sostituito dal seguente:

"1. La commissione, entro tre mesi dalla data di presentazione dell’i-
stanza di cui all’articolo 1, comma 1, effettua la visita medica la cui data
deve essere comunicata all’interessato e, esclusivamente in via telematica,
all’I.N.P.S., secondo le modalità stabilite dall’ente medesimo ai sensi del-
l’articolo 20 del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. In caso di mancato adem-
pimento, l’I.N.P.S. effettua la visita medica entro i successivi 60 giorni
con una propria commissione definita a livello territoriale".

1-quater. All’articolo 6 del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2006, n. 80, è aggiunto il
seguente comma:

"3-ter. Laddove le commissioni mediche di cui al comma 3-bis non
accertino l’invalidità civile ovvero la situazione di handicap nei confronti
dei soggetti affetti da patologie oncologiche entro il termine di quindici
giorni dalla data di presentazione della domanda dell’interessato, l’accer-
tamento è effettuato dall’I.N.P.S., con una propria Commissione definita a
livello territoriale, entro i quindici giorni successivi. Gli esiti dell’accerta-
mento hanno efficacia immediata per il godimento dei benefici da essi de-
rivanti".

c) dopo il comma 4 è inserito il seguente comma:

"4-bis. Nell’ambito dei piani straordinari di accertamenti di verifica
nei confronti dei titolari di trattamenti economici di invalidità civile pre-
visti dalle vigenti leggi, l’I.N.P.S. è autorizzato ad avvalersi delle commis-
sioni mediche delle aziende sanitarie locali, nella composizione integrata
da un medico I.N.P.S. quale componente effettivo ai sensi dell’articolo
20 del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102."

Conseguentemente

All’art. 8, comma 14, in fine, è aggiunto il seguente periodo: "La de-
stinazione delle risorse previste dal presente comma è stabilita con decreto
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di natura non regolamentare del Ministro dell’istruzione dell’università e
della ricerca di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative.".".

Conseguentemente

all’art. 9, comma 1, in fine, sono aggiunte le seguenti parole: ", e
dall’articolo 8, comma 14.".

Conseguentemente

all’art. 9, comma 23, in fine, è aggiunto il seguente periodo: "E’
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 8, comma 14.".

Conseguentemente

All’articolo 12, al comma 6, primo periodo, dopo le parole "prov-
vede al monitoraggio" inserire le seguenti: ", sulla base della data di ces-
sazione del rapporto di lavoro,"

11.1000/1
Malan

All’emendamento 11.1000, al capoverso comma 6, secondo periodo

sostituire le parole: «1,22 per cento» con le seguenti: «2,43 per cento»
e al quarto periodo sostituire le parole: «2,43 per cento» con le seguenti:

«1,22 per cento».

11.1000
Il Relatore

All’articolo 11, apportare le seguenti modificazioni:

a) il comma 6 è sostituito dai seguenti:

«6. In attesa dell’adozione di una nuova metodologia di remunera-
zione delle farmacie per i farmaci erogati in regime di SSN, a decorrere
dalla data di entrata in vigore della presente legge, le quote di spettanza
dei grossisti e dei farmacisti sul prezzo di vendita al pubblico delle spe-
cialità medicinali di classe a), di cui all’articolo 8, comma 10, della legge
24 dicembre 1993, n. 537, previste nella misura rispettivamente del 6,65
per cento e del 26,7 per cento dall’articolo 1, comma 40, della legge 23
dicembre 1996, n. 662 e dall’articolo 13, comma 1, lettera b), del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito dalla legge 24 giugno
2009, n. 77, sono rideterminate nella misura del 3 per cento per i grossisti
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e del 30,35 per cento per i farmacisti che deve intendersi come quota mi-
nima a questi spettante. Il Servizio sanitario nazionale, nel procedere alla
corresponsione alle farmacie di quanto dovuto, trattiene ad ulteriore titolo
di sconto, fermo restando quanto previsto dall’art. 48 comma 32 del de-
creto legge 30 settembre 2003, n. 239 convertito dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, una quota pari al 1,22 per cento sul prezzo di vendita al
pubblico al netto dell’imposta sul valore aggiunto. L’ulteriore sconto del
1,22 per cento non si applica alle farmacie rurali sussidiate con fatturato
annuo in regime di Servizio sanitario nazionale, al netto dell’imposta sul
valore aggiunto non superiore a euro 387.324,67 e alle altre farmacie con
fatturato annuo in regime di Servizio sanitario nazionale, al netto dell’im-
posta sul valore aggiunto non superiore a euro 258.228,45. Dalla mede-
sima data e fino al 31 dicembre 2010, le aziende farmaceutiche, sulla
base di tabelle approvate dall’AIFA e definite per regione e per singola
azienda, corrispondono alle regioni medesime, un importo del 2,43 per
cento sul prezzo di vendita al pubblico al netto dell’imposta sul valore ag-
giunto dei medicinali erogati in regime di Servizio sanitario nazionale».

6-bis Entro 60 giorni dalla data di conversione in legge del presente
decreto legge, è avviato un apposito confronto tecnico tra il Ministero
della salute, il Ministero dell’economia, l’AIFA e le Associazioni di cate-
goria maggiormente rappresentative, per la revisione dei criteri di remune-
razione della spesa farmaceutica secondo i seguenti criteri: estensione
delle modalità di tracciabilità e controllo a tutte le forme di distribuzione
dei farmaci, possibilità di introduzione di una remunerazione della farma-
cia basata su una prestazione fissa in aggiunta ad una ridotta percentuale
sul prezzo di riferimento del farmaco che, stante la prospettata evoluzione
del mercato farmaceutico, garantisca una riduzione della spesa per il Ser-
vizio Sanitario Nazionale».

b) il comma 9 è sostituito dal seguente:

"9. A decorrere dall’anno 2011, per l’erogazione a carico del Servizio
sanitario nazionale dei medicinali equivalenti di cui all’articolo 7, comma
1, del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, e successive modificazioni,
collocati in classe A ai fini della rimborsabilità, l’Agenzia italiana del far-
maco, sulla base di una ricognizione dei prezzi vigenti nei paesi dell’U-
nione europea, fissa un prezzo massimo di rimborso per confezione, a pa-
rità di principio attivo, di dosaggio, di forma farmaceutica, di modalità di
rilascio e di unità posologiche. La dispensazione, da parte dei farmacisti,
di medicinali aventi le medesime caratteristiche e prezzo di vendita al
pubblico più alto di quello di rimborso è possibile previa corresponsione
da parte dell’assistito della differenza tra il prezzo di vendita e quello
di rimborso. I prezzi massimi di rimborso sono stabiliti in misura idonea
a realizzare un risparmio di spesa non inferiore a 600 milioni di euro an-
nui che restano nelle disponibilità regionali."
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12.1000 testo 2/100

Roilo, Ghedini, Giaretta, Blazina, Nerozzi, Passoni, Treu, Legnini,

Mercatali

All’emendamento 12.1000 (testo 2), alla lettera d), sopprimere il
comma 12-bis.

Conseguentemente, sopprimere i commi 12-ter e 12-quater.

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza

degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguente commi:

«7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,20 per cento’’.

7-ter. All’articolo 82 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso ’’5-bis’’, primo periodo, sostituire le pa-
role: ’’96 per cento’’ con le seguenti: ’’88 per cento’’;

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: ’’97 per
cento’’ con le seguenti: ’’91 per cento’’;

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: ’’96 per
cento’’ con le seguenti: ’’88 per cento’’;

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: ’’97 per
cento’’ con le seguenti: ’’91 per cento’’».

12.1000 testo 2/200

Ghedini, Giaretta, Roilo, Blazina, Nerozzi, Passoni, Treu, Legnini,

Mercatali

All’emendamento 12.1000 (testo 2), alla lettera d), comma 12-bis,
sopprimere le parole: «e i valori di somma di età anagrafica e di anzianità
contributiva».

Conseguentemente, alla medesima lettera d), comma 12-ter, soppri-

mere la lettera b).

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza
degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:
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all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguente commi:

«7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,20 per cento’’.

7-ter. All’articolo 82 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso ’’5-bis’’, primo periodo, sostituire le pa-
role: ’’96 per cento’’ con le seguenti: ’’88 per cento’’;

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: ’’97 per
cento’’ con le seguenti: ’’91 per cento’’;

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: ’’96 per
cento’’ con le seguenti: ’’88 per cento’’;

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: ’’97 per
cento’’ con le seguenti: ’’91 per cento’’».

12.1000 testo 2/300

Blazina, Roilo, Giaretta, Ghedini, Nerozzi, Passoni, Treu, Legnini,

Mercatali

All’emendamento 12.1000 (testo 2), alla lettera d), comma 12-bis,

sopprimere le parole: «e all’articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto
1995, n. 335, e successive modificazioni e integrazioni».

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza
degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguente commi:

«7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,20 per cento’’.

7-ter. All’articolo 82 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso ’’5-bis’’, primo periodo, sostituire le pa-
role: ’’96 per cento’’ con le seguenti: ’’88 per cento’’;

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: ’’97 per
cento’’ con le seguenti: ’’91 per cento’’;

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: ’’96 per
cento’’ con le seguenti: ’’88 per cento’’;

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: ’’97 per
cento’’ con le seguenti: ’’91 per cento’’».
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12.1000 testo 2/400
Ghedini, Giaretta, Roilo, Blazina, Nerozzi, Passoni, Treu, Legnini,

Mercatali

Alla lettera d), comma 12-bis, sostituire le parole: «con decreto diret-
toriale» fino a: «responsabilità erariale.» con le seguenti: «Con regola-
mento da emanare entro il 31 dicembre 2014, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni,
su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e d’intesa con le parti so-
ciali, è emanata la normativa tecnica di attuazione. Lo schema di regola-
mento di cui al presente comma, corredato di relazione tecnica, è tra-
smesso alle Camere per il parere delle Commissioni competenti per mate-
ria e per i profIli di carattere finanziario».

12.1000 testo 2/500
Ghedini, Giaretta, Roilo, Blazina, Nerozzi, Passoni, Treu, Legnini,

Mercatali

All’emendamento 12.1000 (testo 2), alla lettera d), comma 12-bis, so-
stituire le parole: «del Ministero dell’economia e delle finanze di concerto
con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali» con le seguenti: «del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze».

12.1000 testo 2/600
Ghedini, Giaretta, Roilo, Blazina, Nerozzi, Passoni, Treu, Legnini,

Mercatali

All’emendamento 12.1000 (testo 2), alla lettera d), comma 12-ter, let-
tera a), sostituire la parola: «incrementando» con la seguente: «ade-
guando».

Conseguentemente, alla medesima lettera d), comma 12-ter, lettera
b), sostituire la parola: «incrementati» con la seguente: «adeguati».

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza

degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguente commi:

«7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,20 per cento’’.
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7-ter. All’articolo 82 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso ’’5-bis’’, primo periodo, sostituire le pa-
role: ’’96 per cento’’ con le seguenti: ’’88 per cento’’;

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: ’’97 per
cento’’ con le seguenti: ’’91 per cento’’;

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: ’’96 per
cento’’ con le seguenti: ’’88 per cento’’;

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: ’’97 per
cento’’ con le seguenti: ’’91 per cento’’».

12.1000 testo 2/700

Ghedini, Giaretta, Roilo, Blazina, Nerozzi, Passoni, Treu, Legnini,

Mercatali

All’emendamento 12.1000 (testo 2), alla lettera d), comma 12-ter,
sopprimere l’ultimo periodo.

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza

degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguente commi:

«7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,20 per cento’’.

7-ter. All’articolo 82 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso ’’5-bis’’, primo periodo, sostituire le pa-
role: ’’96 per cento’’ con le seguenti: ’’88 per cento’’;

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: ’’97 per
cento’’ con le seguenti: ’’91 per cento’’;

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: ’’96 per
cento’’ con le seguenti: ’’88 per cento’’;

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: 97 per cento
con le seguenti: 91 per cento.»
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12.1000 testo 2/800

Germontani

All’emendamento 12.1000 (testo 2), alla lettera d), al comma 12-ter,
sostituire l’ultimo periodo con il seguente:

«Al fine di uniformare la periodicità temporale dell’adeguamento dei
requisiti di cui al presente comma a quella prevista per la procedura di cui
all’articolo 1, comma Il della citata legge 8 agosto 1995, n. 335, come
modificata dall’articolo 1, comma 11, della legge 24 dicembre 2007,
n. 247, il secondo adeguamento è effettuato, derogando alla periodicità
triennale di cui al comma 12-bis, con decorrenza 1º gennaio 2019 e a
tal fine l’Istat rende disponibile entro il 30 giugno dell’anno 2017 il
dato relativo alla variazione nel triennio precedente della speranza di
vita all’età corrispondente a 65 anni in riferimento alla media della popo-
lazione residente in Italia».

12.1000 testo 2/900

Passoni, Ghedini, Giaretta, Roilo, Blazina, Nerozzi, Treu, Legnini,

Mercatali

All’emendamento 12.1000 (testo 2), alla lettera d), comma 12-quin-
quies, sopprimere le parole «di una o più unità».

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza
degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguente commi:

«7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,20 per cento’’.

7-ter. All’articolo 82 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso ’’5-bis’’, primo periodo, sostituire le pa-
role: ’’96 per cento’’ con le seguenti: ’’88 per cento’’;

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: ’’97 per
cento’’ con le seguenti: ’’91 per cento’’;

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: ’’96 per
cento’’ con le seguenti: ’’88 per cento’’;

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: ’’97 per
cento’’ con le seguenti: ’’91 per cento’’».
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12.1000 testo 2/1000

Treu, Giaretta, Roilo, Ghedini, Blazina, Nerozzi, Passoni, Legnini,

Mercatali

All’emendamento 12.1000 (testo 2), alla lettera d), sostituire il
comma 12-sexsies con i seguenti:

«12-sexsies. All’articolo 1 della legge 8 agosto 1995, n. 335, il
comma 40 è sostituito dai seguenti::

’’40. Per i trattamenti pensionistici delle lavoratici e dei lavoratori del
settore pubblico e privato, sono riconosciuti i seguenti periodi di accredito
figurativo:

a) per assenza dal lavoro per periodi di educazione e assistenza dei
figli fino all’ottavo anno di età in ragione di dodici mesi per ciascun fi-
glio;

b) per assenza dal lavoro per assistenza a figli dal sesto anno di
età, al coniuge e al genitore purché conviventi, nel caso ricorrano le con-
dizioni previste dall’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, per la
durata di venticinque giorni complessivi l’anno, nel limite massimo com-
plessivo di ventiquattro mesi;

c) a prescindere dall’assenza o meno dal lavoro al momento del
verificarsi dell’evento maternità, è riconosciuto alla lavoratrice un anticipo
di età rispetto al requisito di accesso alla pensione di vecchiaia di cui al
comma 19 pari a dodici mesi per ogni figlio e nel limite massimo di tren-
tasei mesi. In alternativa al detto anticipo la lavoratrice può optare per la
determinazione del trattamento pensionistico con applicazione del molti-
plicatore di cui all’allegata tabella A, relativo all’età di accesso al tratta-
mento pensionistico, maggiorato di un anno in caso di un figlio, e maggio-
rato di due anni in caso di due o più figli.

40-bis. A decorrere dallo gennaio 2011, per i trattamenti pensionistici
determinati secondo il sistema esclusivamente retributivo o secondo il si-
stema pro-quota di cui al comma 12, è riconosciuto alla lavoratrice un an-
ticipo di età rispetto al requisito di accesso alla pensione di vecchiaia pari
a dodici mesi per ogni figlio e nel limite massimo di trentasei mesi’’.

12-sexsies.1. A decorrere dal 1º gennaio 2011, per le lavoratrici e i
lavoratori del settore pubblico, i cui trattamenti pensionistici sono liquidati
secondo il sistema esclusivamente retributivo o secondo il sistema pro-
quota di cui al comma 12 dell’articolo 1 della legge 8 agosto 1995,
n. 335, il diritto all’accesso al pensionamento di vecchiaia si consegue a
62 anni. Ai fini della determinazione dell’importo della pensione, si cal-
cola per ciascun lavoratore o lavoratrice l’importo massimo conseguibile
a requisiti pieni secondo il regime vigente alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, per i rispettivi ordinamenti
previdenziali di appartenenza, e vi si applica la riduzione o la maggiora-
zione di cui alla seguente tabella, in relazione all’età di pensionamento ef-
fettivo:
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Età di pensionamento effettivo
Percentuale di

riduzione/maggiorazione

62 –5%

63 –3%

64 –1%

65 0%

66 +3%

67 +5%

68 +7%

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 2,6 miliardi di

euro per l’anno 2011, a 2,8 miliardi di euro per l’anno 2012 e a 3 mi-
liardi di euro per l’anno 2013, si provvede mediante i risparmi di spesa

di cui al comma 12-sexsies.1 e mediante l’applicazione della seguente di-
sposizione:

a) dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Riduzione e flessibilità degli stanziamenti di bilancio)

1. Al fine di consentire alle amministrazioni centrali di pervenire ad
una progressiva riduzione della spesa corrente primaria in rapporto al PIL,
nel corso degli anni 2011 e 2012, le spese di funzionamento relative alle
missioni di spesa di ciascun Ministero sono ridotte, rispetto alle dotazioni
previste dalla legge di Bilancio, del 2 per cento per ciascun anno. Per gli
stessi 2011 e 2012, le dotazioni finanziarie delle missioni di spesa di cia-
scun Ministero, previste dalla legge di Bilancio, relative alla categoria in-
terventi, sono ridotte dello 0,5 per cento. Per gli stessi anni, le dotazioni
finanziarie per le missioni di spesa per ciascun Ministero previste dalla
legge di Bilancio, relative alle categorie oneri comuni di conto capitale
e oneri comuni di parte corrente sono ridotte dello 1,5 per cento per cia-
scuno dei due anni. Per gli anni 2013, 2014 e 2015 le dotazioni finanziarie
delle missioni di spesa di ciascun ministero possono aumentare in termini
nominali, in ciascun anno rispetto alla spesa corrispondente registrata nel
conto Consuntivo dell’anno precedente, di una percentuale non superiore
al 50 per cento dell’incremento del PIL nominale previsto dalla Decisione
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di Finanza Pubblica di cui all’articolo lO della legge n. 196 del 2009 e
fissato nella Risoluzione parlamentare approvativa della stessa.

2. Al solo scopo di consentire alle Amministrazioni centrali di perve-
nire al conseguimento degli obiettivi fissati dal comma 1, in deroga alle
norme in materia di flessibilità di cui all’articolo 23 della legge 31 dicem-
bre 2009 n. 196, limitatamente al quinquennio 2011-2015, anche al fine di
rispettare l’invarianza degli effetti su saldi di finanza pubblica fissati con
legge di Bilancio, possono essere rimodulate le dotazioni finanziarie tra i
di ciascuno stato di previsione, con riferimento alle spese di cui all’arti-
colo 21 commi 6 e 7 della medesima legge n. 196 del 2009. In appositi
allegati degli stati di previsione della spesa sono indicate le autorizzazioni
di spesa di cui si propongono le modifiche e i corrispondenti importi. Re-
sta precluso l’utilizzo degli stanziamenti in conto capitale per finanziare
spese correnti.

3. Il Governo, al fine di conseguire gli obiettivi di cui al comma 1,
propone ogni anno, nel disegno di legge di Stabilità, tutte le modificazioni
legislative che ritenga indispensabili e associa alla legge 4 marzo 2009,
n. 15, per ogni anno del triennio, precisi obiettivi di risparmio».

b) all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,20 per cento’’.

7-ter. All’articolo 82 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso ’’5-bis’’, primo periodo, sostituire le pa-
role: ’’96 per cento’’ con le seguenti: ’’88 per cento’’;

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: ’’97 per
cento’’ con le seguenti: ’’91 per cento’’;

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: ’’96 per
cento’’ con le seguenti: ’’88 per cento’’;

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: ’’97 per
cento’’ con le seguenti: ’’91 per cento’’».

12.1000 testo 2/1100

Roilo, Giaretta, Ghedini, Blazina, Nerozzi, Passoni, Treu, Legnini,

Mercatali

All’emendamento 12.1000 (testo 2), alla lettera d), sopprimere il

comma 12-septies.

Conseguentemente, sopprimere i commi 12-octies e 12-nonies.
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Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza

degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,20 per cento’’.

7-ter. All’articolo 82 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso ’’5-bis’’, primo periodo, sostituire le pa-
role: ’’96 per cento’’ con le seguenti: ’’88 per cento’’;

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: ’’97 per
cento’’ con le seguenti: ’’91 per cento’’;

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: ’’96 per
cento’’ con le seguenti: ’’88 per cento’’;

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: ’’97 per
cento’’ con le seguenti: ’’91 per cento’’».

12.1000 testo 2/1200

Treu, Giaretta, Adragna, Roilo, Ghedini, Mercatali, Legnini, Blazina,

Nerozzi, Passoni, Bubbico, Fioroni, Sangalli

All’emendamento 12.1000 (testo 2), alla lettera d), sopprimere il

comma l2-terdecies.

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza
degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguente commi:

«7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,20 per cento’’.

7-ter. All’articolo 82 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso ’’5-bis’’, primo periodo, sostituire le pa-
role: ’’96 per cento’’ con le seguenti: ’’88 per cento’’;

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: ’’97 per
cento’’ con le seguenti: ’’91 per cento’’;

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: ’’96 per
cento’’ con le seguenti: ’’88 per cento’’;
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d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: ’’97 per
cento’’ con le seguenti: ’’91 per cento’’».

12.1000 testo 2/1300

Germontani

All’emendamento 12.1000 del Relatore aggiungere infine i seguenti
commi:

«12-quaterdecies. (Detrazione forfetaria per carichi di famiglia in fa-

vore delle donne lavoratrici). – Dopo il comma 1-bis dell’articolo 12 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, sono
inseriti i seguenti:

’’1-ter. Le detrazioni di cui al comma 1, lettera c), sono incrementate
di una misura forfetaria pari a 2.000 euro per i contribuenti di sesso fem-
minile. L’incremento di detrazione di cui al primo periodo spetta nel caso
in cui:

a) la contribuente svolga, anche in forma non continuativa, attività
di lavoro dipendente o parasubordinato sulla base di un regolare contratto,
o eserciti arti o professioni, attività organizzate in forma d’impresa ovvero
attività agricole;

b) la contribuente sia coniugata e l’altro coniuge svolga, anche in
forma non continuativa, attività di lavoro dipendente o parasubordinato
sulla base di un regolare contratto, o eserciti arti o professioni, attività or-
ganizzate in forma d’impresa ovvero attività agricole;

c) le attività lavorative di cui alle lettere a) e b) siano svolte nel
rispetto dei relativi obblighi tributari, previdenziali e contributivi previsti
dalla legislazione vigente in materia;

d) il reddito complessivo lordo del nucleo familiare della contri-
buente non sia superiore a 95.000 euro annui, incrementati di 15.000
euro per ogni figlio successivo al primo.

1-quater. Qualora l’incremento delle detrazioni disposto dal comma
1-bis non risulti, in tutto o in parte, fruibile da parte del soggetto benefi-
ciario, per eccedenza rispetto alla relativa imposta lorda, la quota di detra-
zione non effettivamente fruita è riconosciuta alla contribuente, fino a
concorrenza dell’intero importo spettante, mediante corresponsione di un
assegno di importo corrispondente, secondo modalità definite con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze. In alternativa, tale quota può
essere portata in compensazione di altre imposte o contributi, ai sensi
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero può essere trasformata
in un credito d’imposta da utilizzare entro il quinto periodo di imposta
successivo a quello della dichiarazione.
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1-quinquies. Le detrazioni di cui al comma 1, lettera d), sono incre-
mentate di una misura forfetaria pari a 1.000 euro per i contribuenti di
sesso femminile. L’incremento della detrazione di cui al primo periodo
del presente comma spetta entro i limiti di reddito indicati dalla medesima
lettera d), nonché in presenza delle condizioni previste dal comma 1-bis,
lettere a), b) e c).

12-quinquiesdecies. All’onere derivante dall’attuazione del prece-
dente comma si provvede, entro il limite di 200 milioni di euro per gli
anni dal 2011 al 2020, mediante il Fondo strategico per il Paese a soste-
gno dell’economia reale, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera b-bis), del decreto legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2’’».

Conseguentemente:

All’articolo 55 apportare le seguenti modificazioni:

«Al comma 6 sostituire le parole: ’’1.700 milioni’’ con le seguenti:
’’100 milioni’’ e: ’’250 milioni’’ con le seguenti: ’’10 milioni’’.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti commi:

’’7-bis. Il fondo di riserva per le spese impreviste è ridotto, per
l’anno 2010, di 700 milioni di euro.

7-ter. A decorrere dall’anno 2012 sono integralmente utilizzate le
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del programma «fondi
di riserva e speciali» della missione «fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2010 allo
scopo utilizzando gli accantonamenti di tutti i Ministeri.

7-quater. A decorrere dal 2011, sono ridotti in misura pari al 2% tutti
gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge 23 di-
cembre 2009, n. 191, con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-
cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica’’».

12.1000 testo 2/1310

Lusi

All’emendamento 12.1000 (testo 2), sostituire il comma 12-terdecies
con il seguente:

"12-terdecies. Ferma restando l’aliquota di cui al comma 1 dell’arti-
colo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, la somma dei contributi da
destinare al finanziamento degli istituti di patronato non potrà eccedere,
nell’anno 2011, la somma di 400 milioni di euro. Per gli anni successivi,
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tale limite è adeguato ogni due anni in misura pari all’indice dei prezzi al
consumo delle famiglie di operai e impiegati, registratosi nel secondo
anno del biennio. In vista dell’emanazione dei Decreti attuativi di cui
alla legge n. 42 del 2009, in materia di federalismo fiscale, per gli anni
2011 e 2012, il 10 per cento del totale del finanziamento destinato agli
istituti di patronato, di cui al comma 1 dell’articolo 13 della legge 30
marzo 2001, è vincolato ad azioni in convenzione con gli Enti locali, fi-
nalizzate all’implementazione dei servizi al cittadino."

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza

degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti commi:

"7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per cento".

7-ter. All’articolo 82, del decreto-legge 25 gugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le parole:
"96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per cento"
con le seguenti: "91 per cento";

al comma 3, sostituire ovunque ricorrano, le parole: "96 per cento"
con le seguenti: "88 per cento";

al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per cento"

con le seguenti: "91 per cento".

12.1000 (testo 2)
Il Relatore

All’articolo 12 apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole "le lavoratrici del pubblico im-
piego", aggiungere le seguenti: "ovvero con età previste dagli specifici or-
dinamenti negli altri casi";

b) al comma 3, aggiungere infine il seguente periodo "Le disposi-
zioni di cui al presente comma si applicano con riferimento ai soggetti che
maturano i requisiti di accesso al pensionamento, a seguito di totalizza-
zione, a decorrere dal 1 gennaio 2011.";

c) All’articolo 12, comma 9 apportare le seguenti modificazioni:
eliminare le parole " e accolte" nonché dopo le parole " l’accoglimento"
inserire le seguenti " ovvero la presa d’atto". All’onere derivante dalle
modifiche di cui alla presente lettera, valutato in 10 milioni di euro per
l’anno 2011, si provvede mediante utilizzo di quota parte delle maggiori
entrate recate dal presente provvedimento;
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d) aggiungere, infine, i seguenti commi:

12-bis. In attuazione dell’articolo 22-ter, comma 2, del decreto-legge
1 luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni con legge 3 agosto
2009, n. 102, concernente l’adeguamento dei requisiti di accesso al si-
stema pensionistico agli incrementi della speranza di vita e tenuto anche
conto delle esigenze di coordinamento degli istituti pensionistici e delle
relative procedure di adeguamento dei parametri connessi agli andamenti
demografici, a decorrere dal 1º gennaio 2015 i requisiti di età e i valori di
somma di età anagrafica e di anzianità contributiva di cui alla Tabella B
allegata alla legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni e
integrazioni, i requisiti anagrafici di 65 anni e di 60 anni per il consegui-
mento della pensione di vecchiaia, il requisito anagrafico di cui all’arti-
colo 22-ter, comma 1, del decreto-legge 1º luglio 2009, n.78 convertito
con modificazioni con legge 3 agosto 2009, n.102, e successive modifica-
zioni e integrazioni, il requisito anagrafico di 65 anni di cui all’articolo 1,
comma 20 e all’articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e
successive modificazioni e integrazioni devono essere aggiornati a ca-
denza triennale, salvo quanto indicato al comma 12-ter, con decreto diret-
toriale del Ministero dell’economia e delle finanze di concerto con il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali, da emanarsi almeno 12 mesi
prima della data di decorrenza di ogni aggiornamento. La mancata emana-
zione del predetto decreto direttoriale comporta responsabilità erariale. Il
predetto aggiornamento è effettuato sulla base del procedimento di cui
al comma 12-ter.

12-ter. A partire dall’anno 2013 l’Istat rende annualmente disponi-
bile entro il 30 giugno dell’anno medesimo il dato relativo alla variazione
nel triennio precedente della speranza di vita all’età corrispondente a 65
anni in riferimento alla media della popolazione residente in Italia. A de-
correre dalla data di cui al comma 12-bis e con i decreti a cadenza trien-
nale di cui allo stesso comma 12-bis:

a) i requisiti di età indicati al comma 12-bis sono aggiornati incre-
mentando i requisiti in vigore in misura pari all’incremento della predetta
speranza di vita accertato dall’Istat in relazione al triennio di riferimento.
In sede di prima applicazione tale aggiornamento non può in ogni caso
superare i 3 mesi e lo stesso aggiornamento non viene effettuato nel
caso di diminuzione della predetta speranza di vita. In caso di frazione
di mese, l’aggiornamento viene effettuato con arrotondamento al decimale
più prossimo. Il risultato in mesi si determina moltiplicando la parte deci-
male dell’incremento della speranza di vita per dodici, con arrotonda-
mento all’unità;

b) i valori di somma di età anagrafica e di anzianità contributiva
indicati al comma 12-bis sono conseguentemente incrementati in misura
pari al valore dell’aggiornamento rapportato ad anno dei requisiti di età.
In caso di frazione di unità, l’aggiornamento viene effettuato con arroton-
damento al primo decimale;
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Restano fermi i requisiti di anzianità contributiva minima previsti
dalla normativa vigente in via congiunta ai requisiti anagrafici, nonché
la disciplina del diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico ri-
spetto alla data di maturazione dei requisiti secondo quanto previsto dalla
normativa vigente, come modificata ai sensi dei commi 1 e 2 del presente
articolo.

Al fine di uniformare la periodicità temporale dell’adeguamento dei
requisiti di cui al presente comma, a quella prevista per la procedura di
cui all’articolo 1, comma 11, della citata legge 8 agosto 1995, n. 335,
come modificata dall’articolo 1, comma 15, della legge 24 dicembre
2007, n. 247. Il secondo adeguamento è effettuato, derogando alla perio-
dicità triennale, di cui al comma 12-ter, con decorrenza 1º gennaio 2016 e
a tal fine l’Istat rende disponibile, entro il 30 giugno dell’anno 2014, il
dato relativo alla variazione nell’anno precedente della speranza di vita al-
l’età corrispondente a 65 anni in riferimento alla media della popolazione
residente in Italia.

12-quater. In base agli stessi criteri di adeguamento indicati al
comma 12-bis e 12-ter e nell’ambito del decreto direttoriale di cui al
comma 12-bis, anche ai regimi pensionistici armonizzati secondo quanto
previsto dall’articolo 2, commi 22 e 23, della legge 8 agosto 1995, n.
335, nonchè agli altri regimi e alle gestioni pensionistiche per cui siano
previsti, alla data di entrata in vigore della presente legge, requisiti diversi
da quelli vigenti nell’assicurazione generale obbligatoria, ivi compresi i la-
voratori di cui all’articolo 78, comma 23, della legge 23 dicembre 2000, n.
388, e il personale di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, di
cui alla legge 27 dicembre 1941, n. 1570, nonchè dei rispettivi dirigenti, è
applicato l’adeguamento dei requisiti anagrafici. Resta fermo che l’ade-
guamento di cui al presente comma non opera in relazione al requisito
per l’accesso per limite di età per i lavoratori per i quali viene meno il
titolo abilitante allo svolgimento della specifica attività lavorativa per il
raggiungimento di tale limite di età.

12-quinquies. Ogni qual volta l’adeguamento triennale dei requisiti
anagrafici di cui al comma 12-ter comporta, con riferimento al requisito
anagrafico per il pensionamento di vecchiaia originariamente previsto a
65 anni, l’incremento dello stesso tale da superare di una o più unità il
predetto valore di 65, il coefficiente di trasformazione di cui al comma
6 dell’articolo 1 della legge 8 agosto 1995, n. 335 è esteso, con effetto
dalla decorrenza di tale determinazione, anche per le età corrispondenti
a tali valori superiori a 65 del predetto requisito anagrafico nell’ambito
della procedura di cui all’articolo 1, comma 11 della citata legge n. 335
del 1995, come modificata dall’articolo 1, comma 15, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 247. Resta fermo che la rideterminazione aggiornata
del coefficiente di trasformazione esteso ai sensi del primo periodo del
presente comma anche per età corrispondenti a valori superiori a 65
anni è effettuata con la predetta procedura di cui all’articolo 1, comma
11 della citata legge n. 335 del 1995, come modificata dall’articolo 1,
comma 15, della citata legge n. 247 del 2007.
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12-sexies. All’articolo 22-ter, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78,
convertito con modificazioni con legge 3 agosto 2009, n. 102, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. In attuazione della sentenza della Corte di giustizia delle Comunità
europee 13 novembre 2008 nella causa C-46/07, all’articolo 2, comma 21,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
«A decorrere dal 1º gennaio 2010, per le predette lavoratrici il requisito
anagrafico di sessanta anni di cui al primo periodo del presente comma e
il requisito anagrafico di sessanta anni di cui all’articolo 1, comma 6, lettera
b), della legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni, sono in-
crementati di un anno. Tali requisiti anagrafici sono ulteriormente incre-
mentati di quattro anni dal 1º gennaio 2012 ai fini del raggiungimento del-
l’età di sessantacinque anni. Restano ferme la disciplina vigente in materia
di decorrenza del trattamento pensionistico e le disposizioni vigenti relative
a specifici ordinamenti che prevedono requisiti anagrafici più elevati, non-
chè le disposizioni di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 30 aprile
1997, n. 165. Le lavoratrici di cui al presente comma, che abbiano maturato
entro il 31 dicembre 2009 i requisiti di età e di anzianità contributiva pre-
visti alla predetta data ai fini del diritto all’accesso al trattamento pensioni-
stico di vecchiaia nonchè quelle che abbiano maturato entro il 31 dicembre
2011 i requisiti di età e di anzianità contributiva previsti dalla normativa
vigente alla predetta data, conseguono il diritto alla prestazione pensioni-
stica secondo la predetta normativa e possono chiedere all’ente di apparte-
nenza la certificazione di tale diritto»."

b) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. Le economie derivanti dall’attuazione del comma 1 confluiscono
nel Fondo strategico per il Paese a sostegno dell’economia reale, istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera b-bis), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive
modificazioni, per interventi dedicati a politiche sociali e familiari con
particolare attenzione alla non autosufficienza e all’esigenza di concilia-
zione tra vita lavorativa e vita familiare delle lavoratrici; a tale fine la do-
tazione del predetto Fondo e’ incrementata di 120 milioni di euro nel-
l’anno 2010 e di 242 milioni di euro annui nell’anno 2011, 252 milioni
di euro nell’anno 2012, 392 milioni di euro nell’anno 2013, 492 milioni
di euro nell’anno 2014, 592 milioni di euro nell’anno 2015, 542 milioni
di euro nell’anno 2016, 442 milioni di euro nell’anno 2017, 342 milioni
di euro nell’anno 2018, 292 milioni di euro nell’anno 2019 e 242 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2020."

12-septies. A decorrere dal 1º luglio 2010 alle ricongiunzioni di cui al-
l’articolo 1, comma 1, della legge 7 febbraio 1979, n. 29 si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 2, commi 3, 4 e 5, della medesima legge. L’o-
nere da porre a carico dei richiedenti è determinato in base ai criteri fissati
dall’articolo 2, commi da 3 a 5, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184.
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12-octies. Le stesse modalità di cui al precedente comma si appli-
cano, dalla medesima decorrenza, nei casi di trasferimento della posizione
assicurativa dal Fondo di previdenza per i dipendenti dell’Ente nazionale
per l’energia elettrica e delle aziende elettriche private al Fondo pensioni
lavoratori dipendenti. È abrogato l’articolo 3, comma 14, del decreto le-
gislativo 16 settembre 1996, n. 562. Continuano a trovare applicazione le
previgenti disposizioni per le domande esercitate dagli interessati in data
anteriore al 1º luglio 2010.

12-nonies. A decorrere dal 1º luglio 2010 si applicano le disposizioni
di cui al comma 12-septies anche nei casi di trasferimento della posizione
assicurativa dal Fondo di previdenza per il personale addetto ai pubblici
servizi di telefonia al Fondo pensioni lavoratori dipendenti. È abrogato
l’articolo 28 della legge 4 dicembre 1956, n. 1450. È fatta salva l’appli-
cazione dell’articolo 28 della legge n. 1450 del 1956 nei casi in cui le
condizioni per il trasferimento d’ufficio o a domanda si siano verificate
in epoca antecedente al 1º luglio 2010.

12- decies. All’articolo 4, comma 1, della legge 7 luglio 1980, n. 299,
di conversione del decreto-legge 7 maggio 1980 n. 153, le parole: "appro-
vati con decreto ministeriale 27 gennaio 1964" sono sostituite dalle se-
guenti: "come successivamente adeguati in base alla normativa vigente.".

12-undecies. Sono abrogate le seguenti disposizioni normative:la
legge 2 aprile 1958, n. 322, l’art. 40 della legge 22 novembre 1962,
n.1646, l’art. 124 del DPR 29 dicembre 1973, n.1092, l’art. 21, comma
4, e l’art. 40, comma 3, della legge 24 dicembre 1986, n. 958.

12-duodecies. Le risorse di cui all’articolo 74, comma 1, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, limitatamente allo stanziamento relativo al-
l’anno 2010, possono essere utilizzate anche ai fini del finanziamento
delle spese di avvio e di adesione collettiva dei fondi di previdenza com-
plementare dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche».

12-terdecies. A valere sul gettito dei contributi previdenziali obbli-
gatori incassati per l’anno 2010, l’aliquota di prelevamento di cui al
comma 1 dell’articolo 13 della legge 30 marzo 2001 n. 152, è ridetermi-
nata nello 0,178 per cento. Conseguenemente, per l’esercizio finanziario
2011 gli specifici stanziamenti iscritti nelle unità previsionali di base dello
statodi previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per il
finanziamento degli istituti di cui al comma 1, del medesimo articolo
13, sono ridotti del 22 per cento con recupero negli esercizi finanziari
nei quali sono erogate, in termini rispettivamente di acconto e saldo, le
somme riferibili ai contributi previdenziali obbligatori incassati di cui al
primo periodo del presente comma. I risparmi derivanti dai precedenti pe-
riodi, pari a 87 milioni di euro per l’anno 2011, concorrono alla compen-
sazione degli effetti derivanti dall’aumento contributivo di cui all’articolo
1, comma 10, della legge 24 dicembre 2007, n. 247, al fine di garantire la
non applicazione per tale anno 2011 del predetto aumento contributivo
nella misura prevista.
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14.1000 (testo corretto)

Il Relatore

All’articolo 14, apportare le seguenti modificazioni

a) Il comma 2 dell’articolo 14 è sostituito dal seguente:

"2. Il comma 302 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n.
244 e‘ abrogato e al comma 296, secondo periodo, dello stesso articolo
1 sono soppresse le parole «e quello individuato, a decorrere dall’anno
2011, in base al comma 302». Le risorse statali a qualunque titolo spet-
tanti alle regioni a statuto ordinario sono ridotte in misura pari a
4.000 milioni di euro per l’anno 2011 e a 4.500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2012. Le predette riduzioni sono ripartite secondo cri-
teri e modalità stabiliti in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, e recepiti con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, secondo princı̀pi che tengano conto della adozione di misure ido-
nee ad assicurare il rispetto del patto di stabilità interno e della minore
incidenza percentuale della spesa per il personale rispetto alla spesa cor-
rente complessiva nonchè dell’adozione di misure di contenimento della
spesa sanitaria e dell’adozione di azioni di contrasto al fenomeno dei falsi
invalidi. In caso di mancata deliberazione della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano entro il termine di novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, e per gli anni successivi al
2011 entro il 30 settembre dell’anno precedente, il decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri è comunque emanato, nel rispetto degli obiettivi
finanziari predetti. In sede di attuazione dell’art. 8 della legge 5 maggio
2009, n. 42, in materia di federalismo fiscale, non si tiene conto di quanto
previsto dal primo, secondo, terzo e quarto periodo del presente comma. I
trasferimenti erariali, comprensivi della compartecipazione IRPEF, dovuti
alle province dal Ministero dell’interno sono ridotti di 300 milioni per
l’anno 2011 e di 500 milioni annui a decorrere dall’anno 2012. I trasferi-
menti erariali dovuti ai comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti
dal Ministero dell’interno sono ridotti di 1.500 milioni per l’anno 2011 e
di 2.500 milioni annui a decorrere dall’anno 2012. Le predette riduzioni a
province e comuni sono ripartite secondo criteri e modalità stabiliti in
sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali e recepiti con decreto
annuale del Ministro dell’interno, secondo principi che tengano conto
della adozione di misure idonee ad assicurare il rispetto del patto di sta-
bilità interno della minore incidenza percentuale della spesa per il perso-
nale rispetto alla spesa corrente complessiva e del conseguimento di ade-
guati indici di autonomia finanziaria . In caso di mancata deliberazione
della Conferenza Stato-città ed autonomie locali entro il termine di no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, e per gli anni successivi al 2011 entro il 30 settembre
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dell’anno precedente, il decreto del Ministro dell’interno è comunque
emanato nel rispetto degli obiettivi finanziari predetti. In sede di attua-
zione dell’articolo 11 della legge 5 maggio 2009, n. 42, in materia di fe-
deralismo fiscale, non si tiene conto di quanto previsto dal sesto, settimo,
ottavo e nono periodo del presente comma."

b) al comma 22, sostituire le parole "di rientro" con le seguenti "di
stabilizzazione finanziaria";

c) al comma 30, primo periodo, sostituire le parole: "per lo svol-
gimento" con le seguenti: "e omogenea per area geografica per lo svolgi-
mento, in forma obbligatoriamente associata da parte dei comuni con di-
mensione territoriale inferiore a quella ottimale,".

d) al comma 31, sostituire le parole: "il completamento dell’attua-
zione delle disposizioni di cui ai precedenti commi" con le seguenti: "co-
munque il completamento dell’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi da 26 a 30".

e) al comma 32, sono apportate le seguenti modificazioni:

– al secondo e al terzo periodo, le parole "entro il 31 dicembre
2010" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2011";

– è aggiunto in fine il seguente periodo:

"Con decreto del Ministro per i rapporti con le regioni, di concerto
con i Ministri dell’economia e delle finanze e per le riforme per il fede-
ralismo, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sono determinate le mo-
dalità attuative del presente comma nonchè ulteriori ipotesi di esclusione
dal relativo ambito di applicazione."

Conseguentemente

All’articolo 5, comma 7, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le parole: "fino a 250.000 abitanti e
per le province con popolazione tra 500.000", con le seguenti: "tra 15.001
e 250.000 abitanti e per le province con popolazione tra 500.001";

b) al quarto periodo sostituire le parole: "enti territoriali diversi da
quelli di cui all’articolo 114 della Costituzione," con le seguenti: "forme
associative di enti locali".

19.1000 (testo corretto)

Il Relatore

All’articolo 19 apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole "30 luglio 1999, n. 300" insesrire le

seguenti ", attivando le idonee forme di collaborazione con i Comuni in
coerenza con gli articoli 2 e 3 del proprio Statuto";
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b) al comma 2 le parole "In fase di prima applicazione l’accesso"
sono sostituite dalle seguenti "L’accesso gratuito" e dopo le parole "tec-
nico-giuridiche emanate" inserire le seguenti "entro e non oltre 60 giorni
dal termine di cui al comma 1";

c) dopo il comma 2 inserire il seguente "2-bis. I decreti di cui al
comma 2 devono assicurare comunque ai Comuni la piena accessibilità ed
interoperabilità applicativa delle banche dati con l’Agenzia del Territorio,
relativamente ai dati catastali, anche al fine di contribuire al migliora-
mento ed aggiornamento della qualità dei dati, secondo le specifiche tec-
niche e le modalità operative stabilite con i medesimi decreti."

d) Al comma 4, premettere le seguenti parole "4. Fatto salvo
quanto previsto dall’articolo 66 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112, e successive modificazioni," nonché dopo le parole "è garantita"
inserire le seguenti ", a titolo gratuito,";

e) Al comma 5 premettere le seguenti parole "Nella fase di prima
attuazione, al fine di accelerare il processo di aggiornamento e allinea-
mento delle banche dati catastali," nonché sopprimere le parole "in forma
partecipata" e le parole "emanate con decreto del Ministro dell’Economia
e delle Finanze, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie
locali." sono sostituite dalle seguenti "e in attuazione dei principi di fles-
sibilità, gradualità, adeguatezza, stabilito con DPCM, su proposta del Mi-
nistro dell’Economia e delle Finanze e previa intesa presso la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, entro 6 mesi dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.".

f) Dopo il comma 5, inserire i seguenti: "5-bis. Per assicurare l’u-
nitarietà del sistema informativo catastale nazionale e in attuazione dei
principi di accessibilità ed interoperabilità applicativa delle banche dati,
i Comuni utilizzano le applicazioni informatiche e i sistemi di interscam-
bio messi a disposizione dall’Agenzia del Territorio, anche al fine di con-
tribuire al miglioramento dei dati catastali, secondo le specifiche tecniche
ed operative formalizzate con apposito decreto del ministro dell’Economia
e Finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città e autonomie locali.

5-ter. Presso la Conferenza Stato-città e autonomie locali è costituito,
senza oneri per la finanza pubblica, un organo paritetico di indirizzo sulle
modalità di attuazione e la qualità dei servizi assicurati dai Comuni e dal-
l’Agenzia del Territorio nello svolgimento delle funzioni di cui al presente
articolo. L’organo paritetico riferisce con cadenza semestrale al Ministro
dell’Economia e delle Finanze che può proporre al Consiglio dei ministri
modifiche normative e di sviluppo del processo di decentramento.";

g) Al comma 6 lettera d) aggiungere infine le seguenti parole
"sulla base di regole tecniche uniformi stabilite con provvedimento del Di-
rettore dell’Agenzia del Territorio d’intesa con la Conferenza Stato-Città e
autonomie locali;"

h) Al comma 9 , aggiungere in fine il seguente periodo "Restano
salve le procedure previste dal comma 336 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2004, n. 311, nonché le attività da svolgere in surroga da
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parte dell’Agenzia del Territorio per i fabbricati rurali per i quali siano
venuti meno i requisiti per il riconoscimento della ruralità ai fini fiscali,
individuati ai sensi dell’articolo 2, comma 36, del decreto-legge 3 ottobre
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2006, n. 286, nonché quelle di accertamento relative agli immobili iscritti
in catasto, come fabbricati o loro porzioni, in corso di costruzione o di
definizione che siano divenuti abitabili o servibili all’uso cui sono desti-
nati."

i) Al comma 10 dopo le parole "procede all’attribuzione" inserire
le seguenti ", con oneri a carico dell’interessato da determinare con appo-
sito provvedimento del Direttore dell’Agenzia del Territorio, da emanare
entro il 31 dicembre 2010,";

j) Al comma 12, l’ultimo periodo è sostituto dai seguenti "Restano
altresı̀ salve le procedure previste dal comma 336 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2004, n. 311. Restano altresı̀ fermi i poteri di controllo
dei Comuni in materia urbanistico-edilizia e l’applicabilità’ delle relative
sanzioni.";

k) Al comma 14, capoverso 1-bis, dopo le parole "già esistenti" in-
serire le seguenti ", ad esclusione dei diritti reali di garanzia," e dopo le

parole "dei dati catastali e delle planimetrie" aggiungere le seguenti ",
sulla base delle disposizioni vigenti in materia catastale. La predetta di-
chiarazione può essere sostituita da un’attestazione di conformità rilasciata
da un tecnico abilitato alla presentazione degli atti di aggiornamento cata-
stale."

30.1000 (testo corretto)

Il Relatore

All’articolo 30, apportare le seguenti modificazioni:

a) Al comma 2:

– dopo la parola "sanzioni" sono inserire le seguenti: "e interessi ove
dovuti";

– le parole ", per i crediti accertati dagli uffici," sono soppresse;

– le parole "90 giorni" sono sostituite dalle seguenti: "60 giorni"

– dopo la parola "procederà" le parole: "ad esecuzione forzata" sono

sostituite dalle seguenti: "ad espropriazione forzata, con i poteri, le facoltà
e le modalità che disciplinano la riscossione a mezzo ruolo";

b) al comma 5 le parole "le modalità stabilite" sono sostituite dalle
seguenti: "le modalità e i termini stabiliti";

c) i commi 3, 7, 8, 9 ,11 e 12 sono soppressi

d) il comma 14 è cosı̀ modificato:

– le parole "della procedura di riscossione" sono soppresse;
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– dopo le parole "al ruolo" sono inserite le seguenti: ", alle somme
iscritte a ruolo e alla cartella di pagamento";

dopo le parole "l’obbligo di pagamento" sono aggiunte le seguenti:
"delle medesime somme affidate per il recupero agli Agenti della Riscos-
sione."

e) ai commi 5 e 13 le parole: "ai commi 2 e 3" sono sostituite dalle
seguenti: "al comma 2".

Conseguentemente

All’articolo 29, comma 1 , lettera b), le parole " all’atto della noti-
fica" sono sostituite dalle seguenti "decorsi 60 giorni dalla notifica".

Conseguentemente

All’articolo 38, sono apportate le seguenti modifiche:

a) nel comma 3, dopo il primo periodo è inserito il seguente:

"Ai fini dell’irrogazione della sanzione, gli enti comunicano all’INPS
i soggetti che in ragione del maggior reddito accertato in via definitiva
non avrebbero potuto fruire o avrebbero dovuto fruire in misura inferiore
delle prestazioni di cui al comma 1."

b) al comma 9, lettera a) sostituire, ovunque ricorre, la parola

"centocinquanta" con la seguente "trecento";

c) al comma 9 la lettera b), è sostituita dal seguente:

«all’articolo 24, comma 6, del decreto legislativo 26 febbraio 1999,
n. 46, e’ aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il provvedimento di so-
spensione perde efficacia trascorsi centocinquanta giorni dalla sua emana-
zione salvo che il giudice, su istanza di parte, ne disponga la conferma,
anche parziale, per una durata massima di ulteriori centocinquanta giorni,
trascorsi i quali il provvedimento diventa definitivamente inefficace e l’e-
secuzione del ruolo non potrà essere ulteriormente sospesa."

39.1000 (testo corretto)

Il Relatore

All’articolo 39, apportare le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dl seguente: «1. Nei confronti delle per-
sone fisiche di cui all’articolo 1, comma 1, dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri del 30 dicembre 2009, n. 3837, titolari di redditi
di impresa o di lavoro autonomo, nonché nei confronti dei soggetti di-
versi dalle persone fisiche con volume d’affari non superiore a 200.000
euro, il termine di scadenza della sospensione degli adempimenti e dei
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versamenti tributari, ivi previsto, è prorogato al 20 dicembre 2010. Non si
fa luogo al rimborso di quanto già versato. Le disposizioni di cui al pre-
sente comma non si applicano, comunque, alle banche ed alle imprese di
assicurazione»;

b) dopo il comma 3, inserire i seguenti:

3-bis. La ripresa della riscossione dei tributi di cui al comma 1 e dei
contributi e dei premi di cui al comma 3 avviene, senza applicazione di san-
zioni, interessi e oneri accessori, mediante il pagamento in sessanta rate
mensili di pari importo a decorrere dal mese di gennaio 2011. Gli adempi-
menti tributari, diversi dai versamenti, non eseguiti per effetto della predetta
sospensione sono effettuati entro lo stesso mese di gennaio 2011 con le mo-
dalità stabilite con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate

3-ter. La ripresa della riscossione dei tributi non versati dal 6 aprile
2009 al 30 giugno 2010, per effetto della sospensione disposta dall’arti-
colo 1 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 giu-
gno 2009, n. 3780, e dall’articolo1 dell’ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri del 30 dicembre 2009, n. 3837, avviene, senza applica-
zione di sanzioni, interessi e oneri accessori, mediante il pagamento in
sessanta rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di gennaio
2011. Gli adempimenti tributari, diversi dai versamenti, non eseguiti per
effetto della predetta sospensione sono effettuati entro lo stesso mese di
gennaio 2011 con le modalità stabilite con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate

3-quater. La ripresa della riscossione dei contributi previdenziali ed
assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria contro gli infor-
tuni e le malattie professionali non versati dal 6 aprile 2009 al 30 giugno
2010 per effetto della sospensione prevista dall’articolo 2, comma 1, del-
l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 aprile 2009, n.
3754 e dall’articolo 1 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 30 dicembre 2009, n. 3837, avviene senza applicazione di sanzioni,
interessi e oneri accessori mediante il pagamento in sessanta rate mensili
di pari importo a decorrere dal mese di gennaio 2011

3-quinquies. Agli oneri derivanti dai commi 3-bis, 3-ter e 3-quater,
valutati in 617 milioni di euro per l’anno 2010, si provvede con le mag-
giori entrate derivanti dall’art. 1, commi 1 e 2, del decreto-legge 30 di-
cembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 feb-
braio 2010, n. 25, affluite alla contabilità speciale prevista dall’art. 13-
bis, comma 8, del decreto legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.

Conseguentemente

All’art. 55, dopo il comma 2 inserire i seguenti:

2-bis. Al fine di perseguire l’obiettivo di pubblico interesse della di-
fesa della salute pubblica, al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e
successive modificazioni, recante il testo unico delle disposizioni legisla-
tive concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative san-
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zioni penali e amministrative sono apportate le seguenti modificazioni ed
integrazioni:

"a) sigari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23,00%;

b) sigaretti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23,00%;

c) sigarette . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 58,50%;

d) tabacco da fumo:

1) tabacco trinciato a taglio fino da usarsi per ar-
rotolare le sigarette . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 56,00%;

2) altri tabacchi da fumo . . . . . . . . . . . . . . . . . . 56,00%;

e) tabacco da fiuto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24,78%;

f) tabacco da masticare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24,78%";

b) nell’articolo 39-octies, dopo il comma 2, sono inseriti i se-
guenti:

"2-bis. Per il tabacco trinciato a taglio fino da usarsi per arrotolare le
sigarette di cui all’articolo 39-bis, comma 1, lettera c), numero 1), l’impo-
sta di consumo dovuta sui prezzi inferiori alla classe di prezzo più richie-
sta è fissata nella misura del centonove per cento dell’imposta di consumo
applicata su tale classe di prezzo.

2-ter. La classe di prezzo più richiesta di cui al comma 2-bis è deter-
minata il primo giorno di ciascun trimestre secondo i dati di vendita rile-
vati nel trimestre precedente.";

c) il comma 4 dell’articolo 39-octies è sostituito dal seguente:

"4. L’importo di base di cui al comma 3 costituisce, nella misura del
centoquindici per cento, l’accisa dovuta per le sigarette aventi un prezzo
di vendita al pubblico inferiore a quello delle sigarette della classe di
prezzo più richiesta di cui all’articolo 39-quinquies, comma 2." .

2-ter. Decorsi 180 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto-
legge 23 giugno 2010, n. 94, l’immissione in consumo del tabacco trin-
ciato a taglio fino per arrotolare le sigarette è ammessa esclusivamente
in confezioni non inferiori a dieci grammi.

2-quater. Al fine di assicurare il conseguimento degli attuali livelli di
entrate a titolo di imposte sui tabacchi lavorati ovvero eventuali ulteriori
livelli di entrate, in attuazione di apposite norme, anche introdotte dalle
leggi di stabilità, che definiscono l’entità del maggior gettito da conse-
guire al medesimo titolo, con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo
1, comma 485, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, possono essere mo-
dificate le percentuali di cui:

a) all’elenco "tabacchi lavorati" dell’allegato I al decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni;

b) all’articolo 39-octies, commi 2-bis, 4 e 5, lettera a) del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni.

2-quinquies. Al fine di garantire la maggiore tutela degli interessi
pubblici erariali e di difesa della salute pubblica connessi alla gestione
di esercizi di vendita di tabacchi, tenuto conto altresı̀ della elevata profes-
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sionalità richiesta per l’espletamento di tale attività, all’articolo 6 della
legge 22 dicembre 1957, n. 1293, è aggiunto, in fine, il seguente numero:

"9-bis) non abbia conseguito, entro sei mesi dall’assegnazione, l’ido-
neità professionale all’esercizio dell’attività di rivenditore di generi di mo-
nopolio all’esito di appositi corsi di formazione disciplinati sulla base di
convenzione stipulata tra l’Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato e l’Organizzazione di categoria maggiormente rappresentativa.".

Conseguentemente

All’articolo 55, al comma 5, aggiungere in fine le seguenti parole "
nonché di 111 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2011 al
2014 e di 171 milioni di euro per l’anno 2015.".

Conseguentemente, all’articolo 55, inserire il seguente comma:

"2-sexies. All’art. 2, comma 4 octies, del decreto legge 25 marzo
2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio
2010, n. 73, sono soppresse le parole: ", accertate con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze,".

Conseguentemente, nell’articolo 1 del disegno di legge di conver-
sione, dopo il comma 1, inserire il seguente:

"1-bis. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti
salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del de-
creto-legge 23 giugno 2010, n. 94."

45.1000/1
Giaretta, Mercatali, Legnini, Della Seta, Ferrante

Dopo le parole: «All’articolo 45» aggiungere le seguenti: « al
comma 1, le parole: ’’sono soppressi’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’continuano ad applicarsi fino al raggiungimento dell’obiettivo minimo
della copertura del 17 per cento del consumo interno totale di energia
con fonti rinnovabili e dei successivi aggiornamenti derivanti dalla norma-
tiva dell’Unione europea’’»

Conseguentemente, sopprimere le parole da: «dopo il comma 1» fino

a: «componente tariffaria A3».

45.1000/2
Della Seta, Ferrante, Giaretta, Mercatali, Legnini

Dopo le parole: «All’articolo 45» aggiungere le seguenti: «al comma
1, le parole: "sono soppressi" sono sostituite dalle seguenti: "continuano
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ad applicarsi fino al raggiungimento dell’obiettivo minimo della copertura
del 30 per cento del consumo interno di energia elettrica con fonti rinno-
vabili e dei successivi aggiornamenti derivanti dalla normativa dell’U-
nione europea".

Conseguentemente, sopprimere le parole da: «dopo il comma 1» fino

a: « componente tariffaria A3».

45.1000/3
Sanna, Bubbico

All’emendamento 45.1000, sostituire le parole da: «dopo il comma
1» fino a: «componente tariffaria A3» con le seguenti: «sostituire il
comma 1 con i seguenti:

’’1. All’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387, come modificato dall’articolo 2, comma 146, della legge
24 dicembre 2007 n. 244, le parole: ‘Per il periodo 2007-2012 la mede-
sima quota è incrementata annualmente di 0,75 punti percentuali. Con de-
creti del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentita la Conferenza
unificata, sono stabiliti gli ulteriori incrementi della stessa quota per gli
anni successivi al 2012’ sono sostituite dalle seguenti: ‘Per il periodo
2007-2009 la medesima quota è incrementata annualmente di 0,75 punti
percentuali. Per il periodo 2010-2015 la medesima quota è incrementata
annualmente di 2 punti percentuali. Con decreti del Ministro dello svi-
luppo economico di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, sentita la Conferenza unificata, sono stabiliti
gli ulteriori incrementi della stessa quota per gli anni successivi al
2015, tenendo conto dell’esigenza di sviluppo delle fonti rinnovabili ai
fini del raggiungimento degli obiettivi comunitari.’’.

2. All’articolo 2, comma 149, della legge 24 dicembre 2007 n. 244,
le parole: ‘a un prezzo pari al prezzo medio riconosciuto ai certificati
verdi registrato nell’anno precedente dal Gestore del mercato elettrico
(GME) e trasmesso al GSE entro il 31 gennaio di ogni anno’ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ‘a un prezzo pari alla metà del prezzo medio ricono-
sciuto ai certificati verdi registrato nell’anno precedente dal Gestore del
mercato elettrico (GME) e trasmesso al GSE entro il 31 gennaio di
ogni anno’.

3. L’articolo 15, comma 1, del decreto del Ministro dello sviluppo
economico 18 dicembre 2008 è soppresso con effetto a decorrere dal 1º
gennaio 2011.

4. All’articolo 2, comma 148, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
dopo le parole: ‘entro il 31 gennaio di ogni anno a decorrere dal 2008’,
sono aggiunte le seguenti: ‘A partire dal 1º gennaio 2011, il valore di ri-
ferimento di cui al precedente periodo è fissato pari al doppio del prezzo



5 luglio 2010 5ª Commissione– 79 –

medio riconosciuto ai certificati verdi registrato nell’anno precedente dal
Gestore del mercato elettrico (GME) e trasmesso al GSE entro il 31 gen-
naio di ogni anno’’’».

Conseguentemente:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-
feriore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro
millecinquecento».

45.1000/4

Saia, Cursi

All’emendamento 45.1000, prima del comma 1-bis aggiungere il se-
guente comma:

«1.0-bis. Dopo il comma 148 dell’articolo 2 della legge n. 244 del 24
dicembre 2007, è aggiunto il seguente:

’’148-bis. Il Ministro dello sviluppo economico, fatta salva la defini-
zione della disciplina attuativa della direttiva 2009/28/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009 e con l’obiettivo di ridurre il
costo dell’energia per i consumatori, determina entro il 30 settembre 2010
modalità e condizioni per il ritiro da parte del GSE dei certificati verdi
rilasciati per la produzione di energia elettrica per gli anni successivi al
2009 prevedendo un prezzo di ritiro inferiore del trenta per cento al
prezzo di cui al comma 148 in ciascun anno di riferimento. Tali modalità
e condizioni sono aggiornati con cadenza triennale in coerenza con gli
obiettivi di sviluppo del mercato delle energie rinnovabili, anche al fine
di contenere le transazioni concluse dal GSE’’.

1-bis Le economie derivanti dall’applicazione dei commi 1 e 1.0-bis
negli anni 2011, 2012 e 2013 sono finalizzate a:

a) per due terzi alla costituzione di un Fondo destinato al Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca per interventi nel settore
della ricerca e dell’università. La ripartizione delle risorse a favore dei
predetti interventi è effettuata con decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro dello sviluppo economico all’esito dell’ap-
provazione della riforma organica del settore universitario;

b) per un terzo alla riduzione del prezzo dell’energia elettrica per i
consumatori finali mediante riduzione della componente tariffaria A3.
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1-ter Con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro novanta
giorni della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti criteri
e modalità per la quantificazione dei risparmi di cui al comma 1-bis e per
la conseguente riduzione della componente tariffaria A3».

45.1000/5
Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

All’emendamento 45.1000, al comma 1-bis, premettere il seguente:

«01-bis. A decorrere dall’entrata in vigore delle disposizioni attuative
del decreto legislativo di recepimento della direttiva 2009/28/CE, l’arti-
colo 2, comma 149, della legge n. 244 del 24 dicembre 2007 e l’articolo
15, comma 1, del decreto del Ministro dello sviluppo economico 18 di-
cembre 2008 sono soppressi».

Conseguentemente, alla tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 5 per cento

a decorrere dall’anno 2010.

45.1000/6
Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

All’emendamento 45.1000, al comma 1-bis premettere il seguente:

«01-bis. A decorrere dall’entrata in vigore delle disposizioni attuative
del decreto legislativo di recepimento della direttiva 2009/28/CE, l’arti-
colo 2, comma 149, della legge n. 244 del 24 dicembre 2007 e l’articolo
15, comma 1, del decreto del Ministro dello sviluppo economico 18 di-
cembre 2008 sono soppressi».

Conseguentemente, il comma 1 dell’articolo 45 è soppresso.

Conseguentemente, alla tabella C della legge 23 dicembre 2009,

n. 191, tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 5 per cento
a decorrere dall’anno 2010.



5 luglio 2010 Convocazioni– 81 –

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

GIUNTA DELLE ELEZIONI
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Martedı̀ 6 luglio 2010, ore 12,30

IMMUNITÀ PARLAMENTARI

I. Esame dei seguenti documenti:

– Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità di opinioni espresse dal
deputato Alfredo Mantovano, senatore all’epoca dei fatti (Doc. IV-ter,

n. 18).

– Domanda di autorizzazione all’esecuzione del decreto di acquisizione di

tabulati telefonici nei confronti del senatore Francesco Rutelli nella qua-

lità di persona offesa nel procedimento penale n. 31138/10/B (Doc. IV,

n. 9).

II. Seguito dell’esame del seguente documento:

– Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità di opinioni espresse dal
signor Raffaele Iannuzzi, senatore all’epoca dei fatti (Doc. IV-ter,

n. 17).

III. Esame dei seguenti affari assegnati:

– Costituzione in giudizio del Senato della Repubblica in un conflitto di

attribuzione sollevato dal Tribunale ordinario di Monza, sezione distac-

cata di Desio, in relazione ad un procedimento penale riguardante il si-

gnor Raffaele Iannuzzi, senatore all’epoca dei fatti.

– Costituzione in giudizio del Senato della Repubblica in un conflitto di
attribuzione sollevato dal Tribunale di Livorno, sezione distaccata di

Cecina, nei confronti della Camera dei deputati.

VERIFICA DEI POTERI

Comunicazioni del vice Presidente Balboni in ordine a cariche rivestite da

senatori.
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COMMISSIONI 9ª e 11ª RIUNITE

(9ª - Agricoltura e produzione agroalimentare)
(11ª - Lavoro, previdenza sociale)

Martedı̀ 6 luglio 2010, ore 15,15

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla situazione occupazionale nel set-

tore lattiero-caseario, con riferimento alla filiera bufalina: audizione

di rappresentanti di CONFARTIGIANATO, CNA, CLAAI, CASARTI-

GIANI, CONFAGRICOLTURA, COLDIRETTI e CIA della provincia

Caserta, della COPAGRI, della cooperativa Allevatori Bufalini Caser-

tani, dell’azienda agricola Facchi di Manerbio, del Sindaco di Manerbio

e dell’Assessore all’agricoltura della provincia di Brescia.

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Martedı̀ 6 luglio 2010, ore 15,30

IN SEDE CONSULTIVA

I. Esame, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regolamento, del dise-

gno di legge:

– Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 maggio

2010, n. 72, recante misure urgenti per il differimento di termini in ma-

teria ambientale e di autotrasporto, nonché per l’assegnazione di quote

di emissione di CO2 (2257) (Approvato dalla Camera dei deputati).

II. Esame del disegno di legge:

– Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 maggio

2010, n. 72, recante misure urgenti per il differimento di termini in ma-

teria ambientale e di autotrasporto, nonché per l’assegnazione di quote

di emissione di CO2 (2257) (Approvato dalla Camera dei deputati).
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IN SEDE DELIBERANTE

Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

– PETERLINI ed altri. – Riconoscimento della lingua italiana dei segni

(37).

– PICCIONI. – Riconoscimento della lingua dei segni italiana (LIS)
(831).

– SACCOMANNO ed altri. – Disposizioni per la promozione della piena

partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva (948).

– Dorina BIANCHI. – Riconoscimento della lingua italiana dei segni

(1344).

– ZANETTA ed altri. – Disposizioni per il riconoscimento della lingua
italiana dei segni come mezzo per realizzare l’integrazione sociale delle

persone sorde (1354).

– Maria Fortuna INCOSTANTE. – Disposizioni per la promozione della
piena partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva (1391).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE. – Norme di de-

mocrazia paritaria per le assemblee elettive (2).

– DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE. – Riforma della

legge elettorale della Camera e del Senato riguardante i criteri di can-
didabilità ed eleggibilità, i casi di revoca e decadenza del mandato e le

modalità di espressione della preferenza da parte degli elettori (3).

– e delle petizioni nn. 4, 329, 367, 417, 614 e 729 ad esso attinenti.

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI. – Modifi-
che agli articoli 55 e 57 e abrogazione dell’articolo 58 della Costitu-

zione in materia di composizione del Senato della Repubblica e di elet-

torato attivo e passivo (24).

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Modifiche al testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18

agosto 2000, n. 267, e altre disposizioni in materia di scioglimento dei

consigli comunali e provinciali soggetti a condizionamenti e infiltra-
zioni di tipo mafioso o similare e in materia di responsabilità dei dipen-

denti delle Amministrazioni pubbliche (794).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CECCANTI ed altri. –
Modifiche all’articolo 74 della Costituzione relative al potere di rinvio

delle leggi alle Camere del Presidente della Repubblica (797).
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– RAMPONI ed altri. – Disposizioni in materia di decoro della bandiera
(1350).

– SARO e VACCARI. – Distacco del comune di Sappada dalla regione
Veneto e relativa aggregazione alla regione Friuli-Venezia Giulia
(1126).

– Marilena ADAMO ed altri. – Modifiche alla normativa per la conces-
sione del porto d’armi e la detenzione di armi comuni da sparo e per
uso sportivo (1558).

– FOLLINI ed altri. – Disposizioni in materia di incompatibilità parla-
mentari (1630).

– BENEDETTI VALENTINI ed altri. – Modifica al decreto-legge 8 feb-
braio 2007, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile
2007, n. 41, in materia di titoli di accesso agli stadi e tessere del tifoso
(1798).

– Barbara CONTINI. – Istituzione dell’Agenzia nazionale per la promo-
zione e la protezione dei diritti umani e la tutela dei diritti delle persone
detenute o private della libertà personale. Maria Fortuna (1887).

– Disposizioni concernenti il divieto di svolgimento di propaganda eletto-
rale per le persone sottoposte a misure di prevenzione (2038) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione

dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Rossa ed altri; Angela Na-

poli e Carlucci; Misiti; Oliviero ed altri; Occhiuto e Tassone).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GASPARRI ed altri. –
Disposizioni in materia di sospensione del processo penale nei confronti
delle alte cariche dello Stato (2180).

– Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la Congregazione
cristiana dei testimoni di Geova in Italia, in attuazione dell’articolo 8,
terzo comma, della Costituzione (2237).

– Disposizioni in materia di semplificazione dei rapporti della Pubblica
Amministrazione con cittadini e imprese e delega al Governo per l’ema-
nazione della Carta dei doveri delle amministrazioni pubbliche e per la
codificazione in materia di pubblica amministrazione (2243) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Vittoria FRANCO. –
Modifica dell’articolo 75 della Costituzione in materia di referendum

abrogativo (83).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Marilena ADAMO ed
altri. – Modifiche agli articoli 71 e 75 della Costituzione recanti l’intro-
duzione del referendum propositivo e la revisione del quorum funzio-
nale del referendum abrogativo (1092).
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– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI ed altri. –

Modifiche agli articoli 70, 71, 73, 74, 75 e 138 della Costituzione, in

materia di formazione delle leggi e revisione della Costituzione, intro-

duzione dell’iniziativa legislativa popolare e dell’iniziativa legislativa

costituzionale e di democrazia diretta (1428).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Donatella PORETTI. –

Modifiche al quarto comma dell’articolo 75 della Costituzione, in ma-

teria di referendum abrogativo (1625).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PASTORE ed altri. –

Modifiche all’articolo 75 della Costituzione in materia di referendum

abrogativo (1654).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BELISARIO ed altri. –

Modifica dell’articolo 75 della Costituzione concernente la soppressione

del quorum funzionale del referendum abrogativo (1706) (Fatto proprio

dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79,

comma 1, del Regolamento).

– Donatella PORETTI. – Modifiche alla legge 25 maggio 1970, n. 352,

recante norme sui referendum previsti dalla Costituzione e sulla inizia-

tiva legislativa del popolo (1624).

– e della petizione n. 817 ad essi attinente.

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Disposizioni per il coordina-

mento in materia di sicurezza pubblica e polizia amministrativa locale

e per la realizzazione di politiche integrate per la sicurezza (272).

– Anna Maria CARLONI e Franca CHIAROMONTE. – Modifiche alla

legge 7 marzo 1986, n. 65, in materia di istituzione delle unità di pros-

simità per il contrasto alla criminalità diffusa nei grandi centri urbani

(278).

– CENTARO. – Istituzione delle Unità di prossimità per il contrasto alla

criminalità diffusa nei grandi centri urbani (308).

– BARBOLINI ed altri. – Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 118,

terzo comma, della Costituzione, in materia di ordine pubblico, sicu-

rezza e funzioni di polizia locale (344).

– SAIA ed altri. – Norme di indirizzo generale in materia di polizia locale

(760).

– D’ALIA. – Modifiche alla normativa vigente in materia di polizia lo-

cale (1039).

– e della petizione n. 313 ad essi attinente.
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IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Laura BIANCONI e CARRARA. – Disposizioni per favorire la ricerca

delle persone scomparse e istituzione di un Fondo di solidarietà per i

familiari delle persone scomparse (306).

– DI GIOVAN PAOLO ed altri. – Disposizioni per favorire la ricerca

delle persone scomparse e istituzione di un fondo di solidarietà per i

familiari delle persone scomparse (346).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– PASTORE ed altri. – Istituzione del Consiglio superiore della lingua

italiana (354).

– Vittoria FRANCO ed altri. – Istituzione del Fondo per la tutela, la va-

lorizzazione e la diffusione della lingua italiana (1987).

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MARCENARO ed altri. – Istituzione della Commissione italiana per la

promozione e la tutela dei diritti umani (1223).

– Barbara CONTINI e FLERES. – Istituzione dell’Agenzia nazionale per

la promozione e la salvaguardia dei diritti fondamentali (1431).

VII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GASPARRI ed altri. –

Modifiche all’articolo 10 dello Statuto della Regione siciliana (1597)

(Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Il Popolo della Libertà, ai

sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – D’ALIA. – Modifiche

agli articoli 9 e 10 dello Statuto della Regione siciliana in materia di

elezione del Presidente della Regione e introduzione dell’istituto della

cosiddetta sfiducia costruttiva (1643).

VIII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– ASTORE ed altri. – Modifiche alla legge 24 febbraio 1992, n. 225, e al

decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni,

dalla legge 9 novembre 2001, n. 401, in materia di protezione civile,

di definizione dello stato di emergenza e della sua estensione territoriale

e temporale, ai fini della tutela delle situazioni giuridiche soggettive dei

cittadini interessati (1723) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Ita-

lia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– ZANDA ed altri. – Abrogazione del comma 5 dell’articolo 5-bis del de-

creto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni,

dalla legge 9 novembre 2001, n. 401, in materia di dichiarazione dei
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grandi eventi rientranti nella competenza del Dipartimento della prote-

zione civile (2008).

– PARDI ed altri. – Disposizioni volte a ricondurre la Protezione civile

alla sua missione istituzionale escludendone le competenze nella ge-

stione dei «grandi eventi», nonché norme in materia di controllo pre-

ventivo della Corte dei conti (2021).

– ICHINO ed altri. – Modifiche alla legge 24 febbraio 1992, n. 225, in

funzione della trasparenza e della possibilità di controllo amministrativo

e civico sulle attività amministrative svolte in deroga alle procedure or-

dinarie, nelle situazioni di emergenza o di urgenza (2045).

IX. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCO ed altri. – Interventi in favore dei disabili gravi mediante ser-

vizio civile volontario (2176).

– TOFANI ed altri. – Interventi in favore dei disabili gravi tramite il ser-

vizio civile volontario (952).

– DE LILLO. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2002, n. 289, in mate-

ria di utilizzo dei volontari del servizio civile nazionale come accompa-

gnatori dei ciechi civili (1094).

– DE LILLO. – Misure a favore di soggetti con disabilità grave attraverso

l’utilizzo dei volontari del servizio civile nazionale (1138).

X. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la Chiesa di Gesù

Cristo dei santi degli ultimi giorni, in attuazione dell’articolo 8, terzo

comma, della Costituzione (2232).

– MALAN e CECCANTI. – Norme per la regolazione dei rapporti tra lo

Stato e la Chiesa di Gesù Cristo dei santi degli ultimi giorni (2138).

XI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la Sacra arcidiocesi

ortodossa d’Italia ed Esarcato per l’Europa Meridionale, in attuazione

dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione (2233).

– MALAN e CECCANTI. – Norme per la regolazione dei rapporti tra lo

Stato e la Sacra arcidiocesi ortodossa d’Italia ed Esarcato per l’Europa

Meridionale (2169).

XII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la Chiesa apostolica

in Italia, in attuazione dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione

(2234).
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– MALAN e CECCANTI. – Norme per la regolazione dei rapporti tra lo

Stato e la Chiesa apostolica in Italia (2154).

XIII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione induista

italiana, Sanatana Dharma Samgha, in attuazione dell’articolo 8, terzo

comma, della Costituzione (2235).

– MALAN e CECCANTI. – Norme per la regolazione dei rapporti tra lo

Stato e l’Unione induista Italiana, Sanatana Dharma Samgha (2181).

XIV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione Buddhista

Italiana, in attuazione dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione

(2236).

– MALAN e CECCANTI. – Norme per la regolazione dei rapporti tra lo

Stato e l’Unione buddhista italiana (2104).

XV. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COMINCIOLI. – Riconoscimento dell’inno ufficiale della Repubblica

italiana (5).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GRILLO e COMIN-

CIOLI. – Modifica dell’articolo 12 della Costituzione, in materia di

inno nazionale (202).

– GRILLO. – Inno della Repubblica italiana (204).

– MOLINARI ed altri. – Riconoscimento dell’inno di Mameli «Fratelli

d’Italia» quale inno ufficiale della Repubblica italiana (536).

– GENTILE. – Riconoscimento dell’inno «Fratelli d’Italia», di Goffredo

Mameli e Michele Novaro, quale inno ufficiale della Repubblica ita-

liana (943).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – LAURO e SPEZIALI. –

Modifica dell’articolo 12 della Costituzione, in materia di inno nazio-

nale (1766).

– SAIA ed altri. – Riconoscimento dell’Inno di Mameli «Fratelli d’Italia»

quale inno ufficiale della Repubblica italiana (1823).

– e della petizione n. 104 ad essi attinente.

XVI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– PETERLINI e PINZGER. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001,

n. 459, in materia di esercizio del diritto di voto da parte dei cittadini

italiani residenti all’estero (26).
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– BERSELLI e BALBONI. – Modifica della legge 27 dicembre 2001,

n. 459, in materia di voto degli italiani all’estero (624).

– CASELLI ed altri. – Modifica della legge 27 dicembre 2001, n. 459, in

materia di voto degli italiani all’estero (976).

– PASTORE ed altri. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in

materia di esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti al-

l’estero (2048).

– FIRRARELLO. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in

materia di voto da parte dei cittadini italiani residenti all’estero (2049).

– CASELLI. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia

di certezza ed agevolazione delle operazioni di voto degli italiani all’e-

stero (2063).

– e delle petizioni nn. 21 e 168 ad essi attinenti.

XVII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– PETERLINI ed altri. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18,

concernente l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti al-

l’Italia (33).

– ZANDA e SANNA. – Modifica alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in

materia di elezione dei membri del Parlamento europeo, per l’istitu-

zione delle circoscrizioni «Sicilia» e «Sardegna» (328).

– MASSIDDA. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in materia

di costituzione di differenti circoscrizioni elettorali per le regioni Sicilia

e Sardegna (506).

– BRUNO. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in materia di

elezione dei membri del Parlamento europeo, per l’istituzione delle cir-

coscrizioni «Calabria», «Sicilia» e «Sardegna» (699).

– Anna FINOCCHIARO ed altri. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979,

n. 18, concernente l’elezione dei membri del Parlamento europeo spet-

tanti all’Italia (977).

– BIANCO e CECCANTI. – Modifica dell’articolo 21 della legge 24 gen-

naio 1979, n. 18, concernente l’elezione dei membri del Parlamento eu-

ropeo spettanti all’Italia (1641).

XVIII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – RAMPONI. – Modifica

degli articoli 78 e 87 della Costituzione, in materia di impiego delle

Forze armate italiane nelle operazioni internazionali (148).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – DI GIOVAN PAOLO

ed altri. – Modifica degli articoli 78 e 87 della Costituzione in materia
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di impiego delle Forze armate per favorire l’impegno internazionale in

operazioni di mantenimento e di sostegno alla pace (1906).

XIX. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Modifiche alla legge 6 marzo 2001, n. 64, in materia di ser-

vizio civile nazionale (439).

– Delega al Governo per la riforma del servizio civile nazionale (1995).

XX. Esame congiunto dei disegni di legge:

– PERDUCA e Donatella PORETTI. – Norme per il contenimento dei co-

sti della politica, delle istituzioni e delle pubbliche amministrazioni

(531).

– BELISARIO ed altri. – Disposizioni per la riduzione dei costi della po-

litica e per il contenimento della spesa pubblica (1586) (Fatto proprio

dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79,

comma 1, del Regolamento).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BELISARIO ed altri. –

Modifiche agli articoli 56, 57, 114, 117, 118, 119, 120, 121, 132 e 133

della Costituzione. Diminuzione del numero dei parlamentari, dei com-

ponenti dei consigli e delle giunte regionali, nonché soppressione delle

province, per la riduzione dei costi della politica (1587) (Fatto proprio

dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79,

comma 1, del Regolamento).

– e delle petizioni nn. 7, 251 e 373 ad essi attinenti.

XXI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– Dorina BIANCHI. – Norme in materia d’incandidabilità per le elezioni

del Senato della Repubblica, della Camera dei deputati e dei consigli

regionali (1191).

– BELISARIO ed altri. – Nuove disposizioni in materia di risoluzione dei

conflitti di interessi di incandidabilità e di ineleggibilità alla carica di

deputato, di senatore, di sindaco nei comuni con popolazione superiore

a ventimila abitanti e di presidente della provincia, nonché di disciplina

dello svolgimento delle campagne elettorali. Delega al Governo per l’e-

manazione di norme in materia di conflitti di interessi degli amministra-

tori locali (1212) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Va-

lori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Disposizioni in materia di ine-

leggibilità e incandidabilità (1613).
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XXII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– MARCENARO ed altri. – Disciplina del diritto di asilo e della prote-

zione sussidiaria (1221).

– D’ALIA. – Disciplina del diritto di asilo e della protezione sussidiaria

(1570).

XXIII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– ICHINO ed altri. – Disposizioni per la trasparenza degli interessi perso-

nali dei titolari di cariche di governo o elettive, o di cariche direttive in

alcuni enti, e per la pubblicità della loro situazione reddituale e patrimo-

niale (1290).

– COMINCIOLI ed altri. – Modifiche alla legge 5 luglio 1982, n. 441,

recante disposizioni per la pubblicità della situazione patrimoniale di ti-

tolari di cariche elettive e di cariche direttive di alcuni enti (1521).

XXIV. Esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Anna FINOCCHIARO

ed altri. – Modifica dell’articolo 116 della Costituzione e disposizioni

concernenti la procedura di modifica degli statuti delle regioni ad auto-

nomia speciale (1655).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CECCANTI e Anna FI-

NOCCHIARO. – Modifiche agli statuti delle regioni ad autonomia spe-

ciale, concernenti la procedura per la modificazione degli statuti mede-

simi (1656).

XXV. Esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PASTORE ed altri. –

Modifica dell’articolo 21 della Costituzione con previsione del divieto

di pubblicazioni lesive della dignità della persona e del diritto alla riser-

vatezza (1762).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – MARINI ed altri. – In-

troduzione dell’articolo 21-bis della Costituzione in materia di disci-

plina della raccolta di informazioni e tutela della privacy (1844).

XXVI. Esame dei disegni di legge:

– BERSELLI e BALBONI. – Distacco del comune di Sassofeltrio dalla

regione Marche e sua aggregazione alla regione Emilia-Romagna, ai

sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione (625).

– BERSELLI e BALBONI. – Distacco del comune di Montecopiolo dalla

regione Marche e sua aggregazione alla regione Emilia-Romagna, ai

sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione (627).
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– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SARO. – Modifiche allo

Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia (694).

– SARO. – Distacco del comune di Cinto Caomaggiore dalla regione Ve-

neto e relativa aggregazione alla regione Friuli-Venezia Giulia (758).

– BELISARIO ed altri. – Modifiche all’articolo 1 della legge 3 giugno

1999, n. 157, in materia di rimborso delle spese per consultazioni elet-

torali (824) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– e della petizione n. 243 ad esso attinente.

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BRICOLO ed altri. –

Modifica all’articolo 12 della Costituzione sul riconoscimento dei sim-

boli identitari di ciascuna Regione (865).

– BELISARIO ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordina-

mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, concernenti l’istituzione di una anagrafe telematica degli ammi-

nistratori e degli eletti a cariche pubbliche locali, regionali e statali

(1427) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai

sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– LANNUTTI ed altri. – Modifica all’articolo 38 del testo unico sull’or-

dinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, in materia di diffusione mediante mezzi radiotelevisivi e telema-

tici delle sedute dei consigli comunali e provinciali (1438) (Fatto pro-

prio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo

79, comma 1, del Regolamento).

– RAMPONI. – Modifiche alla legge 2 gennaio 1958, n. 13, e alla legge

20 giugno 1956, n. 658, in materia di attribuzione della Croce al merito

e al valore civile (1468).

– MASCITELLI ed altri. – Disposizioni in materia di stabilizzazione dei

vigili del fuoco volontari discontinui (1644) (Fatto proprio dal Gruppo

parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del

Regolamento).

– Patrizia BUGNANO ed altri. – Nuove disposizioni in materia di preven-

zione e contrasto alla violenza di genere e di tutela e sostegno alle vit-

time (1697) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– VITALI ed altri. – Modifica all’articolo 2 della legge 7 giugno 1991,

n. 182, in materia di svolgimento delle elezioni dei consigli provinciali

e comunali (2101).

– LAURO. – Norme in materia di incompatibilità nello svolgimento del

mandato parlamentare (2205).
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– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BELISARIO ed altri. –

Modifica agli articoli 74 e 77 della Costituzione, concernente l’introdu-

zione del rinvio parziale delle leggi da parte del Presidente della Repub-

blica, nonché l’introduzione di parametri costituzionali alla decretazione

d’urgenza, con particolare riferimento ai criteri di emendabilità (2208).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-

l’atto:

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento

di attuazione dell’articolo 23-bis del decreto-legge 25 giugno 2008,

n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,

n. 133, in materia di servizi pubblici locali di rilevanza economica

(n. 226).

G I U S T I Z I A (2ª)

Martedı̀ 6 luglio 2010, ore 15,30

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame del disegno di legge e dei relativi emendamenti:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GASPARRI ed altri. –

Disposizioni in materia di sospensione del processo penale nei confronti

delle alte cariche dello Stato (2180).

A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Martedı̀ 6 luglio 2010, ore 15,30

IN SEDE CONSULTIVA

Esame congiunto dei disegni di legge:

– Delega al Governo per l’emanazione del codice penale delle missioni

militari all’estero (2099).
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– PINOTTI ed altri. – Delega al Governo per la riforma del codice penale

militare di pace e introduzione dell’articolo 4-bis della legge 7 maggio

1981, n. 180, concernente l’ufficio militare di sorveglianza (335).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Deputato FEDI ed altri. – Modifiche al decreto legislativo 30 marzo

2001, n. 165, in materia di diritti e prerogative sindacali di particolari

categorie di personale del Ministero degli affari esteri (1843) (Appro-

vato dalla Camera dei deputati).

– Mirella GIAI. – Nuove disposizioni in materia di personale assunto lo-

calmente dalle rappresentanze diplomatiche, dagli uffici consolari e da-

gli istituti italiani di cultura all’estero (978).

II. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Partecipazione dell’Italia all’incremento delle risorse del Fondo moneta-

rio internazionale per fronteggiare la crisi finanziaria e per concedere

nuove risorse per l’assistenza finanziaria a favore dei Paesi più poveri

(2094).

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di coproduzione cinematografica

tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica

popolare cinese, firmato a Pechino il 4 dicembre 2004, con Nota di in-

terpretazione dell’articolo 10 fatta il 19 marzo 2008 ed il 10 aprile 2008

(2117).

– Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repub-

blica italiana e il Governo della Repubblica di Moldova per evitare le

doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio

e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo aggiuntivo, fatta a

Roma il 3 luglio 2002 (2095).

– Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repub-

blica italiana e il Governo della Repubblica di Azerbaigian per evitare

le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio

e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo aggiuntivo, fatti a

Baku il 21 luglio 2004 (2157).

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica ita-

liana e il Governo della Repubblica del Malawi sulla promozione e pro-

tezione degli investimenti, fatto a Blantyre il 28 agosto 2003 (2179)

(Approvato dalla Camera dei deputati).

– Ratifica ed esecuzione della Convenzione relativa allo sdoganamento

centralizzato, concernente l’attribuzione delle spese di riscossione na-

zionali trattenute allorché le risorse proprie tradizionali sono messe a
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disposizione del bilancio dell’UE, fatta a Bruxelles il 10 marzo 2009

(2178) (Approvato dalla Camera dei deputati).

– Ratifica ed esecuzione del Protocollo di modifica della Convenzione tra

il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Federazione

russa per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito

e sul patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo Ag-

giuntivo, del 9 aprile 1996, fatto a Lecce il 13 giugno 2009 (2170).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MICHELONI. – Disciplina della rappresentanza istituzionale locale de-

gli italiani residenti all’estero (1460).

– TOFANI e BEVILACQUA. – Modifiche alla legge 23 ottobre 2003,

n. 286, recante norme relative alla disciplina dei Comitati degli italiani

all’estero, e alle leggi 6 novembre 1989, n. 368, e 18 giugno 1998,

n. 198, in tema di Consiglio generale degli italiani all’estero (1478).

– Mirella GIAI. – Modifiche alla legge 23 ottobre 2003, n. 286, concer-

nente la disciplina dei Comitati degli italiani all’estero, e alla legge 6

novembre 1989, n. 368, in materia di Consiglio generale degli italiani

all’estero (1498).

– RANDAZZO e DI GIOVAN PAOLO. – Nuove norme sull’ordinamento

del Consiglio generale degli italiani all’estero (CGIE) (1545).

– RANDAZZO ed altri. – Nuove norme in materia di ordinamento dei

Comitati degli italiani all’estero (1546).

– PEDICA. – Abrogazione della legge 6 novembre 1989, n. 368, e modi-

fiche alla legge 23 ottobre 2003, n. 286, in materia di disciplina dei Co-

mitati degli italiani all’estero (1557).

– CASELLI. – Abrogazione della legge 6 novembre 1989, n. 368, recante

istituzione del Consiglio generale degli italiani all’estero (CGIE)

(1990).

– e delle petizioni nn. 537 e 599 ad essi attinenti.

ESAME DI ATTI PREPARATORI
DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

I. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto

comunitario:

– Progetto di decisione del Consiglio che fissa l’organizzazione e il fun-

zionamento del servizio europeo per l’azione esterna – (8029/10)

(n. 64)
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II. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, degli

atti comunitari sottoposti al parere motivato sulla sussidiarietà:

– Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa

alla concessione di assistenza macrofinanziaria a favore della Repub-

blica moldova (COM (2010) 302 definitivo)

– Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio dell’U-

nione europea che modifica il regolamento (CE) n. 539/2001 che adotta

l’elenco dei paesi terzi i cui cittadini devono essere in possesso del vi-
sto all’atto di attraversamento delle frontiere esterne e l’elenco dei paesi

terzi i cui cittadini sono esenti da tale obbligo (COM (2010) 256 defi-

nitivo)

D I F E S A (4ª)

Martedı̀ 6 luglio 2010, ore 15,45

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione.

IN SEDE DELIBERANTE

Discussione del disegno di legge:

– Disposizioni per l’ammissione dei soggetti fabici nelle Forze armate e

di polizia (1736) (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo ri-

sultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati

Ascierto e Luciano Rossi; Oppi ed altri; Schirru).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– RAMPONI. – Ordinamento della rappresentanza militare (161).

– PINOTTI ed altri. – Norme di principio sulla rappresentanza militare

(1157).

– TORRI e DIVINA. – Delega al Governo per riformare le rappresen-

tanze militari (1510).

– PERDUCA e PORETTI. – Nuove norme in materia di rappresentanza

dei militari (2125).
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– e della petizione n. 15 ad essi attinente.

II. Esame del disegno di legge:

– RAMPONI. – Modifica all’articolo 2 del decreto legislativo 28 novem-

bre 1997, n. 464, in materia di riforma strutturale delle Forze armate

(169).

B I L A N C I O (5ª)

Martedı̀ 6 luglio 2010, ore 9, 14,30 e 20,30

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante

misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competiti-

vità economica (2228).

I S T R U Z I O N E (7ª)

Martedı̀ 6 luglio 2010, ore 14,30 e 21,30

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

I. Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli atti:

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante norme gene-

rali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo-didattico dei Centri di

istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali (n. 194).

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: «Unifica-

zione strutturale della Giunta centrale per gli studi storici e degli Istituti

storici» (n. 200).

– Schema di decreto ministeriale recante modifiche al decreto ministeriale

25 novembre 2005 concernente la definizione della classe del corso di

laurea magistrale in giurisprudenza (n. 227).
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II. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, de-

gli atti:

– Schema di decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca recante regolamento concernente la definizione dei requisiti e

delle modalità della formazione iniziale degli insegnanti della scuola

dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo

e secondo grado (n. 205).

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante semplifica-

zione dei procedimenti di iscrizione nell’elenco di cui all’articolo 2

della legge 30 ottobre 1986, n. 738 di istituzioni scolastiche associate

al sistema International Baccalaureate Organization (I.B.O.) (n. 209).

IN SEDE DELIBERANTE

Discussione del disegno di legge:

– Nuove norme in materia di disturbi specifici d’apprendimento in ambito

scolastico (1006-1036-B) (Approvato dal Senato in un testo risultante

dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei senatori Vittoria

Franco ed altri; Asciutti ed altri; modificato dalla Camera dei depu-

tati).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– ASCIUTTI. – Modifiche alla legge 21 dicembre 1999, n. 508, in materia

di istituzioni di alta cultura (518).

– PAPANIA. – Riordino delle norme in materia di formazione musicale e

coreutica (539).

– BUGNANO ed altri. – Modifiche alla legge 21 dicembre 1999, n. 508,

recante riforma delle Accademie di belle arti, dell’Accademia nazionale

di danza, dell’Accademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti su-

periori per le industrie artistiche, dei Conservatori di musica e degli Isti-

tuti musicali pareggiati (912).

– ASCIUTTI ed altri. – Norme per la valorizzazione del sistema dell’alta

formazione e specializzazione artistica e musicale (1451).

– ASCIUTTI ed altri. – Valorizzazione del sistema dell’alta formazione e

specializzazione artistica e musicale (1693).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Anna Maria SERAFINI ed altri. – Diritto delle bambine e dei bambini

all’educazione e all’istruzione dalla nascita fino a sei anni (812).
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– Massimo GARAVAGLIA ed altri. – Disposizioni in materia di attua-

zione di un piano straordinario di intervento per lo sviluppo del sistema

territoriale dei servizi socio-educativi (1543).

– MASCITELLI ed altri. – Legge quadro per la promozione dello svi-

luppo degli asili nido con il concorso dello Stato (1673) (Fatto proprio

dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79,

comma 1, del Regolamento).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– RUSCONI ed altri. – Disposizioni per favorire le società e le associa-

zioni dilettantistiche, anche al fine della costruzione e della ristruttura-

zione dell’impiantistica sportiva (1813).

– BUTTI. – Interventi in favore dell’impiantistica sportiva (645).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Legge quadro sulla qualità architettonica (1264).

– ZANDA. – Legge quadro in materia di valorizzazione della qualità ar-

chitettonica e disciplina della progettazione. Delega al Governo per la

modifica del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo

12 aprile 2006, n. 163 (327).

– BUTTI. – Norme per la realizzazione di interventi di abbellimento arti-

stico negli edifici pubblici (646).

– ASCIUTTI ed altri. – Legge quadro sulla qualità architettonica (1062).

V. Esame del disegno di legge:

– Deputato GRIMONDI ed altri. – Aumento del contributo dello Stato in

favore della Biblioteca italiana per ciechi «Regina Margherita» di

Monza e modifiche all’articolo 3 della legge 20 gennaio 1994, n. 52,

concernenti le attività svolte dalla medesima Biblioteca (2146) (Appro-

vato dalla Camera dei deputati).

VI. Esame del disegno di legge:

– TORRI ed altri. – Norme per la promozione della pratica sportiva nelle

scuole ed istituzione dei nuovi Giochi della Gioventù (1728).
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Martedı̀ 6 luglio 2010, ore 15

IN SEDE REFERENTE

Esame del disegno di legge:

– Deputato META ed altri. – Modifiche all’articolo 4 del decreto legisla-

tivo 10 agosto 2007, n. 162, finalizzate a garantire la funzionalità del-

l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie (2224) (Approvato

dalla Camera dei deputati).

IN SEDE CONSULTIVA

I. Esame dei disegni di legge:

– Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in mate-

ria di normativa antimafia (2226) (Approvato dalla Camera dei depu-

tati).

– Disposizioni in materia di semplificazione dei rapporti della Pubblica

Amministrazione con cittadini e imprese e delega al Governo per l’ema-

nazione della Carta dei doveri delle amministrazioni pubbliche e per la

codificazione in materia di pubblica amministrazione (2243) (Approvato

dalla Camera dei deputati).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e del-

l’illegalità nella pubblica amministrazione (2156).

– BAIO ed altri. – Misure per contrastare fenomeni corruttivi nel rapporto

tra eletti, cittadini e pubblica amministrazione (2044).

– D’ALIA. – Disciplina della partecipazione alla vita pubblica e degli

emolumenti per l’esercizio della funzione pubblica, regolamentazione

degli incarichi di consulenza e norme in materia di contrasto a feno-

meni di corruzione (2168).

– FINOCCHIARO ed altri. – Norme contro la pubblica amministrazione e

collegati (2174).



5 luglio 2010 Convocazioni– 101 –

I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Martedı̀ 6 luglio 2010, ore 14,30

PROCEDURE INFORMATIVE

I. Seguito dell’indagine conoscitiva sulla condizione competitiva delle im-

prese industriali italiane, con particolare riguardo ai settori manifattu-

riero, chimico, meccanico e aerospaziale: audizione del dottor Bernabò

Bocca, presidente di Confturismo e del dottor Piero Attoma, presidente

del Gruppo Italiano Fabbricanti Cartone Ondulato (GIFCO), nonché vi-

cepresidente dell’Assografici.

II. Seguito dell’indagine conoscitiva sulla dinamica dei prezzi della filiera

dei prodotti petroliferi, nonché sulle ricadute dei costi dell’energia elet-

trica e del gas sui redditi delle famiglie e sulla competitività delle im-

prese: esame del documento conclusivo.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

I. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-

l’atto:

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento

di semplificazione del procedimento per il recupero dei diritti di segre-

teria non versati al registro delle imprese (n. 218).

II. Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli atti:

– Schema di decreto legislativo recante: «Modifiche al decreto legislativo

10 febbraio 2005, n. 30, recante il codice della proprietà industriale»

(n. 228).

IN SEDE CONSULTIVA

I. Esame dei disegni di legge:

– Disposizioni in materia di semplificazione dei rapporti della Pubblica

Amministrazione con cittadini e imprese e delega al Governo per l’ema-

nazione della Carta dei doveri delle amministrazioni pubbliche e per la

codificazione in materia di pubblica amministrazione (2243) (Approvato

dalla Camera dei deputati).
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– Conversione in legge del decreto-legge 23 giugno 2010, n. 94, recante

disposizioni urgenti in materia di accise sui tabacchi (2253).

II. Esame degli atti:

– Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva 2008/

48/CE relativa ai contratti di credito ai consumatori, coordinamento del

Titolo VI del Testo unico bancario con altre disposizioni legislative in

tema di trasparenza, revisione della disciplina dei soggetti operanti nel

settore finanziario, degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori

creditizi» (n. 225).

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento

di attuazione dell’articolo 23-bis del decreto-legge 25 giugno 2008,

n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,

n. 133, in materia di servizi pubblici locali di rilevanza economica

(n. 226).

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Martedı̀ 6 luglio 2010, ore 16

IN SEDE REFERENTE

I. Esame congiunto dei disegni di legge:

– Norme in favore dei lavoratori che assistono familiari gravemente disa-

bili (2206) (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante

dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Stucchi

ed altri; Barbieri ed altri; Schirru ed altri; Volontè e Delfino; Osvaldo

Napoli e Carlucci; Prestigiacomo; Ciocchetti; Marinello ed altri; Gri-

moldi ed altri; Naccarato e Miotto; Caparini ed altri; Cazzola ed altri;

Commercio e Lombardo; Pisicchio).

– THALER AUSSERHOFER. – Disposizioni in materia di prepensiona-

mento a favore dei familiari di portatori di handicap grave (107).

– DE LILLO. – Modifica all’articolo 42 del testo unico di cui al decreto

legislativo 26 marzo 2001, n. 151, in materia di prepensionamento dei

genitori di portatori di handicap in condizioni di gravità (147).

– BUTTI. – Norme per il prepensionamento di genitori di disabili gravi

(657).
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II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Massimo GARAVAGLIA. – Norme in materia di bilancio dei sindacati

e delle loro associazioni nonchè in materia di trattenute sindacali

(1009).

– GIULIANO ed altri. – Norme per la redazione e la pubblicazione del

rendiconto annuale di esercizio dei sindacati e delle loro associazioni

(1060).

– TREU ed altri. – Norme per la redazione e la pubblicazione del rendi-

conto annuale di esercizio dei sindacati e delle loro associazioni (1180).

– PORETTI ed altri. – Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 39 della

Costituzione in materia di democrazia interna dei sindacati e norme in

materia di finanziamenti pubblici e privati destinati ai medesimi sog-

getti. Delega al Governo per l’emanazione di un testo unico unico delle

leggi concernenti l’organizzazione e il finanziamento dei sindacati

(1685).

– e della petizione n. 237 ad essi attinente.

I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Martedı̀ 6 luglio 2010, ore 15

IN SEDE DELIBERANTE

Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

– Ignazio MARINO e TOMASSINI. – Disposizioni per la tutela della sa-

lute e per la prevenzione dei danni derivanti dal consumo dei prodotti

del tabacco (8).

– DE LILLO. – Modifiche al testo unico delle leggi sulla protezione ed

assistenza della maternità ed infanzia, di cui al regio decreto 24 dicem-

bre 1934, n. 2316, in materia di divieto di vendita e consumo di tabacco

ai minori di anni diciotto (137).

– BOSONE ed altri. – Modifica alla legge 16 gennaio 2003, n. 3, in ma-

teria di tutela della salute dei non fumatori (1229).

– e della petizione n. 1040 ad essi attinente.
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IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCONI ed altri. – Istituzione del Registro nazionale dell’endome-

triosi (15).

– BIANCHI. – Disposizioni per la prevenzione e il trattamento dell’endo-

metriosi (786).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Ignazio MARINO ed altri. – Disposizioni in materia di responsabilità

professionale del personale sanitario e di qualità dell’assistenza sanitaria

(6).

– TOMASSINI e MALAN. – Nuove norme in materia di responsabilità

professionale del personale sanitario (50).

– CARRARA ed altri. – Disposizioni in materia di assicurazione per la

responsabilità civile delle aziende sanitarie (352).

– GASPARRI ed altri. – Disposizioni per la tutela del paziente e per la

riparazione, la prevenzione e la riduzione dei danni derivanti da attività

sanitaria (1067).

– BIANCHI ed altri. – Misure per la tutela della salute e per la sicurezza

nell’erogazione delle cure e dei trattamenti sanitari e gestione del ri-

schio clinico (1183).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Incentivi alla ricerca e accesso alle terapie nel settore

delle malattie rare. Applicazione dell’articolo 9 del regolamento (CE)

n.141/2000, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre

1999 (52).

– Ignazio MARINO ed altri. – Norme a sostegno della ricerca e della pro-

duzione dei farmaci orfani e della cura delle malattie rare (7).

– BIANCONI e CARRARA. – Norme a sostegno della ricerca e della

produzione dei farmaci orfani e della cura delle malattie rare (146).

– BIANCHI. – Istituzione di un Fondo di cura e sostegno a vantaggio dei

pazienti affetti da malattie rare e misure per incentivare la ricerca indu-

striale sui farmaci orfani (727).

– BIANCHI. – Disposizioni in favore della ricerca sulle malattie rare,

della loro prevenzione e cura, nonchè per l’estensione delle indagini

diagnostiche neonatali obbligatorie (728).

– ASTORE. – Disciplina della ricerca e della produzione di «farmaci or-

fani» (743).
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IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Norme sulla riabilitazione attraverso l’utilizzo del ca-

vallo (58).

– THALER AUSSERHOFER. – Norme sulla riabilitazione attraverso l’u-

tilizzo del cavallo (101).

– MASSIDDA. – Disposizioni per la regolamentazione della riabilitazione

equestre (482).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CURSI. – Disciplina delle terapie non convenzionali e istituzione dei

registri degli operatori delle medicine non convenzionali (145).

– MASSIDDA. – Disciplina delle medicine non convenzionali (481).

– BOSONE ed altri. – Disciplina delle medicine non convenzionali eser-

citate da laureati in medicina e chirurgia, odontoiatria e veterinaria

(713).

– CONSIGLIO REGIONALE EMILIA ROMAGNA. – Disciplina delle

medicine non convenzionali esercitate da laureati in medicina e chirur-

gia, odontoiatria e veterinaria (1134).

– ALLEGRINI e PISCITELLI. – Istituzione della figura professionale di

«operatore shiatsu» (1243).

– BUGNANO ed altri. – Nuove norme in materia di discipline bionaturali

del benessere (1896).

– BIANCO ed altri. – Norme in materia di regolamentazione della figura

di operatore sanitario naturopata (2152).

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BOLDI ed altri. – Istituzione degli ordini e albi delle professioni sani-

tarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della

prevenzione (1142).

– CAFORIO ed altri. – Nuove norme in materia di ordini ed albi delle

professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sa-

nitarie e della prevenzione (573) (Fatto proprio dal Gruppo parlamen-

tare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regola-

mento).

VII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Disciplina delle attività nel settore funerario (56).

– Marco FILIPPI ed altri. – Disposizioni fiscali in materia di prestazioni

di cremazione (95).
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– PORETTI e PERDUCA. – Nuove norme in materia di dispersione e di

conservazione delle ceneri (511).

VIII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– GASPARRI ed altri. – Disposizioni normative in materia di medicinali

ad uso umano e di riordino dell’esercizio farmaceutico (863).

– RIZZI ed altri. – Disposizioni in materia di disciplina della distribu-

zione delle specialità medicinali sul territorio (1377).

– CASTRO ed altri. – Interventi in materia di assistenza farmaceutica ter-

ritoriale (1417).

– PORETTI. – Liberalizzazione della vendita dei farmaci senza ricetta

medica (1465).

– ASTORE ed altri. – Disposizioni in materia di dispensazione dei medi-

cinali (1627).

– PERDUCA e PORETTI. – Disposizioni in materia di dispensazione di

farmaci (1814).

– GHEDINI ed altri. Norme in materia di dispensazione dei medicinali

esclusi dall’assistenza farmaceutica (2030).

– Mauro Maria MARINO ed altri. – Norme in materia di riordino della

professione di farmacista e del servizio farmaceutico (2042).

– FLERES. – Norme in materia di apertura di nuove parafarmacie (2079).

– e delle petizioni nn. 628 e 1081 ad essi attinenti.

IX. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CUTRUFO e TOMASSINI. – Norme a tutela delle persone affette da

obesità grave e abbattimento delle barriere architettoniche nei luoghi

pubblici e privati e nei trasporti pubblici (108).

– BIONDELLI ed altri. – Disposizioni in materia di prevenzione e contra-

sto all’obesità grave e di abbattimento delle barriere architettoniche nei

luoghi pubblici e privati e nei trasporti pubblici (2069).

X. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Leopoldo DI GIROLAMO ed altri. – Modifiche al decreto-legge 18 set-

tembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 no-

vembre 2001, n. 405, in materia di farmaci biogenerici o biosimilari

(1071).

– CURSI ed altri. – Modifiche all’articolo 7 del decreto-legge 18 settem-

bre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novem-

bre 2001, n. 405, recanti nuove disposizioni in materia di farmaci bio-

similari (1875).
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XI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI e MALAN. – Disposizioni per la protezione degli animali

utilizzati per fini scientifici o tecnologici (53).

– AMATI e BIANCONI. – Modifiche al decreto legislativo 27 gennaio

1992, n. 116, per la maggiore tutela degli animali utilizzati a fini spe-

rimentali o ad altri fini scientifici (1767).

– PINZGER. – Disposizioni in materia di divieto di sperimentazione sugli

animali (2034).

XII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCHI. – Disposizioni in materia di utilizzo del cadavere per scopi

di studio, di ricerca e di formazione (613).

– SACCOMANNO ed altri. – Disposizioni in materia di donazione del

corpo post-mortem e di utilizzo a fini di studio, di ricerca scientifica

e di formazione (899).

XIII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DELLA SETA ed altri. – Disposizioni in favore dei soggetti affetti da

sensibilità chimica multipla (1019).

– POLI BORTONE e COSTA. – Disposizioni in favore dei soggetti af-

fetti da sensibilità chimica multipla (MCS) (1165).

– BALBONI ed altri. – Disposizioni in favore dei soggetti affetti da sen-

sibilità chimica multipla (MCS) (1922).

– LANNUTTI ed altri. Disposizioni in favore di soggetti affetti da sensi-

bilità chimica multipla (2055).

XIV. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– TOMASSINI ed altri. – Nuove norme in materia di utilizzo dei defibril-

latori semiautomatici e automatici (718).

XV. Esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCONI ed altri. – Norme in favore dei soggetti stomizzati (21).

– MASSIDDA. – Norme in favore di pazienti incontinenti e stomizzati

(498).

– CAFORIO ed altri. – Norme in materia di soggetti incontinenti e sto-

mizzati (571) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– GRAMAZIO ed altri – Norme in favore di soggetti incontinenti e sto-

mizzati (791).
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– BASSOLI ed altri – Disposizioni in materia di tutela, cura e riabilita-

zione dei soggetti incontinenti e stomizzati (1572).

XVI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– MASCITELLI ed altri. – Modifiche all’articolo 3-bis del decreto legi-

slativo 30 dicembre 1992, n. 502, concernenti criteri e procedure di se-

lezione dei direttori generali delle unità sanitarie locali e delle aziende

ospedaliere (1459) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei

Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– POLI BORTONE ed altri. – Modifiche al decreto-legge 27 agosto 1994,

n. 512, convertito dalla legge 17 ottobre 1994, n. 590, in materia di no-

mina dei direttori generali delle unità sanitarie locali e delle aziende

ospedaliere (1787).

– PORETTI e PERDUCA. – Modifiche all’articolo 3-bis del decreto legi-

slativo 30 dicembre 1992, n. 502, in materia di riforma delle procedure

di selezione dei direttori generali delle aziende sanitari locali e delle

aziende ospedaliere (1966).

XVII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– FLERES e ALICATA. – Disposizioni in materia di istituzione e disci-

plina della professione di erborista e dell’attività commerciale di erbo-

risteria (1576).

– D’AMBROSIO LETTIERI e CALABRÒ. – Disposizioni in materia di

settore erboristico e della professione di erborista (1583).

XVIII. Esame del disegno di legge:

– RIZZI. – Disposizioni in materia di utilizzo del cadavere per finalità di

ricerca scientifica e di formazione professionale (2198).

IN SEDE CONSULTIVA

I. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Disposizioni in materia di semplificazione dei rapporti della Pubblica

Amministrazione con cittadini e imprese e delega al Governo per l’ema-

nazione della Carta dei doveri delle amministrazioni pubbliche e per la

codificazione in materia di pubblica amministrazione (2243) (Approvato

dalla Camera dei deputati).

II. Seguito dell’esame dell’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva 2008/

50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 maggio 2008, re-
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lativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa»

(n. 224).

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Martedı̀ 6 luglio 2010, ore 15,30

IN SEDE REFERENTE

I. Esame del disegno di legge:

– Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 maggio

2010, n. 72, recante misure urgenti per il differimento di termini in ma-

teria ambientale e di autotrasporto, nonché per l’assegnazione di quote

di emissione di CO2 (2257) (Approvato dalla Camera dei deputati).

II. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– D’ALÌ. – Nuove disposizioni in materia di aree protette (1820).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-

l’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva 2008/

50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 maggio 2008, re-

lativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa»

(n. 224).

IN SEDE CONSULTIVA

Esame del disegno di legge:

– Disposizioni in materia di semplificazione dei rapporti della Pubblica

Amministrazione con cittadini e imprese e delega al Governo per l’ema-

nazione della Carta dei doveri delle amministrazioni pubbliche e per la

codificazione in materia di pubblica amministrazione (2243) (Approvato

dalla Camera dei deputati).



5 luglio 2010 Convocazioni– 110 –

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle problematiche relative alle fonti di

energia alternative e rinnovabili, con particolare riferimento alla ridu-

zione delle emissioni in atmosfera e ai mutamenti climatici, anche in

vista della Conferenza COP 15 di Copenhagen: audizione di rappresen-

tanti dell’Istituto Bruno Leoni.

COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno della mafia
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Martedı̀ 6 luglio 2010, ore 11

Audizione del sottosegretario di Stato al Ministero dell’interno, Alfredo

Mantovano, in relazione alla delibera del 15 giugno 2010 della Com-

missione centrale per la definizione e applicazione delle speciali misure

di protezione, istituita dall’articolo 10 della legge 15 marzo 1991,

n. 82, relativa a Gaspare Spatuzza.

COMITATO PARLAMENTARE

di controllo sull’attuazione dell’accordo di Schengen,
di vigilanza sull’attività di Europol, di controllo

e vigilanza in materia di immigrazione

Martedı̀ 6 luglio 2010, ore 12

INDAGINE CONOSCITIVA

Sulle nuove politiche europee in materia di immigrazione:

– Audizione del capo del Dipartimento per le libertà civili e l’immigra-

zione presso il Ministero dell’Interno, prefetto Angelo Pria.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA
sul ciclo dei rifiuti e sulle attività illecite

ad esso connesse

Martedı̀ 6 luglio 2010, ore 14

AUDIZIONI

Audizione del presidente della regione Campania, Stefano Caldoro, e del-

l’assessore regionale all’ambiente della regione Campania, Giovanni

Romano.

Al termine:

– Audizione del sindaco di San Tammaro e del sindaco di Santa Maria la

Fossa.

COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario nazionale

Martedı̀ 6 luglio 2010, ore 14

I. Seguito dell’inchiesta su alcuni aspetti della medicina territoriale, con

particolare riguardo al funzionamento dei Servizi pubblici per le tossi-

codipendenze e dei Dipartimenti di salute mentale: seguito dell’audi-

zione del direttore dell’Ospedale psichiatrico giudiziario di Barcellona

Pozzo di Gotto (Messina), dottor Nunziante Rosania.

II. Seguito dell’inchiesta sui fenomeni di corruzione nell’ambito del Ser-

vizio sanitario nazionale: comunicazioni dei relatori.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno degli infortuni sul lavoro, con particolare
riguardo alle cosiddette «morti bianche»

Martedı̀ 6 luglio 2010, ore 15

Audizione del professor Luigi Pati, Università Cattolica del Sacro Cuore
di Brescia.

COMMISSIONE STRAORDINARIA
per la tutela e la promozione dei diritti umani

Martedı̀ 6 luglio 2010, ore 14

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui livelli e i meccanismi di tutela dei
diritti umani, vigenti in Italia e nella realtà internazionale: audizione
dell’esperto indipendente ONU per i diritti umani in Somalia dottor
Shamsul Bari, accompagnato dal desk officer Somalia dell’OHCHR,
Idrissa Kane, nonché dall’ambasciatore somalo presso le Nazioni Unite
a Ginevra, Yusuf Mohamed Ismail Bari Bari, e dal capo della rappre-
sentanza permanente d’Italia presso le Organizzazioni internazionali,
ambasciatore Laura Mirachian.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 0,10

E 6,40




